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rendaria sui temi della giu-
stizia promossa da radicali, sociali'-
sti e liberali, che ha comunque l'in-
dubblo merito di sollecitare nel pae-
se un dibattito più vasto sul tema del-
la cgiustízia ingiustas. Le riserve -
meglio, le perplessità -- riguardano
la scelta dei quesiti. cioe Plnsieme
delle questioni che si intendono sot-
topporre al voto popolare. e il modo
i.n cui e stata. annunciata e presenta-
ta la raccolta delle firme.

Le proposte di abrogazione investo-
no temi significativi: la giustizia spe-
ciale per i membri del governo, la re-
sponsabilità personale del magistra-
to sotto il profilo civile, il rischio di
una deriva lottizzatoria del Consiglio
superiore della magistratura. Solo nel
secondo caso Fabrogazione per via re-
ferendaria basta, da sola, a determi-
nare una soluzione: l'i.ntrc-duziorre del-
la responsabilità. civile del magistra-
to anche per colpa grave (oggi rispon-
de in sede civile solo per dolo). Negli
altri due casi l'eventuale successo
abrogazionista implica un successivo
intervento legislativo: ma come inter-
verrà il parlamento, come verrà let-
to il messaggio elettorale di abroga-
zione. chi puo garantire che la solu-
zione adottata sarà coerente con il ri-
sponso popolare?

Facciamo l'esempio del sistema
elettorale del Csm. Va bene, abolia-
mo il sistema proporzionale. E poi?
Ci sono interi volumi dedicati ai dl-
versi possibili sistemi d'elezione, con
un'infinità di incroci. Quale verrebbe
scelto in alternativa all'attuale, accu-
sato di favorire la partitizzazione dei
giudici? Quello che esalta ancor più
il vecchio spirito corporativo, quello
che premia la notorietà dei magistrati
che compaiono sui giornali [solita-
mente i peggiorii, quello che cancel-
la gli orientamenti minoritari? Il asia,
in questo caso, equivale a una delega
pressocche in bianco al legislatore.

Un fatto che conferma e rafforza
l'irnpressione suscitata dalle ripetute
dichiarazioni di molti dei proponenti,
che in pratica dicono: intanto firma-
te, poi vedremo noi cosa fare in par-
lamento, non à assolutamente detto
che si debba arrivare al voto. Un uso,
questo, del tutto improprio dell'istitu-
to referendario: logica vorrebbe che,

La legge per i
dissociati

La com missione giustizia del Ele-nato tra
-ca rato un testo di legge sulla dissociazio-
-ne.' la parola passo ora all `ttalrr.

Ben distanti dal segno eult-arnie e dalla
rilefcanza politica che il morrirnento della
dissociazione ha ass unto negli scorsi anni
nelle carceri, i pochi articoli natiƒicana tar-
dieamente un processo ormai consumato."
le scelte su cui e stato raggiunto l'accor-
do tra le fo:-se politiche non significa-no una
uolontrl di risposta a quel mocimento quan-
to piuttosto un timido passo non piu rin-
viabile.

Il testo app-rosato e, nella sostanza, quel-
lo predisposto dal comitato ristretto nella
scorso anno: elemento posltiuo e sen.z'al-
tro Pal:-olizione dell *ergastolo e l*inclusio-
ne nei lreneƒici di tutti gli imputati indi-
pendentemente dal reato di cui rispondo-
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Continuiamo la pubblicazione, ini-
ziata nel precedente numero della ri-
vista, di alcuni disegni dei Bit:-iena,
architetti teatrali che, attraverso lo
scavo nelle potenzialità della prospet-
tiva rinascimentale, aprono la stra-
da alla ricerca spaziale del Piranesi.
ll loro appassionato studio dei detta-
gli - quasi volessero individuare una
matrice unificante l'insieme degli og-
getti - sembra anticipare l*inseguì-
mento della struttura nascosta dei so-
lidi elementari, condotta da arnaldo
Pomodoro. al fine di svelarci la pre-
carietà della quiete che essi ci stra-
smettono.

li. quei disegni accostiamo una pri-
ma selezione di contributi dell'A-aa-n-
guardia russa a cavallo della Rivolu-
zione d'üttobre. In quei primi decen-
ni del secolo si scontrano. all'interno
del movimento rivoluzionario, una
concezione dell'ar'te e deil'arci'ritettu-
ra tesa alla prefigurazione del conte-

sto fisico consono ad rma umanità li-
berata e una linea che. invece, asse-
gna alle stesse discipline il compito
di propagandare le scelte del regime
sovietico.

La seconda. coerente con le esigen-
ze di un potere politico progressiva-
mente sempre più autoritario e di una
società fondata suU'i.r1dustrializzazio-
ne pesante accelerata, finirà per
schiacciare, nel corso degli armi '3{l,
la tendenza rivale.

Ma le strabilianti anticipazioni del-
lhàvanguardia sovietica potrebbero,
forse, proprio oggi - in uniepoca che
conosce la definitiva crisi del model-
lo di sviluppo che le aveva sopraffat-
te _ ritornare attuali. Luca Ze-ui

Le immagini son-o tratte da: Corrado
Ricci, I B-ibiena, arch.-itetti teatrali,
Idi-`.'5-ITSL', Alfieri e Lacroirr, Milano;
e da Architettura nel pa-ese dei Souiet
191 'Y-1933, Eli!-'E' trr I932.
 

no t' con la sola esclusione per il reato di
strage); altrettanto positivo e l'aoer alr-
tiandorta to la strada - piu -uolte indicata
dal ministro - di un -procoedime-nta cir-
coscritto che non intaccasse nel concreto
quella socrtrtleterminazione :lella pena pro-
dotta dalla legislazione delliemergenza.

Scarsa e insece liincirlenza sui reati as-
sociativi e sui reati minori, per i quali non
rl preuista alcuna deperralizzazione. illa lie-

lemento negatiuo di questo testo e la ,for-
mulazione data alllurticolo 1, quello che
stabilisce clri debba ritenersi tíissecifllfl-`
accanto alla oalutazio-ne di un «comporta-
mento oggetti-eamente ineompatioile con
il permanere del oincolo associati-co-› tv
non e questa, forse, una caratterizzazione
di per se srrƒƒiciente per attestare una se-
paratezza dai propri trasoorsiil, si riclrie-
de llrmmissione di responsabilita e un eri-

irurescato il meccanismo eiettorle con
le ecc mila firme, si attendesse poi il
responso popolare per: eventuali inter-
venti del parlamento.

Questi referendum, insomma, affi-
dano alliclettorato un potere d'inter-
vento molto più ridotto rispetto alle
consultazioni finora attivate, dove l'a-
brogazione rappresentava un vero in-
tervento leglslativo positivo. Divorzio,
aborto, ergastolo, legge Reale, scala
mobile: li 1'abrogazione determinava
di per se stessa una soluzione, senza
concedere spazio all'opera non con-
trollabile del parlamento.

Questo della supremazia del parla-
mento, dei partiti [delia partltocra-
zia) rischia di essere l*elemento co-
stitutivo di tutta questa campagna re-
ferendaria. A partire dalle qualifiche
dei promotori: come in occasione del
referendum comunista contro il de-
creto Crarri, qui sono le segreterie di
partito {di tre partiti) a sollecitare le
firme. E non partiti minoritsri che
presumono di rappresentare su un
singolo argomento Fopinione della
maggioranza del paese tè stato il oa-
so di Democrazia proletaria sulle li-
quidazioni e dei radicali nelle loro pre-
cedenti campagnel, ma partiti che
condizionano il govemo e ilavorl par-
lamentari e che su tall argomenti
[non ci riferiamo ovviamente ai ra-
dicali, che harmo le carte in regola]
non hanno fin qui mostrato attenzio-
ne alcuna in sede legislativa. Cosi,
uno strumento che prefìgura una cia-
iettica tra società civile e sfera
politico-istituzionale viene a.nch'esso
incamerato dal club dei partiti.

Un'ulteriore conferma viene dalla
composizione dei spacohettos del tre
referendum. La questione giustizia
non viene posta all'attenzione del pae-
se dal versante dell'interesse e della
concreta esperienza del cittadino, ma
da quello dei rapporti tra le opposte
corporazioni della magistratura e del
potere politico. Sembra quasi che al-
1'elettore venga proposto di schierar-
si di fronte a due ceti di potere in lot-
ta tra di loro. Se cosi fosse. se tale
impressione dovesse trovare confer-
ma, l'appello referendario finirebbe
con incontrare l'obiezione di coscien-
za anche di chi condanna e rifiuta l'in-
giustizia di questa giustizia.

Mauro Palssarr

pudio» della lotta armata: cosi accentuan-
rto elementi di forte soggettioazio-ne. E gue-
sta occentuazione potra significare, nel-
l'applicazione sli-e le corti faranno di
questa legge_, maggiore connotazione in-
quisitoria dei processi e tentatirio costan-
te di spingere sempre piu i-n la le dichia-
razioni degli imputati, ƒino a ƒar sfumare
la posizione rli rilettura o critica colletti-
ua. rli cui la dissocia-zione era segno, in
una mera ret1isio'ne inrliuirlrrale, in una
complessiva frantumazione.

Che questa legge sia stata finalmente rl-
mossa dai cassetti del Seriate e senz altro
position: cosi come e giusto considerare
non secondari alcuni concreti beneƒoi di
cui molti us-uƒruiranno: tutto cio, pero. non
puo ƒar dimenticare che il problema- poli-
tico e culturale che la definizione tlellrr. ƒi-
gura del rlissocíato investe ii di tale im-
portanza da condizionare il complessivo
giudizio sulla legge stessa ed il conseguen-
te atteggiamento nel suo percorso parla-
mentare.

Mauro Palma
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Anni settanta: un decennio da buttare?
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Carole Taranteili, Gino Giugni, Piene Carniti, Antonio Lettieri ed Enzo Mattina
l 'I i l I I I I

| Iincontrano, nel carcere romano, alcuni detenuti dell area omogenea. insieme parlano di lotte e violenza,
di salario e istituzioni e, soprattutto, di sindacato e riformismo

Il seminario - s-uolto con ltrccorrlo
di Nicolo Amato e delle autoritd com-
petenti - inizia mercoledi ti nooem-
ore i985, alle fil, nel carcere di Re-
bibbia. Sono presenti Carole Bestie
Tara-ntelli, Gino Gino-ni, Pierre Gar-
niti, antonio Lettieri ed Enzo ilfo ttina..

La trascrizione degli interoenti, ti
tratta dagli appunti di Giancarlo Sco-
toni e Claudio Ilüiguanno della Syn-
tas.: Error, Jail Uooperafiue Society.

GIND GIUGNI
La riunione di stamani e un tenta-

tivo sperimentale di articolare tura at-
tività di incontri, sul tema degli armi
'l'il, della fabbrica e del sindacato, de-
gli avvenimenti intercorsi. Gli ospiti
di oggi sono sindacalisti con un alto
grado di politicità, in un certo senso
personaggi che hanno rovesciato una
tendenza precedente, quando si arri-
vava all'attività sindacale passando
per le scuole quadri di partito. Sono
esempi di un percorso peculiare ne-
gli arini che ci interessano, di un pas-
saggio da1l'attività sindacale a quel-
la politica. Mattina, ad esempio, ne
è l'espressione più chiara: oggi fa il
deputato al Parlamento europeo e la-
vora a Br'u:-reiles.

Dalla lettura dei vostri materiali e
dagli elementi raccolti negli incontri
preparatori emerge sia un interesse
al sindacato dentro le lotte operaie,
sia la tendenza a privilegiare il co-
siddetto t-:momento di bases. Certa-
mente vi fu un rapporto profondo tra
Fazione dei sindacati e le vicende che
coinvolsero l'intero Paese. A me pre-
me innanzitutto richiamare l`attenzio-
ne sul confronto tra l'iniziativa dei
movimenti e la sua ratifica istituzio-
nale. .tld esempio lo Statuto dei Lavo-
ratori fu una legge preparata a tavo-
lino, fr'utto, in un certo senso. di un'in-
tuizione elitaria, ma che non sarebbe
mai passata senza al'autLuino caldo:-:›.
E anche vero che le lotte in se non
furono per lo Statuto dei Lavoratori.
che era al di là di quanto si voleva,
cio non di meno l'ir1terazione fu effi-
cace. Ecco dunque un elemento posi-
tivo della relmione tra movimento e
riformismo.

lltformismo poi e un termine che di
per sé, non significa molto. La mia

di autori -cari

concezione di riformismo non coinci-
de con quella di altri, e anche qui ci
sarebbe da discutere. (Te, per chiari-
re, un eriformismo di scambios, che
si misura sulla sua capacita di pro-
durre consenso spicciolo, di procura-
re voti. Cio un criformisrno di trasfor-
mazioneii dove il problema e deter-
minare nuovi equilibri, assumere nuo-
ve ebandieres sotto le quali far mar-
ciare riforme importantl. C'è un_
ti riformismo dei grandi progettis e c'e
ancora un i¬-.riformismo monitoraggios
che si affida al procedere enaturaleii
degli eventi sociali, limitandosi ad
una funzione di aggiustamento delle
deviazioni e adeguando, di volta in
volta, l'urgenza dell'irrtervento dello
stato.

Ecco dunque la griglia in cui collo-
care il problema del sindacato, del
rapporto tra lotte ed obietjjvi, della
ricostruzione da tentare. E difficile
ma interessante capire intanto cosa
fu veramente l'autunno caldo. Un con-
tratto? Una serie di vicende legate al
suo rinnovo? Oppure una battaglia
verso una società nuova? Un tentati-
vo di trasformazione più incisiva? Io,
lo dico subito, allora ci vedevo solo
un contratto, ma non e che avessi lo
sguardo lungo: del resto mi trovavo
dali*altra parte del tavolol...

Ultimo punto e il tema della violen-
za, che a mio parere nella vita di fab-
brica ha conosciuto due fasi. Una in
cui era affrontata come dato fisiolo-
gico. senza distinzione tra lotta sin-
dacale dura e lotta sindacale violen-
ta. E, in effetti, e tutt'oggi difficile de-
finire cosa sia un epicchetto pacificos
--_ Un 'altra fase, in cui si afiermo che
edi fronte alla violenza delle Istituzio-
ni ogni violenza era legittimati. affer-
mazione che risulto esplosiva. ma che
non mi stanchero mai di criticare. Del
resto, per completare il quadro, non
si puo negare che accanto ad un pro-
blema di comportamenti esistano an-
che l'influenza e le contrapposizioni
determinate dall*ideologia, senza cui,
spesso. i medesimi comportamenti
non si darebbero...

ANTDNIC LETTIERI
intervengo con qualche difficoltà.

perche ciascuno e pessimo storico dei-

la propria esperienza diretta. lo pro-
venivo dalla Cgil ed entravo nella
Fiom proprio nei giorni dei settem-
bre 'E9 in cui partiva lo sciopero alla
Fiat, che fu l'inizio dell*autunno cai-
do. Ma un conto è stare nella crona-
ca, un conto e rivivere a parte le vi-
cende storiche. Quando partii per To-
rino, quando con i compagni organiz-
zavo i picchetti, non pensavo certo di
partecipare alla r-:svolta dell'autirrmo
caldon.

Comunque. sul terreno della rico-
struzione, si puo distinguere tra una
fase, edi successori, 'es-'73, caratteriz-
zata dalla forte ascesa del Sindacato
dei Consigli; una fase di tenuta, che
va dal '73 al '76, dove e varata la
-:r strategia dell'Eurs, e. poi, una fase
successiva.

Gli amii che vanno dal `fiil al 'T3 so-
no senza dubbio amii di grande avan-
zaia delllniziativa sindacale. anni in
cui, in Italia. cambia tutto, mentre in
altri paesi, come la Francia - dove
i'onda ci fu ma per poi andarsi a esau-
rire in una mediazione politica - in
italia cambiarono la fabbrica e la so-
cietà, gli operai, il sindacato e le
espressioni culturali. In questo senso
quello del 'BEI non fu solo un contratto
ma anche un momento di grandi no-
vità, di profonde trasformazioni. Si e
molto discusso sul motivi di questo
asuccessos. A mio parere fu determi-
nante la combinazione tra grandi
cambiamenti quantitativi e forti inno-
vazioni qualitative. Il fatto cioe che
al sindacato riusci di mediare le no-
vità culturali precedenti. quelle che
provenivano dalla riflessione di Pan-
zieri. dall'operaismo dei Quaderni
Rossi. con una mobilitazione di mas-
sa notevoiissima. Le acquismioni di
quel tempo non furono di poco conto.
lo voglio sottolinearne principalmen-
te tre.

La prima, il fatto che al centro del-
la lotta viene a trovarsi ci'organizza-
zione del iavoros: il sindacato supe-
ra il dato salariale e professionale e
pone come soggetto centrale sl'ope-
raio massao, al*operaio comunes. La
seconda intuizione forte fu cl*eguaii-
tarismos, punto di contatto fecondo
tra una concezione marxista e una
spinta cattolica post-conciliare.

L`altra novità fu l'affermarsi di una

I

l

ltim-I.

erllversa dernocraziaii, di tm sistema
di rappresentanza basato sui edelega-
tio, eletti e revocabili dalla base. So-
no questi. principalmente, gli elemen-
ti vivi del successo sindacale. Un suc-
cesso che per ampiezza, determina-
zione. novità culturali, richiama il
precedente del sindacato industriale
americano, liesemplo del CIC nel *3fi.

Ma se quelli furono i motivi del suc-
cesso, cie da porre attenzione su quelli
che furono i fattori di einsuccessos.
La domanda che poneva Giugni,' cioè,
sull 'obiettivo delle lotte. È ovvio che
se Fobiettivo era solo quello sindaca-
le del contratto, gli anni dal 'lle ai 'T3
furono vincenti. Ma in realtà, alluden-
do ad una trasformazione diversa,
l*assenza di una seria prospettiva ri-
formista fini per pesare. Il CIO nel
'35 aveva il Neiv Deal, noi ci ritro-
vammo un centro-sinistra che non po-
teva costituire un appoggio valido. Fu
addirittura il sindacato a divenire una
sponda di supplenza. Nello stesso tem-
po li capitalismo italiano, immatiiro
e privo anch'esso di una valida espe-
rienza riformista. si spavento, si irri-
gidi e penso solo a risposte durissi-
me. ancora, come altro elemento di
blocco, va rimarcato il vizio. estori-
coii, di ideologismo proprio della si-
nistra italiana. Un vizio atroce.

ENE-il M.-ilTTIN.›-'l
Nel Elfi ero segretario dei metalmec-

canici a Napoli. Non so dire se l'au-
tunno caldo sia la data giusta di par-
tenza. Neila mia memoria c'à qual-
cosa che comincia già prima. C'e. ad
esempio. il riferimento alle lotte per
il superamento delle -r-.gabbie salaria-
lie, che possono senz'altro essere let-
te come momento preparatorio al '63.
con la loro rivendicazione. con la lo-
ro carica d*eguaglianza. A Napoli, co-
munque, sin da subito si andava ben
oltre il puro respiro siiidacaie. C'era
infatti una precisa domanda di modi-
fica del quadro istituzionale. la richie-
sta pressante di una riduzione della
distanza tra la Città e le Istituzioni.

Fatta questa premessa storica, la
domanda che ora più mi preme por-
re e questa. Poiché i movimenti dei-
i`epoca, in Europa, avevano comples-
sivamente valori, modelli di riferi-
mento, obiettivi non distanti tra loro
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all'inizie. eeme mai. al di là dell'ispi-
raziene eemune. le sterie si sene svel-
te diversamente? Ceme mai altreve
si sene esauriti. lianne avute sbee ehi
nen sele negativi? le qui nen eeneer-
de een Lettieri. perehe in altri paesi.
una qualehe rispesta signifieativa fu
data. In Italia ne. In Italia. allera. ei
si preeeeupe seprattutte della rispe-
sta repressiva. eeme eertamente fu
la strage di Piazza Fentana.

Certe. ei fu ideelegisme a sinistra.
ma altrettante - e terribile -- dalla
eentreparte padrenale. Nen se eeme
definire altrimenti il mure di ineem-
prensiene ehe s'alze sull'egualitari-
sme. In fin dei eenti le rivendieazie-
nt. seppur radieali. erane ben dentre
ia seglia delle eempatibilita e le di-
mestra. ad esempie. la stessa espe-
rienza amerieana della General Me-
ters deve. per dirne una. l`inquadra-
mente nen supera i tre livelli. addi-
rittura da parte padrenale si avverti
eeme seardinante per il sistema la ne-
stra riehiesta di geverne della ristrut-
turazienei

Uideelegisme e quindi un vizie dif-
fuse in tutta la seeieta itaLia.na eesi
eeme. all'eppeste. l'assenza. la diffi-
eelta di rifermisme nen è un limite
distintive sele del nestre paese.

Uè pei un altre aspette. ehe si eel-
lega direttamente al preblema della
vielenza e della letta armata. Su que-
ste piane e'e state sieuramente da
parte nestra. sindaeale. più d*un er-
rere d'analisi. vi e spesse stata una
ineapaeita ad affrentare le savan-
guardies. Esse tendevane a prevale-
re een faeilita determinaride autene-
mamente mementi di drammatizza-
ziene ehe. ehissà perehé. nen erane
eentrastati. Mi rieerde quell'assem-
blea terribile al einema Cristalle di
Terine. nell'autunne *SIL quande si
eentinuava a parlare di lette dure a
frente di un vuete pregressive di me-
bilitaziene. Eeee. seeende me. vi fu
un eeeessive asseeendamente delle
avanguardie mentre. al eentrarie.
melte eenquiste sindaeali nen sene
nemmene state gestite; vedi il fende
delle fi.5df}ì'¬. e l`esperienza delle 1513'
ere. eese limitate e utilizzate settan-
te marginalmente. La maneanza di ri-
fermisme vive anehe dentre il sin-
daeate.

In queste eemplesse di eendizieni e
di eelpeveli assenze risulta persine
eemprensibile ehe aleuni. i epiù de-
belis. seegliessere la letta armata. le
su queste punte sene pure animate di
euriesita ma he sempre avvertite in-
timamente ehe nelle ineemprensieni.
negli staeehi. nella nen ehiarezza di
quella svelta epeeale ehe fu il '73. ri-
siedene melti dei metivi ehe perteran-
ne una generaziene sulle pesizieni del-
la letta armata.
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PIERRE [laRIIiITl
He sempre dei gressi preblemi een

la zrieestruziene sterieas. Nen rieer-
de mai eie ehe he mangiate il gierne
prima e. een tutte queste svelte, ela
svelta del *dHs. -zquella del *'l'3z. equel-
la dell'Eurz. eeeetera. mi è pure ve-
nuta l'emierania. lvla per stare nei te-
mi traeeiati da Giugni mi sembra giu-
ste fare qualehe esservaaiene.

Innanzitutte. si reitizza treppe il
biennie ed-dit. Il sindaeate esiste pri-
ma di quegli anni e. d'altrende. se fes-
se nate nel *dâ sarebbe sieuramente
merte nel "Ill In realta la steria si
pue eemineiare ad affrentarla a par-
tire dal 'lIid. quande fu setteserítte il
peggier eentratte in asselute. Mai.
prima di quell'anne. mai depe. fu tee-
eate un punte più basse. eesi pmilian-
te per liiniziativa sindaeale. E questa
la premessa per una eentreffensiva
eperaia ehe espiedera. appunte. nel-
i'autunne ealde.

altra preeisaziene ehe mi preme e
sulla natura del sindaeate. Esse e ine-
vitabilmente. per sua natura. rifermi-
sta. Nen esiste un sindaeate riveluzie-
narle. Far eentratti e. in un eerte sen-
se. fare rtferma. E rieeneseere i pre-
pri interleeuteri e nen metterne mai
in diseussiene la legittimità. Del re-
ste il termine stesse di rifermisme e
alquante ambigue. Infatti. dal punte
di vista dei eentenuti nen speetfiea
gran ehe. nen signifiea nulla. Rifer-
misme. per me. e un metede nen eer-
te un pregramma. L'ambiguità quin-
di. eeme neta earatteristiea della na-
tura sindaeale. spesse pue arrivare a
riflettersi nella qualita delle rivendi-
eazieni: quande. per essere eliiari. si
ha Fimpressiene ehe la letta valga in
se. ben al di la dell'ebiettive ehe vie-
ne peste eeme migiìeramente gradua-
le. ma parziale. del preprie ruele nella
seeietà. Seeende me. inveee. la rile-
vanza degli ebiettivi da ettenere e
eenseguibili e eentrale. E eentrale e
state il riferimente. nelle lette sinda-
eale degli anni til. a tre ebiettivi im-
pertanti. Prime. le sferze di eensegui-
re una piena cittadinanza del lavere
nella seeietà. In seeende luege. ]'esi-
genza di seddisfare la ereseente de-
manda di sicurezza; quindi. la seelta
di previlegiare i eentenuti riferibili al-
la deeisiva spinta della selidarieta e
dell`eguaglianza. L'egualitarisme! Hi-
eerde aneera le differeime assurde. le
stratifieazieni. gli ineeneepibili disli-
velli ehe e*erane tra eperai e impie-
gati. in tema di salarie. di ferie. di
assieurazieni. di trattamente sanita-
rie. iliggi. per assurde. sene quasi i
padreni a sembrare più -:-:egualitariz
di nei. eggi ehe l'egualitarisme pare
passate di meda. sele in aleune fab-
briehe amerieane - eeme rieerdava
Ivfattina - rimane un pararnetre im-

pertante. Il tema dell'egualitarisme.
d'altrende. investe direttamente quel-
le della struttura gerarehiea. il nede
delfauteritarisme. il fatte di ehieder-
si. nei fatti. ehi e a eemandare in fab-
hriea. nella seeieta. nelle istituzieni...

Sulla vielenza. tante per affrentare
la eerrelaziene legiea pesta da Giu-
gni. e vere ehe nen pue essere seste-
nute nessun rapperte strette tra letta
sindaeate dura e letta sindaeate vie-
lenza; benehe ei siane stati erreri di
impestaziene. benelie ei sia state al
nestre interne. ehi ha eentribuite. in
qualebe mede. a zmilitarlzzarez- il
eenflìtte: attraverse rituali di mani-
festazieni. attraverse la prepensiene
al eservizie d*erdi.nes. le. i eservizi
d'erdinez. nen li he mai petuti seffri-
re. Uemunque ritenge rintraeeiabili le
radiei della vielenza in una dupliee
zsuperstizienes: nell'idea ehe l*ueme
si eensumi tutte senza residui nella
steria e. per altre verse. nella eenvin-
ziene ehe la pelitiea nen abbia spes-
sere merale da rispettare. E qui ehe
affenda il diseerse sulla eesemplari-
tà dell'azienes. Dieiamele een fran-
ehezza. la eletta finalez nen s'e mai
data: esiste sele nel eante dell'Inter-
nazienalei
FRJENUU TDl'i[ll'IEI

Venende al merlte di eie ehe e sta-
te dette finera. e mantenende per ee-
medita la erenelegia adettata. ie ri-
tenge ehe fine al '73 nen ei fu eentrap-
pesiziene materiale tra i riveluziena-
ri e il sindaeate. Senz'altre vi fu una
fertissima eentrappesiziene ideelegi-
ea. aspra e persine vielenta. tale da
esasperare qualsiasi eenfrente diret-
te. ma per quelle. ehe mi riguarda.
per eie ehe appartiene alla mia per-
senale esperienza di eeperaistaz. nen
ei fu un distaeee abissall di rivendi-
eazieni e ebiettivi.

Sul piane generale. e giuste rieene-
seere ehe. da parte nestra. fesse sba-
gliata l'analisi di fase ehe aliera ei
ispirava. Cellettivamente sbagliata:
sia se espressa in termini eleninistiz
ehe emevinientistiz. eeme pure seeen-
de eategerie zeperaistes. Il nede. ap-
punte. era il preblema della riveluzie-
ne. l'attualità della rettura riveluzie-
naria; eeneepita. gresse mede. da tut-
ta la sinistra atterne alla figura peli-
tiea dell*eperaie della grande
fabbriea. E queste piane di riferimen-
te generale. queste eredere ehe l'inf-
ziativa devesse svilupparsi sulla eeen-
tratita eperaias. sulla eentralita di un
seggette speeifiee ehe -zliberande se
stesse liberasse alfine l'intera uma-
nitaz; è questa. eertamente. la ma-
triee fendamentale di erreri e ineem-
prensieni. lnsemma. per quante mi ri-
guarda nen pesse nen auteeritiearmi
per aver in qualene mede eentribuite
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all'erinesima velgarizzaaiene del mar-
:-dsme. alla eireela.ziene di una teeria
deve l*eperaie-massa era viste ed'
esaltate eeme referente seeiale della
riveluziene. eeme eelui ehe attraver-
se ia realizzaziene della prepria dit-
tatura pelitiea potesse alfine rendere
effettuaie 1'Eden della seeieta eemu-
nista realizzata. Cemunque. ripete.
sul piane delle rivendíeazieni quetidla-
ne nen eiera. allera. eentrappesizie-
ne. al massime nei estremizzavame
aleuni ebiettivi sindaeali. eppure. vi-
eeversa. il sindaeate rieempeneva al-
eune punte massimaliste pertate
avanti da nei. ma. eemplessivamen-
te. e*era un gieee delle parti di eui
eravame persine eensapeveli di buen
grade.

Sulla vielenza. In quegli anni all'in-
terne delie lette ee ne era meltissi-
ma. Una vielenza di massa. pratiea-
ta evunque. tante da parere quasi le-
gittimata. E. per eie ehe mi riguar-
da. veglie essere melte ehiare. Ie nen
preve aleun rimerse per essere state
interne alle ferme di letta dura. Nen
preve pentimenti per avere. ehe se.
sbullenate i binari dell'alfa Remee
impedende l'useita del predette fini-
te dalla fabbriea. Mentre. vieeversa.
be melti preblemi. persenali. nen se-
le peiitiei. quande pense alle irruzie-
ni. eeme quella alla Cenfapi più avan-
ti deve finiva per esaltarsi la preva-
rieaziene nei eenfrenti delle persene.
E qui. per entrare a eentatte een la
questiene della sderivaz della letta ar-
mata. mi interessa preeisare una ee-
sa e ehiedere a Mattina eesa intenda
per esvelta epeeale del *T3v. seprat-
tutte se riferita alla eaduta di rapper-
te. per aleuni versi irreversibile. tra
sindaeate e Mevlmenti di eentestazie-
ne. La eesa ehe veglie settelineare.
inveee. e ehe nen erede ad una re-
spensabilita del zleninismez in quan-
te tale. nen erede eiee ehe la vielen-
za pelitiea sia rieendueibile. in tete.
ad una residualità ideelegiea ben de-
terminata. Piutteste sene eenvinte
ene sele la eeseienza del grade di
eemplessità. seeiale raggiunte. sele il
fatte di rendersi effettivamente een-
te ehe nen esiste più il ereferente Lmi-
eez della letta di elasse. sele il supe-
ramente di egni seentralitaz pessa
impedire. nei fatti la nemieità asse-
luta e pessa faverire aii'eppeste. la
eapaeita di eenvivere een interessi e
bisegni diversifieati.

T_Tn*ultima eesa sul edepe "f3z. Mi
va qui di rieerdare la naseita di quei
fenemeni di zseggettività pelitieas ehe
sene stati pei raeehiusi nella sigla del-
l'autenemia eperaia. E vere: a parti-
re dal *T3 nen e'è più aleuna interle-
euziene. aleun seambie. een il sinda-
eate. Del reste la eemprensiene di
queste nei eenfrenti dei fatti. delle
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medificazieni che si manifestane nel-
le stesse grandi fabbriche. delle me-
tivazieni dei nestri cempertamenti si
riduce e si annulla. L'~zautenemias
verrà presa eeme lente di tutti i guai.
Eppure nacque nelle grandi fabbriche
del Nerd: a Milane alla Face Stan-
dard. alla Siemens. all'.alfa Remee.
Eppure fu pertatrice anche di intui-
zleni interessanti. di tematiche che
petevane rientrare tutte in un erizzen-
te zrifermistaz. le qui. semplicemen-
te. mi senbe di rivendicare il prime
cenvegne nazienale sulla riduziene
dell'erarie di lavere. sulle asti ere pa-
gate -ies e. aneera. la letta sugli
straerdinari. centre i -zsabati lavera-
tivis a1l'.alfa. che per altre ceincide
een la mia ultima appariziene fueri
dai cancelli di una fabbrica.
CARULE BEEBE TaRaNTELl.l

Nen he tutte le infermazieni suffi-
cienti per capire a piene una realtà
cemplessa ceme quella italiana. e
pertante. mi scuse in anticipe per la
parziaiità delle mie esservazleni. Ma
mi sembra di netare. seprattutte in
Lettieri. quasi un vizie nazienale;
quelle di velersi assumere celpe nen
preprie. Nen mi sembra sia sele Lui
preblema italiane quelle della man-
canza di rlfermisme e del prevalere
di una ceuceziene della riveluzinne del
tutte sganciata dai mederni precessi
seciali. sicche la parte pelitiea del me-
vimente ha finite cesi per assumere
in piene una cultura millenaristica. Di
più. in Italia. mi pare ci sia una ser-
ta di cemplesse di Michelangele. per
cui. nen ci si accententa mai di tappe
intermedie. di risultati parziali. ma
ci si sente in devere di puntare sem-
pre al massime. Queste nete si riflet-
tene nella dimensiene pre-pelitiea e
addirittura a-p-eli.tica che accempagna
Fesplesiene dei nuevi seggetti dei me-
virnenti della fine degli anni 'dtt Esi-
ste. teut ceurt. una fendamentale
mancanza di mediaziene tra rtfermi-
sme e cultura che rende. tutti. privi
di pregette e di idealità. Per me. ce-
me ripreva dell'incapacità di cence-
pire una cultura. una ideaiita alta.
un'idea di trasfermaziene che nen sfe-
ci nel millenarisme. basta pensare ai
destini degli es. leader del 'dâ ameri-
cane. tutti segnati da una mediecrita
asseluta.

E' quest'assenza. queste vuete idea-
le. questa mancanza di una visiene
pregressiva. che cenduce pei a cen-
cepire 1'antagenista in maniera teta-
lizzante e a cestruire per ciù una fe r-
ma velentà di distruggerle. Ne. tutte
cie. nen è sele un preblema italiane;
basti pensare all*anacrenisme dei
gruppi riveluzienari negli Usa del
'dS... Questa cemplessiva e generale
pevertà di pregette dimestra ceme la
cenflittualità che si e manifestata nel-

i.

le ferme più vielente nen sia siate al-
tre che una cenflittualità da repressi
di tipe reattive.
ALBERTU FRANGESGHINI

ll nestre e un paese cattelice. deve
ciee appare eeme eiemente ferte una
serta di millenarisme messianice che
attraversa un pe' tutti i seggettl. un
pe' tutte le culture. da destra a sini-
stra. M.a ciù nen e sufficiente. Crede
percie utile fecalizzare l'attenziene su
un aspette più limitate ma immedia-
tamente più pratice. essia la sempli-
ficaziene sul cencette di epeterez. Il
zsevraccarice ideelegices preduce in-
fatti una cenceziene tetalizzante. au-
teritaria e vielenta. del -:›:Peteres.
quindi delle State e del sue agire: la
pelitiea e ctutteii e le State. evvere
l'erdine e la legalità. e il bene supre-
me che sevrasta egni eesa.

Questa cultura del Petere. questa
cenvinziene della sua eindivlsibilitàs
{s...e tutte nei e tutte lere - diceva-
me --_.. il preblema e avercele eppu-
re trevarseie centre...zJ perta pei ad
un mede partieelare di essere. di tre-
vs.rsi. dentrei cenflitti seciali. Sia da
parte delle State eeme da parte del
Centrie-State. viene fueri liideelegia
della difesa dell'erdine eestituite [sie
che e legale e necessariamente anche
legittime) e. all'eppeste. l*ideelegia
del sevvertimente dell*erdine eestitui-
te icie che e legittime nen pue essere
legale). ldeelegie avverse. Una cen-
tre l'altra armata.

E-i ha cesi un certe circuite. una di-
namica che preduce aPetere tetaliz-
zantes e che ripreduce sempre l-.più
States. _

Un altre incise. E da un pe' che mi
chiede: perche le Br sene diventate.
neil'immagtnarie cellettive. sinenime
della letta armata. la letta armata
teut ceurt. nenestante abbiane rappre-
sentate un fatte mineritarie. sia dal
punte di vista numerice che seeiale?
Ferse perche hanne rappresntate al
massime -:+:l'autenemia del pelitiees.
le scenarie ideale in cui peteva svi-
lupparsi. In esse le State si specchia-
va. si ricenesceva. si legittimava. ln-
sieme si ripreducevane. altera: più
State uguale più Br?

E penge un'altra demanda. E' pes-
sibile. eggi. pensare ad un nueve agi-
re del pelitice. in prime luege del pe-
litice statuale. che interrempa egni ri-
preduziene tetalitaria? E' pessibite
una cenceziene dinamica. eapertas
che sappia pesitivamente rappertar-
si alle centraddizieni seciali? Che fa-
verisca. appunte. una diversa disle-
caziene del petere. e dei peteri?

til..-illllllíl D*aGUaNNü
Mi ailaccie subite a quel lavere

sul1'eeperaismez che he scritte eee
France. che e tra i materiali prepa-
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rateri di queste seminarie e che Let-
tieri pece fa richiamava. Il cerpe cen-
trale di quelle pagine è sul periede
che va dal '73. dal1'eccupazieue di Mi-
rafieri. al '76. l'anne in cui viene va-
rata la zstrategia dell'I-ilurz. E un pe-
riede che verrei capire bene. perche
vi accadene eese e mutamenti. che
melte incideranne negli aimi più vici-
ni a nei. altrimenti è truppe facile.
treppe banale. liquidare per etichet-
te le retture e i drammi successivi.
Treppe riduttive. da crenaca gierna-
listica. parlare del 'TT cdell'autene-
mias. del *TE edelle Bra, del "lil cdel
'i' apriles. dell*tld zdei 35 glerni alla
Fiat e della scenfittaz e cesi via. A
me interessa veramente sentire eeme
erane pensate. eeme erane vissute al-
cune scadenze dall'valtra parte s, dal
Sindacate. Che significate precise
avevane per chi le prepeneva. Fac-
cie alcuni esempi. ll "F3 per nei e sta-
te seprattutte l'anne dell'eccupaziene
di Mirafieri. del tette dell'aziene
dell'eperaie-massa, e interne a que-
ste date più che altre. si sene erien-
tate scelte erganizzative e pelitiche.
L'accerde sul punte unice di centin-
genza. teut ceurt. venne registrate nel
"T5, semplicemente. da parte nestra.
eeme accerde eeentres le lette sul sa-
larie: ignerande bellamente che ele-
mente di incasinamente. di centrad-
diziene. petesse mai rivestire een la
Cenfindustria. aneera. la zstrategia
dell'Eurs. e rimasta nella nestra me-
meria eeme memente pertante d'un
precesse di istituzienaiizzaziene il ver-
se i'altez dei Sindacati.
PIERRE CàItNlTI

Ma i sindacati sene istituziene. fan.-
ne parte del quadre istituzienale. nen
sene mica un'altra eesa...
GLaUIlIt] D'aGUaNNü

Certe. ma e la -:lrivelazienes espli-
cita di un ruele di geverne e di stac-
ce dalle dinamiche di base che ci e
rimasta impressa. Ma ripete questa
semplificaziene e il nestre suse peli-
tices di cid che avvenne. Mentre se
il sue significate e state un altre. se
aveva. ceme certamente aveva. ben
altre spessere. la nestra veglia di ap-
prendere è sincera. Tante per capir-
ci e per riflettere sulle censeguenze
di alcime semplificazieni apre una pa-
rentesi deleresa ma necessaria: il id
febbraie *l"í'. evvere lavcacciataz di
Lama dall*Università. E una zferitas
aneera aperta e mi sembra giuste nen
ignerarla. Ecce. quella giernata. fu
presa dal mevimente nen già eeme un
tentative di ricempesiziene. eeme
un'efferta di mediaziene. quante ce-
me un pure intervente di nermalizza-
ziene. di repressiene. di centre-
eccupaziene da parte di un'istituzie-
ne enemicaz. Quasi. per riallacciarsi

al discerse di prima. un bance di pre-
va di quelle funzieni di agevernez
uscite. seeende nei. ratificate dal-
l'Eur. Lama viene all'Università che
il 'T7 è appena iniziate e la sua visita
nen appare erganizzata per zdialega-
res. Carniti parlava prima di difetti
di zmilitarizzazienes a cui il sindaca-
le nen era stato indifferente e citava
la legica dei zservizi d'e1-dinez. Ec-
ce. quella mattina il mevimente si tre-
ve in un certe sense serprese dalla
emilitarizzazienes della piazza. L'u-
nice zservizie d'erdines presente e
schierate. quel gierne. era quelle sin-
dacale... .altre che cemplettel

He citate quest'eplsedie perche se-
ne cenvinte che queste fatte di lace-
raziene cesi nette era certamente evi-
labile. Nen era dette che il "l"l' finisse
nell'estremisme più piene e incen-
trellate.

A prepesite dell'estremisme. dell*u-
se e mene dell*estremisme da parte
sindacale, della fimziene di stimele.
di ferza. che hanne avute. se l'hanne
avute. le ferme di letta dura. le pre-
senze degli cautenemis nei reparti.
sulle linee e ai cancelli. France pri-
ma diceva che. alniene fine al "id, le
linee di rlferiinente nen differivane
melte een quelle del sindaeate. Ci di-
videva la eemprensiene ›:-:ideelegicaz
dei fatti. l'use pelitice di questi. ma
nen tante l'aziene rivendicativa. Se-
ne d'accerde. Per dirne una een rife-
rimente alla mia esperienza: he ce-
struite più Gensigli di fabbrica di
quanti ne abbia mai centestati. he fat-
te lavere sindacale deve l'Flm nen
c'era. he i-:date una manes nelle lette
centre i ritmi in più d'una fabbrica
deve il sindaeate veniva. casemai. se-
le se messe in allarme dalla presen-
za dei egruppettaris e degli cautene-
mis. La mia sensaziene è che la pre-
senza degli cestremistis. il manife-
starsi di ferme di letta dura. le stes-
se rivendicazienisme pertate
all*eccesse. nei mementi felici della
presenza attiva sindacale. erane ele-
menti di vivacità e nen di preeccupa-
ziene. esaltavane la capacità di me-
diaziene e di trattativa del sindaeate
e nen l'impeverivane. garantivane se-
stanzialmente Lui prefile alte della
funziene sindacale. serma ciee ridur-
la a pura presenza di centrelle. di ap-
piattimente. Per quel che ne se. eg-
gi. he l'impressiene che ci sia in gire
una serta di znestalgias per il nestre
+:-:battere i marciapiediz davanti alle
fabbriche.

GINO GIUGNI
Prima di cedere la parela a chi ne

faccia richiesta. mi sente di interve-
nire su alcuni punti trattati. Prime
punte. il tema delle n35 ereii. Qui. cen
Carniti presente. andate sul vellute.

__ír__
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Anni settanta: un decennio da buttare?

Secende me. cemunque. per quante
rientri in una parela d'erdine. in una
prespettiva delineata anche da alcu-
ni significativi setteri sindacali. I'u-
nice preblema che nete e quelle del
prefiie delle ccempatibilitàs. .all'inter-
ne di una disponibilità reale a fare i
centi cen il quadre ecenemice della
cempatibilita restiame. appunte. nel
piene di una cencreta legica di tipe
rifermista che prevede. in egni case.
mediaziene e trattativa. Purche l'e-
biettive nen sia un'altre. purché nen
si usi il claverare tutti laverare me-
nes cen il fine e Pintemiene della eret-
tura dell'equilibrie:~i. rivendicazieni di
queste genere nen rappresentane
un'-zultima spiaggiaz- ed e ben pessi-
bile che l'ecenemia regga. sia che la
riduziene di erarie avvenga een ridu-
ziene di salarie sia che avvenga in-
vece a salarie piene.

Pere. ripete. quelle su cui insiste e
sele il preblema delle ttcempatibilitàs.

Secende punte. sul preblema del
cllleteres. ti mie avvise mai si pue
prescindere dalla legittimaziene del
Petere. evvere dalla questiene della
fente. della sestanza di questa legitti-
maziene. dal rispette del meccanisme
che preduce le regele del gieee. E. in
se. nen c'e niente di grave nel cen-
frente di cencezieni simmetriche del
Petere. Piutteste. qui. il preblema si
sposta sul ttpregrammaz. E evvie che
sulla base imprescindibile dell'accet-
taziene delle regele del giece. anche
la presenza di diversi ttpregrammiz
pue qualificare il preblema dell'alter-
nanza eeme aspette preduttive. eeme
stimele. ceme incentive prepesitive.
Terze punte. In merite a1l'use sinda-
cale dell'estremisme. cencerde che
nen sempre v'e stata chiarezza. Fli-
cerde anzi che. spesse. al tavele del-
la trattativa la minaccia e il timere
di turbamente dell'erdine pubblice e
stata. in qualche maniera. espesta ce-
me ulteriere incentive all'ettenimen-
te dei centratte. Se nen sbaglie ance-
ra nel centratte dei metalmeccanici
dei '79 si e utilizzata questa steria e
raramente il sindaeate ha. a1l'epeca.
palesate scenfessieni e denunce.

GI.›'Lllí(l.aRLtì DAWJLI
verrei subite riprendere quante det-

te da Giugni a prepesite della elega-
litàs. Ritenge che la legalità espres-
sa in quegli a.nni fesse più termale che
di sestanza. Le ferme di letta prati-
cate. i picchetti duri. le eccupazient.
i blecchi stradali. erane ben eltre il
cenfinte della legalità e. altrettante.
i eentenuti agitati si penevane ben el-
tre le regele ecenemiche cedificate
nel nestre Paese. Il sindaeate e state
abile. allera. a cavalcare la tendenza
alla valerizzaziene che preveniva dal
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zsecialez e. più che dai cennetati di
uguaglianza e di selidarietà. ha rica-
vate ragieni di ferza quande ha peste
nettamente il salarie eeme staccate.
eeme variabile indipendente dalla
preduziene. Sele depe la svelta del-
l'Eur queste punte. che aveva rappre-
sentate l'idea ferie delle lette eperaie.
viene chiarite e si apre la fase nueva
in cui il sindaeate. ricenesciute eeme
ferza pelitiea di geverne. chiede alla
base di persi il preblema della gestie-
ne della crisi.

Nei. in tutte cie. abbiame finite per
rappresentare l'a.nelle debele di un ce-
te pelitice spiazzate dal cambiamen-
te e. pertante. abbiame cemmesse gli
erreri più gressi. D'altra parte. e pur
vere che il cambiamente di linea de-
cise dal sindaeate nen mi pare abbia
pagate melte sul piane del censense
e sul piane del pese pelitice. L'abban-
dene della pelitiea massimalista mi
pare abbia cendette. paradessalrnen-
te. il sindaeate a centare di mene.

Sene d'accerde sull'esempie tratta-
te prima. della venuta di Lama all'l.l-
niversità. nel febbraie '77. in queste
sense. Lama si treva di frente pre-
prie quel seggette seeiale figlie del
massimalisme degli anni precedenti.
cresciute nella cultura del t-:vegliame
tutte e subites e l'unica eesa. nene-
stante ferse le buene intenzieni. che
riesce a rappresentare e l'arregatua
della ~:-:linea dei sacrificis. Una eesa
ciee tetalmente estranea alla natgu-
ra di quel seggette cellettive.

1i'I.aSSIMl] M.-i.R-.-'tS[?HI
lferrei preperre seltante alcuni in-

terregativi.
lrutamitutte. slrendande i giudizi da

un eccessive sevraccarice culturale.
mi demande se le esperienze dissimi-
li del sindaeate. dei censigli e della
nascita della letta armata nen traes-
sere erigine seprattutte da una cen-
diziene faverevele. da una centingen-
za sterica partieelare. sul piane men-
diale. in sestanza. l'espansiene ece-
nemica. le sviluppe. incentivane le let-
te di massa e creane una situaziene
faverevele sia al rifermisme sia alla
nascita di pregettualità riveluzienarie.

Di qui viene tm'altra demanda. E
pessibile che la successiva crisi del
rifermisme e la vanità della prespet-
tiva riveluzienaria siane da addebita-
re esclusivamente ad erreri e. cemun-
que. a fatteri seggettivi? Uppure bi-
segna anche tener cente delle muta-
zieni epecali dei meccanismi delle svi-
luppel' Mutazieni prefende. tali da
alterare la secelare cerrispendenza
tra sviluppe ecenemice e ripreduzie-
ne allargata delle capacità trasferma-
tivei' tfilggi assistiame alla ripresa del-
le sviluppe ma nen e'e ne allargamen-

te della base preduttiva. né maggie-
re dispenibilità nei cenfrenti dell'ep-
ziene rifermista.

infine. aneera sulla vielenza. Sulla
base delle esperienze cencrete era
sappiame che la vielenza nen funzie-
na ceme fattere di trasfermaziene se-
eiale. ma cie nen teglie che la vielen-
za pessa anche presentarsi eeme ne-
cessaria ed inevitabile. alla fine de-
gli aruii 'dll quella che si e data era
una situaziene in cui la legittimità del-
l'erdine era entrata in cenflltte cen la
sua legge e viceversa. Una crisi di le-
gittimità. che faveriva anche le svi-
luppe di pregetti riveluzienari anta-
genisti. Per queste l'interregative che
penge e su questi nedi specifici. La
legittimità di un'erdine è asseluta e
relativa? La legittimità e legata ad
un use respensabile della sevranità
eppure ne? La legge è impetente a
trasfermare un erdine e ne?

PIERRE GARNITI
Sarà difficile cencludere questa di-

seussiene: l'interesse per le eese
emerse da queste incentre va infatti
al di la di alcune veleci risp-este. che
pere mi sente di esperre qui cen chia-
rezza. Saltande da un punte all'altre
e seguende alla rinfusa la lista che
he segnate su qeuste pezze di carta.

Innanzitutte. nen cendivide l'affer-
maziene che fine al '73 nen si sia da-
ta centrappesiziene tra nei e i vari
gruppi e:-tira - sindacali. (Tera. e ce-
me. e nen he bisegne di rieerdare gli
scentri een Letta centinua a Terine
e a Padeva e Marghera een i seguaci
di Teni Negri.

Clfilllllfl I}'.f\.GUaNl'\l{ì
Magari! ln realtà bis-egnerebbe pre-

cisare. Ce] '77 senz*altre ma prima.
negli anni fine al '73. mica tante.

PIERRE f.`.~'tRN ITI

Ma. entrande nelle cese dette. sene
senz'altre d'accerde sul vizie di sidee-
legismes che affligge il rifermisme in
ltalia. Il preblema pei nen riguarda
il cenfrente. 1'alternativa rispette al-
la scelta riveluzienaria. Il rifermista
si distingue se tende a cerrelare gli
ebiettivi della trasfermaziene alle
cempatibilità.

Egualmente sene da aggiernare le
idee rispette alla cenceziene del pe-
tere. su eesa sia veramente il piane
pelitice - istituzienale. su eeme il pe-
tere pessa essere meglie distribuite.
ln egni case la mia cenvinziene e che
il petere nen pue mai essere separa-
te dall'assunziene di respensabilità.

Sulle date. Si pue cencerdare sul-
Pimpertanza del '73. ma per una se-
rie di metivi che nen sene quelli ri-
cerdati finera. Il '73 e importante per-

I
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che c'è la crisi petrelifera. C'è un fat-
te rilevante sul piane internazionale.
che scenvelge precedenti certezze e
sicurezze. 'viene mene. sbanda. la
strutttua pertante dell'intere sistema
ecenemice.

E da allera. nen un fiume ma un'al-
luviene possente è passata sette i pen-
ti. Depe queli'anne. dentre e fueri il
sindaeate. si instaura una specie di
divergente celpeveltzzaziene. Si rea-
gisce da una parte een la ttsindreme
del tradimentez: le eese vanne male
perche qualcune ha tradite. D=all'al-
tra si fa larga strada la rsindreme del
pentimentes: le cese vanne male per-
che abbiame sbagliate tutte. In real-
tà era l'eggettività della situaziene a
richiedere una medifica della peliti-
ca sindacale.

Questa steria del salari eeme eva-
riabile indipendentes. Per me e una
clameresa sciecchezza. Nen esistene
variabili indipendenti. ügni elemen-
te del quadre è intimamente cennes-
se agli altri. Certamente. ceniunque.
a partire dal '73 i preblemi diventane
altri e nen c'è più l'attenziene esclu-
siva al salarie. Di frente a precessi
cesi ampi di espulsiene di ferza - la-
vere. di frente agli scembusselamen-
ti dell'eccupaziene. la faccenda cen-
trale diviene il lavere e la sua eredi-
stribuzienes. Ecce. si pue dire che la
strategia dell'Eur ratificata nel '73
parta dalla censtaziene di questa ne-
cessità: parta dal '7 3 ed individui cen
franchezza la strada delle zcempati-
bilitàz per nen subire passivamente
la drammaticità dei mutamenti. Il '73
e un aime di impertanza vitale per il
sindaeate perche een decisiene si rie-
sce a sfuggire ad una legica subalter-
na. Il sindaeate nen si acquieta nella
delega ad un egeverne amices. L'as-
sunziene della cempatibilità È pei l'u-
nica leva per ternare in seguite a pen-
sare gli ebbiettivi di letta.

Un ultime gire di censiderazieni ri-
guarda la questiene dell'estremisme.
Il sindaeate. certamente. e sempre
state al cenfine tra aziene legale ed
illegale. Ha sempre assunte il preble-
ma della legalità ceme nen meccani-
camente definibile. le stesse he per-
se il cente delle velte che sene state
denunciate per azieni di letta che il
cedice centinua a censiderare penal-
mente perseguibili. Dette queste. re-
spinge pere egni centiguità een l'e-
stremisme. L'estremisme nen e nem-
mene mai state utile all'aziene sinda-
cale. ai centrarie ha sempre centri-
buite ad indebelire i livelli di
partecipaziene all'attività sindacale.
Gli eperai hanne sempre avute pau-
ra della vielenza e della prevari-
eaziene...
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PIERRE GARNITI
l~lell'incertezza e nella prevaricazie-

ne nen si cestruisce nulla. E il sinda-
eate. malgrade tutte. si e sempre sfer-
zate di adeguarsi ai preblemi ed alle
mantfestazieni cennesse alla cemples-
sità della steria di questi anni.

E eggi se c'è un preblema aperte
è quelle di chiedersi se nen sia da im-
pegnarsi in una nueva fase. superan-
de l'erizzente dei cflensiglis e penen-
de il nede del cambiamente nelle pre-
prie strutture. Giacche la demecra-
zia il sindaeate nen pue mai darla per
acquisita. ma la cenquista e la rirme-
va egni velta. adeguandela alle nevi-
tà che pulsane nella secietà reale.
ENZD ll'lAT'TINA

Riprende velecemente alcuni punti
sellevati da Care! Tarantelli sul fatte
di riuscire a cenclliare idealità e pra-
tica pelitiea. Quelle che va ricestrui-
te. effettivamente. e un nueve erizzen-
te. un panerama diverse di eategerie
e di ceimessierii. Siame nell'epeca del
evillaggle glebales. della velecità del-
le cemunicazleni e della cerrelaziene
tra i vari interessi e bisegni. Mi pare
imprescindibile. allera. recuperare tm
sense avanzate del cencette di ssell-
darietàs. Ie. seprattutte in relaziene
ai miei impegni. riesce ad inquadra-
re il preblema su scala eurepea e nen
pesse nen dirmi preeccupate per una
serta di deriva. di scivelamente. di
scempeslziene che investe per primi
gli stessi eperai. Tra le varie cclassi
eperaies si fa strada spesse un senti-
mente di antagenisme. una rivalità
cieca e riduttiva che mette l'eperaie
inglese in cencerrenza cen quelle ita-
liane e cesi via. He assistite persenal-
mente alla pressiene di gruppi di me-
talmeccanici di una multinazienale in-
glese. erganizzati dal sindaeate. che
di frente alla minaccia di chiusura
della prepria sede sestenevane. eeme
rlvendicaziene. la chiusura di una suc-
cursale all'estere. Quindi. prime pun-
te. il recupere della selidarieta.

Sull'estremisme e sul sue use da
parte sindacale. La ricerca merita di
essere apprefendita. ma al di là di un
esame più serie mi sente di afferma-
re che c'e state un utilizze. più e me-
ne chiare. dell'estremisme. Petrei an-
che affermare che alcune situazieni
difficilmente sarebbere state sblecca-
te. difficilmente avrebbere cenesciu-
te un mutamente efficace. Fense a
Terine. In questa città l'iniziale cari-
ca rivendicativa e di letta espresse
dalla classe eperaia meridienale im-
migrata si esauri preste depe le esple-
sieni del 'SS e del '33. Quasi a cenfer-
ma delle caratteristiche se celari del-
le rivelte del Sud: fuechi imprevvisi
che incendiane un pe' tutte. che bru-
ciane i municipi ma che rientrane al-
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trettante rapidamente. Ecce. in situa-
zieni simili. pense che era difficile per
il sindaeate riuscire a tenere senza
sfruttare. senza cavalcare in qualche
maniera l'attivita dei gruppi mineri-
tari. i1i'altrende queste specificità nen
appartengene sele alla situaziene ita-
liana. Gasemai c'è qui da chiedersi
eeme mai in Italia. e per altri versi
in Germania. il destine dell'estremi-
sme. la cenclusiene delle ferme più
agguerrite di antagenisme. si sia avu-
ta nel terrerisme. Una rispesta Te cer-
te nel date ideelegice di certa sinistra.
ma ferse nen basta. ;

Il sindaeate ha cemmesse erreri. E
indubitabile. Gitave il '73 eeme fente
di censeguenze errate che hanne fini-
te per essere melte pagate. Le citave
in queste sense. l'-lel sense che già al-
lera erane chiare alcune prespettive
in cui mueversi. eppure si lasciane
passare tre a.nnt. si finisce per arri-
vare al '73 prima di cenfrentarsi cen
una chiara strategia di gestiene della
crisi. Si acctunulane ritardi ed incem-
prensieni e gli atti di apertura di una
nueva scelta vengene via via pestici-
pati fine a farli ceincidere cen un me-
mente pelitice partieelare. Per que-
ste allera. invece di riternare ad es-
sere quella straerdinaria macchina di
censense e dl letta. il sindaeate fini-
sce per andare incentre a debelezze
ed incertezze.

ANTUNIG LETTIERI
üccerre dire che la tendenza all'i-

deelegizzaziene. cen i suei esiti nega-
tivi. nen e stata un fatte preprie di
una sela esperienza -cellettiva in que-
ste paese. In Italia infatti. sene state
melte le pesizieni che sene degenera-
te sette l'embrelle dell'ideelegla.

A sinistra da un late c'e stata la de-
generaziene dellhteperaismes. Esse
ha attraversate pregressivamente fasi
successive di astraziene: prima l'a-
straziene della figura dell'eperaie -
massa. successivamente quella di un
eperaie seeiale e addirittura la cenfi-
guraziene di un cencette eeme quelle
delle -zState - pianez.

Si pue insemma dire che da alcune
grandi intuizieni iniziali l'eperaisme
si e legerate ed e degenerate in un'i-
deeiegia che perde il eentatte cen il
reale e. smettende di essere un fatte
pesitive. cemincia ad avvitarsi pre-
gressivamente su se stessa. Ma. sem-
pre a sinistra. nen si pue tacere del-
l'affermarsi di un'altra tremenda
astraziene. e ciee della cteeria del-
l'autenemia del peliticez che ha per-
tate ad una pratica pelitiea di sfre-
nate giacebinisme.

.accante a questi fenemeni di idee-
legizzaziene. cencretamente. in que-
gli anni v'e un mancate riasserbimen-
te degli elementi estremistici e - per
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usare un termine che ci riperta più
direttamente all'esperienza sterica
del sindaeate _ massimalistici.

Rispette a queste partieelare pre-
blema. si pue assumere eeme spar-
tiacque il '73 peiche e in queste anne
che si usura quel partieelare mecca-
nisme che fine ad allera era riuscite
a far riasserbire estremisme e mas-
simalisme all'interne del mevimente
di massa.

Invece. depe il '73. il sindaeate. pur
mantenende invariata la prepria au-
terità. medifica la sua presenza nella
secietà e dunque anche il sue atteg-
giamente verse l'estremisme. Viene
abbandenate cesi quell*atteggiamen-
te che si petrebbe definire pedagegi-
ce. di centenimente della vielenza. di
cerreziene e di diresiene pelitiea an-
che delle tensieni più estreme.

Queste tipe di lettura. pelitiea e ste-
rica. che nen separa il preblema del-
la vielenza da quelle delle svelgimen-
te cencrete delle lette e indispensabi-
le per nen impestare il preblema del-
la vielenza in mede metafisice. Infat-
ti il punte nen e quelle di negare che
i fatti della vielenza sene interni a me-
menti di letta. ma quelle di prendere
in prepesite una pesiziene pelitiea. E
la discriminante passa sul fatte che
la vielenza venga teerizzata e che. al
centra.rie. venga diluita. inglebata. ri-
detta all'interne del mevimente.

Dette queste cese sul tema dell'e-
stremisme e della vielenza in rapper-
te alle lette e al sindaeate. nen si pue
tacere che esistene grandi respensa-
bilità. anche da parte censervatrice.

Eiccerre rieerdare che chi ha il pe-
tereìtende a difenderle ad egni me-
de. E una regela che in Italia ha tre-
vate esempi melte duri. Infatti in que-
ste paese il capitalisme si e certamen-
te irrigidite melte nella difesa delle
sue preregative. Tante che si pue ci-
tare eeme il gevernatere della Banca
d'Italia. Carli. aneera nel `73. nella
sua relaziene armuale. ricerdava ai
suei letteri il mevimente del '33 ne-
gandegli legittimità sterica di gran-
de mevimente e definendele cmemen-
te di massima sevversienea. Sevver-
siene talmente esterna alla legica del-
la steria. che egli la rintracciava ce-
me il manifestarsi di un percerse
setterranee. eeme una presenza laten-
te -.tanceraa in quell'anne.

Ma e necessarie era rivelge re le
sguarde all'eggi. al memente attuale
in Italia. che vede alcuni interregati-
vi al centre dell'attenziene e della ri-
flessiene. Schematicamente. essi se-
ne prepenibili eeme una serie di de-
mande: cem_e si cerregge l'equilibrie
di petere? E pessibile fendare una
prespettiva rifermistica'? Ceme si me-
diane cenflitte. geverne. prespettiva
del_l'alternativa`? Gerne si pue fenda-

re una ferte sinistra pregressistaf
Perre queste demande significa già

essersi date alcune rispeste. lntante
che in questa fase. in Elurepa e più
in generale in tlccidente. l'unica se-
luziene in grade di riselvere i preble-
mi censiste in un percerse. in un pre-
cesse che sia in grade di cendurre a
una alternativa. a una prespettiva di
riferme: ineltre. che l'insepprimibi-
lità del cenflitte cestringe a trevare
di necessità le ferme per mediarle.

Sicuramente si pue alfine afferma-
re che ele che fine a qualche anne fa
sembrava aneera epinabile eggi nen
le e asselutamente più. La prespetti-
va leninista. l'ideelegisme riveluzie-
narie. per esempie. .affermiame cen-
clusivamente che il fallimente di una
prespettiva riveluzienaria e palese.
[IàIttlLE BEEBE TARAHTELLI

Certamente quella prespettiva e
scenfitta. Eppure. angesciesamente.
mi rende cente che nen c'e limite al-
la pessibilità di stravelgimente della
ragiene. ancer eggi sembra a talune
pessibile credere all'incredibile. affer-
mare ideelegie impessibili e in neme
di *queste sparare. uccidere.

E drammatice sceprire quante sia-
ne labili e seggettivi i eenfini della ra-
zienalità. quante inefficace l'esempie
e l'epera di cenvincimente. quante
tutte sembri epinabile e indistinte. Le
Elr tutt'era nen accettane di prende-
re atte dell'imprepenibilità della pre-
spettiva riveluzienaria.

Ferse. alla base del centinue ripre-
persi e ripredursi di una pazza legica
di pura affermaziene. di vielenza sul-
la ragiene stanne le radici stesse del-
la nestra cemune civiltà culturale. l'e-
redità millenaria della nestra cultu-
ra. il permanere nelle nestre cescien-
ze di un rapperte di figlielanza dalle
grandi riveluzieni del passate.

Crede che questi temi siane melte
impertanti e che andrebbere appre-
fenditi ulteriermente in una sede ap-
pesita. in un altre seminarie.
GINIJ GIIJGNI

Dichiare terminata la seduta. La
riuniene di eggi e stata la prima e
dtmque ha avute un carattere speri-
mentale. Se dall'esperienza di questa
mattina giungene prepeste e suggeri-
menti per il presiegue del lavere. pe-
treme medificare la ferma e il mete-
de della diseussiene.

Per quante cenceme i eentenuti. i
temi sui quali far marciare la rifles-
siene e la diseussiene. he elaberate tre
prepeste che rappresentane il fuicre
della mia dispenibilità.

Termine settelineande la mia im-
pressiene pesitiva sulla riuniene di eg-
gi che nen e stata sele un'eccasiene
di cenfrente ma. per nei. anche un
cencrete memente di verifica.
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A tre mesi dall'inizio del processo contro la mafia, è troppo presto per prevedere
quale sarà Pesito finale. E pero tre mesi bastano per capire che si tratta di un processo esemplare:

esemplare di un modo. assai discutibile e preoccupante, di fare giustizia

di Orrrla Mesco.

er Palermo questa volta
P non si è badato a spese.

Per dare mostra di sé nel-
la veste di giustiziere della mafia
-- un fenomeno criminale. certa-
mente. ma che è politico in pri-
mo luogo. e difatti prospera indi-
sturbato al suo stesso interno da
un secolo almeno - ecco che lo
stato ha costruito un'auIa da 56
miliardi.

Poiché di spettacolo. anche. ha
da trattarsi. spettacolo cesempla-
ree capace di dare uno schiaffo a
quel potere mafioso che ha sem-
pre fatto delfintimidazione osten-
tata il connotato essenziale del
proprio associarsi a delinquere.
l'edificio è stato concepito in for-
ma di grande teatro. Laggiù in
palcoscenico. gli alti scranni dei
giudici; in platea i banchi dei -lo-0
avvocati e le trenta gabbie per i
circa 200 dei 468 imputati. In al-
to. dunque in galleria. i posti ri-
servati al pubblico e quelli per la
stampa.

Né mancano i suggeritori. come
in ogni rappresentazione teatrale.
che in questo caso sono trenta
pentiti. Di costoro. il primo ed il
più famoso. Tommaso Buscetta.
non ha preso posto nella buca ma
all'interne di una sorta di cabina
telefonica. tutta in vetro anti-
proiettile. Smisurato anche il co-
pione. sotto forma di un'istrutto-
ria che conta 8000 pagine rilegato
in --lo volumi. a cui si sommano 22
fascicoli di soli allegati. Anche il
bis è in programma. ed e l'istrut-
toria in corso. la n. 2. in cui sono
esaminati altri delitti ed i capito-
li dei legami ancora mai sciolti
tra il potere mafioso ed il potere
politico.

E come sempre accade per ogni
grande spettacolo. la campagna
pubblicitaria che l'ha preceduto e
preparato e stata intensa e clamo-
rosa. Tanto che alla vigilia della
eprimae. fissata per il 10 febbraio.
addirittura è sceso in campo il
presidente del consiglio in perso-
na. alquanto gratuitamente affer-
mando: cLa mafia ha perso la sfi-

da che essa stessa aveva portato
ai vertici delle stato con stragi
inaudite e con l'assassinio di uo-
mini coraggiosi ed illustri».

Ma non basta. Mentre Ln'. Re-
pttbbiiea esortava l'Italla «degli
onestis a recarsi a Palermo.
schiere di sindaci. contagiati dal-
l'euforia collettiva della vittoria
sulla mafia. declamavano in pub-
blico il proposito di assistere alla
prima udienza in delegazione. con
tanto di fascia tricolore. La spe-
dizione. provvidenzialmente sven-
tata all'ultimo istante. avrebbe ri-
schiato di fare saltare il processo
e di farlo spedire altrove. E c'era.
di che. In altri anni. per dirottare
prima a Roma e poi a Catanzaro
il processo per la strage di piazza
Fontana. era stato sufficiente che
l'aIlora procuratore capo della
Repubblica di Milano. Enrico De
Peppo. fantasticasse sui pericoli
di una possibile mobilitazione di
pubblico attorno all'atteso
processo.

Il chiasso. le speranze anche
comprensibili. le aspettative pur
legittime. le prese di posizione
inopportuno attorno al processo di
Palermo erano arrivati a tal se-
gno che. alla fine. quanti questa
sconsiderata campagna promozio-
nale avevano alimentato. si sono
indotti a tentare di porvi essi stes-
si rimedio. Ed eccoli infatti ad av-
vertire. tutti in coro. compunta-
mente. che questo non e citi: pro-
cesso alla mafia. ma soltanto
-:tune processo. importante. si. ma
ad cun pezzos di mafia. e che la
mafia non puo dirsi per questo
sconfitta.

Gra. a quasi tre mesi dal suo
avvio clamoroso. e forse troppo
presto per capire quale sarà l'e-
sito finale di questo processo. e
quali i suoi eontraccolpi all'inter-
no di quella parte dell'universo
mafioso che davvero non è nelle
trenta gabbie e. indisturbata. rin-
salda le sue trame. Troppi ne so-
ne stati celebrati di simili. in que-
sto secolo. con periodica puntua-
lità. Tutti con l*i-:ientica velleità di

mostrare, esemplarmente. che lo
stato c'è. ed e nemico della ma-
fia. senza che nella sostanza. il fe-
nomeno ne sia stato in alcun mo-
do indebolito. E pero tre mesi so-
no più che sufficienti per capire.
intanto. che questo di Palermo e
tm processo cesemplares soprat-
tutto di un modo di far giustizia:
un processo che somma i guasti
già prodotti dalremergenza terro-
ristica e poi li moltiplica. nella
convinzione che tutto sia lecito e
giustificabile per il fatto di giudi-
care imputati di mafia.

Nella grande aula verde si con-
suma un giudizio gigantesco e
spettacolare. segnato da anoma-
lie su cui pochi sembrano dispo-
sti a riflettere. Quasi che rilevar-
le segno di indulgenza. ed anche
peggio. nei confronti della mafia.
preferendosi pensare che essa e
cresciuta a dismisura e si e fatta
più forte solo per-che finora la giu-
stizia non è stata dura a sufficien-
za.

Nessuno di quanti alimentano
il coro dei consensi attorno al pro-
cesso - senza magari averne se-
guito un'udienza. ma per il solo
fatto di sapere che si celebra -
sembra disposto a considerare
che esso dovrebbe limitarsi ad ac-
certare poche. ma importanti co-
se. Se. cioè. i -ISS imputati sono
colpevoli oppure no. ed in ogni ca-
so in che misura. dei delitti di cui
sono accusati e che vanno dall'as-
sociazione mafiosa. al traffico di
stupefacenti. fino a novanta
omicidi.
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Al contrario. al processo di Paler-
mo è coralmente demandato il com-
pito di risarcire la Sicilia e l'intera
comunità nazionale. della latitanza
delle stato e delle sue collusiont de-
cennali con la mafia; mafia che oggi
si pretende debellata. per il solo fat-
to di giudlcarla nella grande aula co-
siddetta cbunlter:-›. Un intento che non
era stato neppure quello dei giudici
istruttori. che se da una parte hanno
ingigantito Pistruttoria con la prete-
sa di dare una lettura il più possibile
complessiva del fenomeno mafioso.
dail'altra. non hanno taciuto. essi stes-
si. i limiti del lavoro che hanno svol-
to. Scrivono infatti nella sentenza di
rinvio a giudizio: cNella requisitoria
del Pm si fa riferimento alla sconti-
guitaz di determinati ambienti im-
prenditoriali e politici con Cosa No-
stra. Ed indubbiamente questa conti-
guità sussiste anche se e stata scos-
sa. ma non definitivamente superata.
dai tanti tragici eventi che hanno po-
ste in luce il vero volto della mafia.
Ma qui si parla di omicidi politici. di
omicidi. cioè. in cui si è realizzata una
singolare convergenza di interessi
mafiosi ed oscuri interessi attinenti
alla gestione della Cosa Pubblica.
Fatti che non possono non presuppor-
re tutto un retroterra di inquietanti
collegamenti che vanno ben al di la
della mera contiguità».

Ecco quindi. nitidissima. la prima
anomalia del processo: il contrasto
fra l'Ufficio Istruzione e la Procura
circa il peso e la consistenza dei rap-
porti tra mafia e politica. Con la con-
seguenza che in aula il Pubblico Mi-
nistero e costretto a sostenere un'ac-
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Si può essere garanlisü a Palermo?
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cusa più grave da quella da lui stes-
se fermulata. E cie senza che la fer-
zatura avesse predette risultati
apprezzabili. giacche. scrivene i giu-
dici istrutteri: t-:Passi avanti nel1'ac-
certamente della verita ne sene stati
fatti. ma si e riusciti finera a strap-
pare sele picceli brandelli di verità ad
Lma certina di emerta apparentemen-
te impenetrabile...s.

Per essere degne di queste neme.
quelle di Palerme devrebbe essere
seltante un precesse. senza aggettivi.
I*-len cstericez. ma seltante cerrette.
Per attestare - questa vetta. si. in
mede cesemplarec- - che i metedi
delle state di diritte sene altre da
quelli delle state cdi fattcz della ma-
fia. lvla nen pue appartenere alle sta-
te di diritte il fatte che il precesse
debba tassativamente cencludersi en-
tre il mese di nevembre. per evitare
che almene un centinaie di imputati
ternine in liberta per scadenza dei ter-
mini di carceraziene preventiva. Da
cui discende che il precesse ai mag-
gier numere di imputati chiamati fi-
nera a giudizie deve essere il più ra-
pide fra quelli mai celebrati: giacche.
ad esempie. i grandi precessi per epi-
sedi di terrerisme. pur centande un
numere di imputati infinitamente mi-
nere. hanne avute la durata media di
almene un anne e mezze.

Ma queste e il precesse al nemice
pubblice numere une ed e quante ba-
sta a legittimare egni disinveltura ed
iiuievaziene precedurale. Basti pensa-
re che un appesite decrete - legge ha
infatti inventate che i et-id imputati sia-
ne giudicati da una certe del tutte spe-
ciale. Gen giudici tegati supplenti se-
duti accante ai titelari. per peterli se-
stituire in case di impedimente. Cie
che ha suggerite a ben due pubblici
ministeri di precipitarsi in aula insie-
me sin dalla prima udienza. e di ri-
manervi per sempre. seduti in due
banchi accestati. e sempre li a par-
lettare fra lere e. quel che e peggie.
a dar pareri su egni questiene. in tal
mede raddeppiande il pese del-
l`accusa.

I-'iù ancera che nei precessi per ter-
rerisme. pei. la funziene della difesa
e defraudata. a Palerme. di sense e
di eentenute. Ogni intervente difensi-
ve viene censide.rate emanevra dila-
tcrias. e ceme tale liquidate. Finera
in un`aula di giudizie nen si era mai
viste un presidente disinveite ed in-
nevalere ceme alfense Gierdane. a
parte le affermazieni temerarie che
fa lt-:Gli avvecati nen devene vedere
in faccia Pimputate durante l'interre-
gaterie. le si impara gia al prime an-
ne di universitaz. in rispesta ad un
dilensere che pretestava perche il
pentite Buscetta era settratte alla vi-
sta dalla cabina blindata e da una cer-
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tina di tredici carabinieril. egli cem-
pie arbitri veri e prepri; e li cempie
cen la sicurezza e la sicumera che gli
derivane dall'essere state l'unice ad
accettare di dirigere queste difficile
precesse. depe che ette. interpellati
prima di lui. avevane declinate l'in-
cariee.

Gierdane e alla sua prima esperien-
za in campe penale. avende sempre
eperate nel civile. ma sa. e fa sape-
re. che nessune pue e deve criticarle.
Del reste l'aria che tira anche all'e-
sterne dell*aula le legittima e le ince-
raggia. Basti pensare che il 15 ma.r-
ze. a Catania, il circele della stampa
ha espitate un dibattite sul precesse.
e sul sue significate di letta alla ma-
fia. in cui e si e sentite dire testual-
mente: ~:-:E' fatale che in precessi ce-
me queste la seglia della preva si ab-
bassi. ceme e fatale che siane cendan-
nati anche imputati che altreve sareb-
bere magari assetti. Ma vei che venite
da fueri nen devete scandaliazarvi
perche questi sene pressi che paghia-
me nei siciliani. e siame dispesti a pa-
garli...››. Se a prenunciare quest'ener-
rnita fesse state un magistrate. si pe-
trebbe magari celtivare la speranza
di un intervente del Censiglie Supe-
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ricre della Magistratura. ll guaie e
ehe a tessere l'elegie del precesse pe-
nale intese ceme riterne all'inquisizie-
Ile. per di più serenamente teerizzan-
de che accante al diritte penale ge-
nerale vige. e ha da applicarsi. un di-
ritte speciale. siciliane. e state -
nientemene - Lui espenente del Csm
stesse. quelle appena elette: l'avve-
cate catanese Guide Ziccene. 1-nam.
bre claices. designate ciee dal parla.
mente. ed indicate. per l'esattezza.
dalla Demecrazia Cristiana.

Nen c'e dunque da stupirsi quande
pei il presidente Gierdane interrega
gli imputati secende una precedura
tutta sua. che prevede pecbissime de-
mande. preferibilmente nessuna. e si
riselve nel dare lettura delle dichia-
razieni lstrutterie di eui ci si limita
a chiedere l'eventuale cenferma. t›:Qui
si fa finta di nen sapere che dietre
queste precesse c'e un“istrutteria. nel
cerse della quale gli imputati sene
stati gia interregatie. ha recentemen-
te affrmate. interpretande in mede
singelarmente estensive la facelta ri-
cenesciutagli dal cedicc di dirigere ce-
me crede il dibattimente. Facende
finta - lui si - di ignerare che l'i-

strutteria. anche la più seria. e sel-
tante un`tpetesi: da deversi adegua-
tamente verificare nel cerse del di-
battimente. essende l'eralita e la pub-
blicita i cennetati essenziali del cer-
rette precesse penale.

Quante sia bassa. la seglia della
preva. al precesse di Palerme le si
e viste cencretamente. finera. quan-
de e giunte in aula direttamente dal-
l`.-tlmerica il super - pentite Temma-
se B-uscetta. Un criminale ben nete al-
le crenache giudiziarie di mezze men-
de. di cui la Cemmissiene antimafia
ebbe a tracciare gia venti anni crse-
ne un ritratte agghiacciante. E che
pere. gia nel 1951. quande era un epez-
ze da nevantaiz- della famiglia di Per-
ta Nueva e braccie destre di angele
La Barbera [che pei avrebbe tradi-
tel ettenne il passaperte grazie al di-
rette interessamnte del deputate. de-
mecristiane. Francesce Barbaccia.
Cestui scrisse infatti una lettera pe-
renteria all'allera questere di Paler-
me. che in realta nen veleva saper-
ne. e che naturalmente ebbedi senza
fare tante sterie.

Scenfitte nella guerra di mafia cen-
tre i Grece di Ciaculli e Creceverde
Giardini. ed i cerleenesi di Liggle. che
gli ammazzarene gli amici e ben set-
te familiari. arrestate in Brasile per
traffìce di drega. Buscetta si è affi-
date ai giudici italiani ai quali. in tre
mesi di interregateri. ha censegnate
une depe l'altre i suei vecchi avver-
sari. Prestate al]'america [deve era
risiede cemedamente e super - pre-
tette J e state temperaneamente resti-
tuite all'ltalia per il precesse di Pa-
lerme- La certe le ha asceltate cen
la deferenza del case. nen azzardan-
desi ad eccepire sulle sue melte e se-
rie reticenze. relative a Sindena. alla
masseneria. ai cugini Salve. ai peliti-
ci. e agli uemini di Cesa Nestra a eui
e ancera legate. altrettante era ac-
cadute in istrutteria. deve pere i vue-
ti del raccente erane stati treppe disinvel-
tamente celmati. Un -:tteerema:-›. per
cesi dire, ca luparae. questa velta.
Ove si disegna Pimmagine di una ma-
fia erganizzata e centralizzata. Deta-
te - c`e da dirle? _ di un deppie li-
velle che. dunque. auterizza a fanta-
sticare di -1-:strutture segretissime. cen
fínalita ancera ignete. ma certamen-
te di enerme impertanzas.

Ceme gia in istrutteria. insemma.
Buscetta ha decise lui cesa far sape-
re e cesa accuratamente tacere nella
grande aula verde dcvc. esibende una
mafiese che cellabera cen le state. si
pretende di dimestrare che la mafia
e scenfitta. E deve la luce cruda dei
rifletteri mette in evidenza. semmai.
l'esatt.e centrarie: le state che c.ella-
bere. cen un mafiese.

 1_
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| I -I E I I I I- I I I I I 1 Q 1 - - - -totale sanitaria: l ospedale psicliiatrico gudiziarie. Il rischio e che lo psichiatra faccia il giudice e
rien il medice: si preeccupi.. dunque, di neutralizzare e non di curare

Marie B.. Lui ueme di pece più di
ee viene incarcerate per la quar-
ta velta a causa di litigi inserti fra
lui ed alcuni vicini.

[la sempre facchine tutteiare ai
Mercati Generali e vissute sin dalla
più tenera infanzia nel mende margi-
nale che sembra vivere eal centra-
riei:-: sveglia all*una del mattine e
semie nel cerse della giernata. Briz-
zelate. ben vestite. sa leggere csele
le stampatelleii perche a causa delle
misere cendizieni di vita della fami-
glia di erigine nen ha petute frequen-
tare la scuela ed ha apprese l*alfabe-
te ›:-:per cente sueii.

Una perizia psichiatrica eseguita
due anni er sene. in eccasiene della
terza carceraziene. vide un anziane
cellega prenunciarsi per il vizie teta-
le di mente devute a una grave fer-
ma paraneica pregressiva che impli-
cava pure la paricelesita seciale del
seggette.

In seguite a tale parere il giudice
si riselse per la nen imputabilita del
sig. lvlarie B. e per il sue internamen-
te presse un üspedale Psichiatrice
Giudiziarie per un periede di esser-
vaziene di almeiie due amii: tale pe-
riede risulte. successivamente. esse-
re di seli ette mesi.

Questa vicenda sembra. nella sua
apparente linearità. evecare un ve-
spaie di interregativi tutti fra lere
cennessi:

Cesa e mutate nella perizia psichia-
trica dalla fine degli anni 'le ad eggi?
(Zeme si e evelute le invelutei il cen-
cette di epericelesita secialeii? Che si-
gnificate nueve hamie assunte e stan-
ne assumende le nueve ecarriere di
devianzaii cennesse al disagie
psichice?

La i-:carriera di devianzaii tipica.
quella manicemiale. era. fine al 1973
tanne della entrata in vigere della fa-
mesa legge 13t`Il. relativamente sem-
plice: una segnalaziene da parte del-
la pelizia e una persena eera dentreii.
recluse nel manicemie. al limite mel-
te più garantista era la legge del lilll-l
che. nella sua stesura eriginaria. pre-
vedeva. per il ricevere. ben tre cen-
dizieni:

_ la denuncia dei famigliari al pre-

| idi G-iefrgze Ville.

tere e alla Pubblica Sicurezza che
preduceva. a sua velta. una erdinan-
za di ammissiene all'üspedale Psi-
chiatrice.
- il certificate medice che cempre-

vava la denuncia.
_- ii certificate cen le dichiarazieni

di quattre testimeni ricenesciuti ce-
me epersene prebe. degne di fede ed
estranee alla famiglia che riferisca-
ne in mede chiare e particelareggia-
te sui fatti specifici enunciati dai quali
si deduca la manifesta tendenza del-
l'individue a cemmettere vielenza e
a riuscire di pubbice scandaleii.

Ma terniame alla perizia e al sue
significate. talera decisive. per inau-
gurare una e un'altra -:icarriera di de-
vianzaii. Era diffusa presse gli psi-
chiatri della vecchia genera.ziene e di
fermaziene escillante fra il feneme-
nelegice e l`erganicista l'epiniene che
la nen imputabilita salvaguardasse
sestanzialmente il periziande: in tal
mede la prespettiva terapeutica del-
Püspedale Fsichiatrice Giudiziarie
lüpgl emergeva. malgrade tutte. per
le mene ceme t-:male rninereii rispet-
te al carcere. In tal sense eltre alla
fetale incapacità di intendere e di ve-
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lere accadeva fed accadel che si fac-
cia frequentemente ricerse al cencet-
te di cpericeiesita secialeii- che sem-
bra essere il fattere dirimente e che
il giudice si riselva per l'indirizze al-
Füspedale Psichiatrice Giudiziarie.

Gen le sentenze dell'S-T-S2 n. 139 e
del le-T-53 n. 249 ia Certe Cestituzie-
nale ha indicate che la reclusiene in
üpg deve essere cestantemente suber-
dinata all'accertamente della persi-
stente pericelesita seeiale del
seggette.

Ma e anche vere che cie nen ha mu-
tate significaiivamente il quadre; la
cura. pei. viene identificata. ne1i'üpg.
sb rigativamente cen la custedia. una
custedia che risulta dei tutte avulsa
dalla steria individuale del seggette
e da un pregette. in qualche mede. ge-
nuinamente terapeutice.

La critica emersa dal mevimente
psichiatrice anti-istituzienale e stata
centrassegnata da un cemune dene-
minatere: si tratta della pelemica an-
tiauteritaristica velta ad una implici-
ta vaiutazierie dinamica delle capa-
cita di autenemia del seggette cen
preblemi psichiatrici.

E avvenute cesi che ad una gene-
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raziene di psichiatri tesi a prenunciar-
zi per il vmie tetale di mente stia suc-
cedende una generaziene di cgievaniii
che preferirebbe nen dever ricerrere
a tale "escametage" i-:nell`interesse
del maiateii. Del reste queste sinte-
resseii nen e peste astrattamente al
di fueri delle vicende steriche. ma e
da queste nettamente influenzate. cesi
ceme viene influenzate dai cedici
ideelegici e fantasmatici che risulta-
ne più evidenti preprie nelle fasi di
cambiamente.

Tali fasi di cambiamente sene pu-
re segnate da episedi paradessali; può
avvenire. infatti. che un ea degente
manicemiale si renda platealmente
celpevele di effrazieni tfur-ti e eltrag-
gi a pubblici ufficiali per le più] al
fine - dichiarate e facilmente leggi-
bile - di essere riceverati in Upg.

Cesi `-Iincenze S.. 28 anni. dimesse
da -i anni dal manicemie. depe sva-
riate vicissitudini sia laverative che
assistenziali (fra le quali la perdita
del peste lette e la sespeimiene del pic-
cele sestegne ecenemice eregate dal-
le Usl per i paventati effetti della fa-
mesa cfinanziariaiil telefena per qual-
che mese regelarmente ad un epera-
tere dell'üpg di Castigliene delle Sti-
viere fistitute presse il quale era state
gia riceverate in precedenzal per
chiedere se eci fesse aneera quel pe-
ste libere per luiii. alla fine si riselve
per una singelare effraziene: trafuga
ad un anziane es: degente del mani-
cemie [che le cenesce bene 1|- il perta-
feglie che centiene ben 4 milieni di ll-
re - tutti i risparmi del trafugate -
e rimane in attesa dei militi del 113
senza neppure spestarsi dal luege del
furte e senza eccultare la refurtiva.

E un pe* eeme se la scemparsa del-
l'istituziene tetale mamcemiale ali-
mentasse ferme di ricerca. sele ap-
parentemente paradessali. dell'ultima
istituziene letale sanitaria: l'{Ilspeda-
le Psichiatrice Giudiziarie.

Il i-:Perite dei peritiii. il giudice. si
treva. allera. spesse a decidere fra di-
verse pesizieni: da una parte si ha
quella dei evecchiii psichiatri velti a
derespensabilizzare l'impulate e a
rincliiudcrle nell'üpg - seguende. in
cie. un lere più e mene censapevele
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desiderie di criterneii nelta istituzie-
ne tetale --. da1l'aitra si ha quella dei
cgievaniii psichiatri che. tracciande
ipetesi diagneetiche più cleggeres. va-
luteraiuie implicitamente ceme pesi-
tive il fatte che una cendamia ridetta
cestituizca un test di realtà per l'im-
putate cemunque migliere della se-
gregaziene. Le psichiatra si celleca
egli stesse mentalmente in lueglu' di-
versi: nei prime case sembra rappre-
sentarsi ceme un abate mitrate nel
sue cenvente. nel seeende ceme un
menace mendicante in visita per i lue-
ghi della citta.

Il cenflitte s-ettese ai termini evec-
chieii e -:igievaneii si inserisce nel rap-
perte duale più generale della
ti censervaziene-rinnevamenteii che .
ceme sempre. è tale da celare agli
stessi atteri gran parte delle metiva-
zieni reali del lere centendere.

Nen si tratta di un semplice preble-

_- 1- 1 1, 1-I-I-|

Perizia e pericelesità seeiale

1-- _ ii

ma di transiziene generazienale. ma
vi è settese un più vaste dibattite re-
lative alla eriferma della ide:-i e. in
partieelare. alla riapertura tin ferme
rivedutel degli istituti manicemiali.

La preblematicità. del cenflitte evec-
chieii e egievaneii è incentrate sul pe-
tere e sulla preduziene di carriere di
devianza diversificate.

Dalla brutalità. di queste discerse-
nen emerge. tuttavia. un date nueve:
ciee il fatte che neil'epeca pest-
terrerlstica e pest-assistenziale il car-
cere si e diffuse nella secietà in lue-
ghi del tutte inediti.

Su Lui piane più squisitamente psi-
celegice sarei tentate di dire che le
prigieni della mente sene andate di-
lagande in mede tale che egnune di
nei incentra. eggi. qualche difficelta
in più ad affrentare alcuni eentenuti
mentali ceme se questi tessere eincar-

ceratiii, ed evviamente diventa sem-
pre pid preblematice attivare inter-
ne a questi una reale diseussiene.

Un esempie di cie petrebbe essere
eestituite preprie dal fatte che si cen-
tinui a centendere sul cencette di pe-
iicelesità seeiale: iineziene amerfa.
fendata su tecniche predittive quan-
temai escure se nen addirittura inu-
tili e danrieseii {Fernari U. 1935]. Il
iischie cestante. in tal case. e che le
psichiatra sia indette nen a fare il me-
dice. bensi il giudice e si trevi. cesi.
più preeccupate di neutralizzare che
a eccuparsi della cura.

Da cie il pregette di prefigurare di-
verse seluzieni a cie che appare eggi
scentate: cine Püspedale Psichiatri-
ce Giudiziarie. Sele se cadrà l'ultime
baluarde dell'istituziene tetale mani-
cemiale si petra ceminciare a pensa-
re che il carcere ci riguarda più stret-

tamente di quante pensiame ,e
verremme.

Cenclude la micresteria iniziale.
Il signer Marie B., in ferza di una

nueva perizia che ribaltava i risulta-
ti della precedente. è state cendaiuia-
te a venti gierni di carcere (già scen-
tatil e al pagamenti: dei danni cau-
sati ai vicini {2-i-l.II.tll)El lirel. La delu-
siene dei querelanti mestrava chiara-
mente la lere reale metivaziene ad
intentare ben quattre denunce in pe-
chi anni: la pessibilità di venire in
pessesse delfappartamente deli'impu-
tate. affittuarie di un ente pubblice.
Un'ultima netaziene: al centre della
prima perizia - in ferza della quale
il sig. Marie B. ha trascerse 3 mesi
in üpg - veniva assunte ceme sinte-
me principale di grave quadre epa-
raneice pregressiveii preprie l'idea
edeliranteii deil*imputate che gli si ve-
lesse tegliere la casa.
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I°OI1 Che italiane

P.0. nen era
banda
srlllalfl

Calogero
nel nueve
CSM

etere üperaie ed .autene-
P mia Operaia nen erane

bande armate. Queste dice.
senza mezzi termini. la sentenza
emessa il 1° febbraie dalla certe
di Padeva che. in un anne e mez-
ze di dibattimentc e tre settima-
ne di camera di censiglie. ha giu-
dicate il trencene residue del pre-
cesse ei' aprile:-i. Quande ai cellet-
tivi pelitici padevani. erane sel-
tante cellettivi pelitici. Quande. a
celere che vi praticarene la letta
pelitiea cen la vielenza. la lere
scelta. case per case. e stata va-
lutata punita. Infine. nessun rea-
te puù attribuirsi al'attività dell'i-
stitute di scienze pelitlche di Teni
Negri. Davanti ai cecci del sue
eteeremaii. il giudice Galegere -
unice vere irriducibile - esserva
che la sentenza nen vuel dire nien-
te perche il giudizie. essende sele
di prime grade. nen e da censide-
rarsi cencluse.

Scenfitte a Padeva. Calegere
viene naturalmente premiate a
Ptema. deve per la cerrente rifer-
mista Unità per la Gestituziene.
entra il E febbraie nel nueve (Ilen-
siglie Superiere della Magistratu-
ra. Per becca del magistrate che
ha ettenute il massime dei veti.
1'?-iti. I'-line Abbate. il nueve CSM
fa subite saper che applicherà una
linea merbida. Giudice a latere di
precessi eesemplariii. ceme il ei'
aprileii remane e quelle di prime
grade per il sequestre e l'assassl-
nie di alde Mure. nei quali si e
mestrate perfette custede ed in-
terprete della più cupa mentalità
emergenziale. Abbate fa saper
cempuntamente: i-:Queste devrà
essere prima di tutte il Censiglie
della ragiene. Uccerre censtatare
qualsiasi tentative di rldimensie-
nare il ruele e le cempetenze del
Censiglie stesse.e cie va fatte se-
guende una linea rigeresa di ef-
fettiva difesa dell'autenemia e
dell'indipendenza della magistra-
tura. ne11'ambite di censelidati
principi cestituzienali.. . ii.

Nel nueve Csm entra a far par-
te. premiate anche lui. Felice Di
Persia. che cen il giudice Di Pie-
tre aveva imbastite le scensidera-
te precesse alla camerra napele-
tana.c enclusesi cen l'asseluziene
di eltre metà degli imputati, e la
cendanna di Enze Tertera a le an-
ni. Di Tertera parla il presidente
della Repubblica. Cessiga. in una
intervista al quetidiane Reperter
il 12 febbraie. paragenande le di-
savventure giudiziarie del nee
presidente del partite radicale ai

F
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Cflfifl.
Tertera.

di Carla llifesce.
precessi a Temmase Ivlere e Tem-
mase Campanella: al due prece-
si pessene insegnarci melte... nen
furene esemplari sette ilprefile
del cittadìl'1e...ii

Tümmfiü MW" E a prepesite di precessi dav-

Pentili
che si
ri-pentene

vere pece esemplari. ecce che ai
primi di marze la certe di appel-
le di Bari rende nete le metiva-
zieni cen cui. davvere incempren-
sibilmente. alla fine di luglie ave-
va di nueve azzerate la vicenda
giudiziaria della strage di piazza
Fentana. üavandesela, depe sedi-
ci anni dall*attentate. cen l'asse-
luziene per insufficienza di preve
dei neefascisti Fretta e Ventura.
Ed anche dell*anarchice vaipre-
da di cui. per la prima velta in
sette precessi gia celebrati. il rap-
presentante dell'accusa aveva
chieste l'asseluziene. e cen fermu-
la piena. Intante. il 2 marze vie-
ne cencessa la semi-libertà a
France Freda. che scenta nel car-
cere di Brindisi la definitiva cen-
danna a 15 anni. per asseciaziene
sevversiva. Migliere trattamente
viene riservate a Marce Pisetta.
vecchie arnese del servizie e. ce-
me tale. prime pentite delle Er ed
autere di memeriali e centre-
memeriali. il quale il ti marze et-
tiene la grazia dal presidente del-
la Repubblica.

Un nueve mandate di cattura
raggiunge invece il prefesser Pa-
le Signerelli. indicate ceme idee-
lege del terrerismc nere. Nel cer-
se di una lunga tedenteziene si È
seriamente ammalata ed era pei
state asselte dall'accusa di aver
decise l'assassinie del magistra-
te remane Marie amate. ad ac-
cusarle. naturalmente e un penti-
te. Sergie Calere: sulla sua pare-
la i giudici cellecane Signerelli al
vertice di una -zstruttura di carat-
tere terreristice - eversive. tetal-
mente. eccuita. eperante a F-tema
ed in Sìcilia....n '

Quante ai pentiti. il 19 marze sa-
le alla ribalta a Terine il catane-
se Giuseppe lvluzie: prima raccen-
ta di essere state cemprate dalla
pelizia a suen di milieni. per illu-
strare certi affari di Cesa I*-lestra
nel traffice di ereina. Pei aggiun-
ge che in carcere la pelizia le fa-
ceva incentrare cen altri pentiti.
al fine di cencerdare quelle di-
chiarazieni ecenvergentiii che i
magistrati dell'emergenza pre-
muevcne sempre ai range di pre-
va prevata. Infine. ci ripensa e ri-
tratta tutte. facende sapere che in
realtà era stata la mafia a pagar-
le. affinche screditasse le indagi-

'I

F
L

1

'l
.I

I

Spar'scone
Super Sismi e
sell» Hflfshss-2

imputati
ilineccn'li
ma nen truppe

 

ni in cerse. e la giustizia in
genere.

lvia la giustizia sa screditarsi
anche da sela. ed ecce che infat-
ti. ii 14 marze. una sentenza di ap-
peile fa sapere che le deviazierii
del Super - Sismi nen hanne mai
avute luege e sene tutte fantasie.
E dieci gierni depe la cassaziene
sentemia. definitivamente. che
neppure il gelpe Berghese è mai
esistite. cen cie cenfermande l'as-
seluziene dei -ie imputati che era
stata decisa dalla certe di appel-
le di Rema, il 27 nevembre 'S-i.

Pechi gierri.i più tardi. il 2-5 mar-
ze. anche un'altra scemeda vicen-
da viene estremessa dalla seena.
Una fiala di cianure. entrata ce-
meda mente nel carcere cesiddet-
te di massima sicurezza di Veglie-
ra. teglie di mezze il finanziere
Iviichele Sindena. ümicidie? Sui-
cidie? Saperle nen sarà facile: la
steria e la crenaca nazienale in-
segnane che i'Italia e un paese in
cui tenere un segrete e pratica-
mente impessibile. ma deve e al-
trettante impessibile che un mi-
stere venga chiarite.

E misteriese sembra destinate
a rimanere anche l'attentate al
papa. Il precesse. cencluse a Fte-
ma il 25 marze. manda a dire che
gli imputati bulgari e turchi sene
tutti iimecenti ma nen treppe. Esi-
ste pere. già imbastita. l'istrutte-
ria n. 3 che punta sulla pista tur-
ca. quella che il giudice Martel-
la. evidentemente sedette dagli
sceep della giernalista Claire
Sterling. neppure aveva ritenute
d.i prenderein censideraziene. Nei-
la nueva inchiesta Martella sarà
quindi affiancate dai giudici Prie-
re ed Irnpesimate.

alla fine di marze terna alla ri-
balta la tante sespirate riferma
dei cedici. quella che devrebbe sa-
nare i mali della giustizia. Per era
sembra seprattutte erientata a sa-
nare le malefatte dei pubblici am-
ministrateri. ai cerretti il Parla-
mente sembra effrire infatti spe-
ranze cencrete di centinuare indi-
sturbati. in base alle nueve pre-
peste. infatti. se un
amministratere etterrà una tan-
gente senza ricattare esplicita-
mente un cestruttere. rischierà
seltante un quarte della pena pre-
vista per il reate di cencussiene.
Se pei sarà cendannate cen la cen-
diziene. petra addirittura rimane-
re in carica. Sempre massime ri-
gere. invece. per gli imputati di
terrerismc.
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' iìdidestra
44 sono i detenuti per fatti di
terrorismo - che famio. o fa-
cevano. riferimento a ideologie
fasciste. naziste o esovversiveii
e eradicaliii di destra - attual-
mente rinchiusi nelle carceri
italiane.

4 di essi sono donne.
29 sono i t-:non differenziatiii
che si trovano a Rebibbia: di
essi solo una parte si riconosce
ne1l*area favorevole alla disse-
ciaziene; 15 gli cirriducibilia.
sparsi fra Rebibbia femminile
e l'aquila.

35 imputati. che avevano subi-
to condanne nei processi di pri-
mo grado ed erano in attesa
del giudizio d'appe1lo. sono sta-
ti scarcerati per decorrenza
dei termini di custodia caute-
lare il 25 marze scorso.

 ..
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t Dal momento che il fascismo rappresentava il nemico assoluto, risultava agevole

attribuirgli tutto il terrorismo e tutta la criminalità politica non ispirata a ideologie dj sinistra.
Questa singolare sommarietà dell"'analisi ha prodotto molte conseguenze negative

Se - come si e ripetuto fin troppo
spesso e. forse. con eccessiva sempli-
ficazione auteflagellateria - la sini-
stra ha rimosso per anni il fenomeno
del terrorismo erossoe, nato al pro-
prio interno o sviluppatosi nelle sue
periferie: se questo e vero. ancor più
una analoga rimozione e stata opera-
ta. da quella medesima sinistra. nei
confronti del terrorismo di destra.
Non si negavano. certo. di questo fe-
nomeno. i connotati ideologici. politi-
ci e culturali. al contrario. l"~lell*attri-
buire l'etichetta di nazifascista a quel-
l`attività si procedeva. piuttosto. con
disinvoltura eccessiva e altrettanto
spesso immotivata: il fascismo essen-
do il nemico assoluto. risultava age-
vole rovesciare in quel contenitore ge-
nerico e onnicomprensivo tutto il ter-
rorismo e tutta la criminalità politi-
ca non attribuibile a ideologie di sini-
stra. lC'era anche chi assegnava tout
court al cfascismoii l'intero sevversi-
vismo armato. Brigate rosse e Prima
linea comprese. ma e superfluo sof-
fermarsi ora su tali sciocchezzel.
Questa straordinaria sommarietà del-
l*analisi produceva non poche cense-
guenze:

il sul piano politico-caitarelc_. un
pressapechismo disastroso nel valu-
tare il fenomeno. nei cogiieme radici
e percorsi. nell'approssimarsi a indi-
viduarne le ccauseii -- con tutta l'am-
biguità che tale termine sconta.
Dal momento che si reputava il fa-
scismo un fenomeno incondizionata-
mente noto. appariva superfluo inda-
garlo ulteriormente. approfondire.
operare distinzioni;

al sul piano piudiz-iririe. una note-
vole superficialità nella conduzione di
inchieste e istruttorie. una tendenza
ad assemblare indiscriminatamente
gruppi e sigle. movimenti e bande:
con l'uso. anche qui estensive. dei rea-
ti associativi e dei criteri della cre-
sponsabilità obiettivae, della eispira-
zione ideelegicaii. della ccomplicità
moraleii. E anche qui. con una ricer-
ca. non sempre motivata e argomen-
tata. dei ecomplottoe, del cdisegno
unicoa, del il teorema complessivo:-:›.
Inevitabilmente. questo ha portato -
doueoa portare _ a precencetti. er-
rori. ingiustizie:

i

'à-_"I-I__.
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di Luigi Mosconi

El] .sai pia-no del diritto. una singo-
lare indifferenza da parte della sini-
stra - ma si puo dire. dell'intera opi-
nione pubblica - nei confronti delle
violazioni delle garanzie e delle pro-
cedure. quando attuate nei confronti
dei responsabili del terrorismo e del
sovversivismo armato di destra: il
cnemico assolutoii doveva essere
combattuto senza badare troppo ai
mezzi utilizzati. a determinare. in
particolare. questa indifferenza c'era.
a sinistra. la sensazione - tutt'altro
che immotivata - che il terrorismo
di destra godesse di tutele e compli-
cità tali da garantirgli una estesa im-
munità. La storia recente d'Italia si
apre - non va dimenticato - con la
strage di piazza Fontana. che di quel-
le tutele e di quelle complicità si gio-
vo ampiamente. Fino a determinare
quell'atteggiamento di entra - legali-
tà radicalizzata che assecondo. in
qualche misura e per qualche tempo.
il giustizialismo terroristico di si-
nlstra.

Ebbene. proprio i rapporti tra au-
tonomia deLl`azione terroristica di de-
stra e iniziativa ccemplottisticaii di
settori degli apparati statali e dei ser-
vizi di sicurezza. costituiscono una
delle tematiche meno indagate del fe-
nomeno. Si e preferito. infatti. attri-
buire sempiicisticamente tutto il ter-
rorismo iineroii a una eterodirezione
statale. a una manovra dali'alto. a
una strategia paragolpista.

eantigonee intende affrontare que-
sto ed altri aspetti. ignorati o trascu-
rati. dell'oitro terror-isole." lo farà in
più puntate. con i limiti inevitabili de-
terminati non solo dalla scarsità del-
le nostre forze. ma - soprattutto in
questo caso -- dalla povertà delle in-
formazioni e delle conoscenze acces-
sibili.

Particolare attenzione verrà dedi-
cata. già in questo numero della rivi-
sta. al ti terrorismo di destra nel post-
terrorismoii: vale a dire ai processi
di disgregazione delle formazioni ar-
mate e a quelle dinamiche di muta-
mento della collocazione giudiziaria
e deLl'atteggiamento soggettivo dei de-
tenuti di destra. accostabiii a fenome-
ni quali la edissociazienes e il spenti-
tismoii.
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Il potere e le
Terrorismi di destra
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Dopo gli attentati di Piazza Fontana e dell'Italicus non è stata varata alcuna
I

I 1 -I I- I- e 1 Illegge eccezionale. Non si rimpiango certo che siano mancate, allora, risposte emergenziahz
si vuole sottolineare che sono mancate risposte di qualunque genere

_ J __ F. I mi I_ _'-.i _'

In principio. si dice. vi era il terro-
rismo: poi sono venute come reazio-
ne. una legislazione. una giurispru-
denza. una cultura dell'emergenza:
infine. su quella ideologia. si sono mo-
dellate formule di governo. scelte po-
litiche. le stesse immagini del parlar
comune il*emergenza-droga. l*emer-
genza-casa. etc.].

Niente di questo era necessario. lo
sappiamo. Ed ora si misurano solo i
risultati. non le responsabilità. di una
serie di passaggi dovuti ad opinabili
valutazioni iquanto ai fatti volta a vol-
ta definiti emergenzialil e di ancora
più discutibili scelte politiche sogget-
tive iquanto alle risposte mtituziona-
li datel. ll-la nel criticare i passaggi
ed esiti di questo processo. si dimen-
tica sovente di rilevare come il vmio
sia. prima di tutto. nella premessa:
perche non È affatto vero che il ter-
rorismo abbia sempre prodotte imme-
diate risposte emergenziaii.

Cio è successe. infatti. solo per l'e-
versione di sinistra. Quella di destra.
invece. persino nelle sue manifesta-
zioni stragiste. ha iimestate meccani-
smi e risposte di tipo diverso per tut-
to l'arco degli anni “lil le solo alla fi-
ne del decennio e stata anch'essa in
parte investita dall'onda lunga dell'e-
mergeriza ormai sperimentata contro
brigatisti ed autonomil.

I fatti sono noti. Dopo Piazza Fon-
tana. dopo gli attentati del 'T2 di Az-
zi. di Loi. di Bertoli. dopo le stragi
del "i'-i di Brescia e de1l'Italicus non
e stata varata alcuna legge eccezio-
nale. ne si sono registrate forzature
o torsioni giurisprudenziali. tutt'altro:
i gruppi che seminavano esplosivi per
i'Italia non furono mai considerati
i-.bande armate:-i, gli imputati colpiti
da ordine di cattura poterono spesso
godere di tranquille e prolungate la-
titanze all`estero.

Sia chiaro. Non si rimpiango certo
che siano allora mancate risposte di
tipo emergenziale. Si vuole solo evi-
denziare come spesso siano mancate
risposte tout court e come. soprattut-
to. Patteggiamento della magistratu-
ra e delle forze politiche nel loro com-
plesso sia risultato. nei due casi. di-
varicato ed addirittura opposto.

di Giancarlo Soorpari

Per contrastare l'eversione di sini-
stra. infatti. si è registrata Lin'inten-
sa attività di sistema diretta a far
emergere una serie di reati (espro-
pri. gambizzazioni. omicidil. per poi
puntare su di essi la luce dei rifletto-
ri. enfatizzandoli variamente a secon-
da delle necessità contingenti. Nel ca-
so dell'eversione di destra si à avuta
invece i.ui'attività parimenti intensa.
ma diretta ad immergere analoghi e
più gravi reati [attentati e stragii nel-
Fanonimato e nell'indifferenza. inter'-
pretandoii riduttivamente e rimuo-
vendoli ben presto dell'attenziene di
una pubblica opinione resa sempre
più rassegnata ed impotente. In tali
casi non si e costituito alcun fronte
della fermezza. ne si e formata alcu-
na compatta solidarietà attorno ai
giudici impegnati in questi gravosi
processi.

I risultati sono stati. per anni. sot-
to gli occhi di tutti: istruttorie acci-
dentate. conflitti di competenza. de-
pistaggi di ogni sorta. premesse co-
stanti di sentenze assolutorie o recanti
miti e simboliche condanne.

Una storia solo di ieri? Non sem-
bra. dato che proprie in questi ultimi
mesi le Corti di Bari. Bologna. Firen-
ze e Roma hanno stabilito che il egoi-
pe Borgheseii e cla resa dei venti:-i
praticamente non ci sono stati. [rl
che gli assassini dei giudici üccorsio
ed amato non hanno avuto mandan-
ti. che ignoti permangono gli autori
delle stragi di lviilano e dell'ltalicus.

Gli esiti dei processi sembrano dun-
que confermare l'ideologia che Li ha
sempre accompagnati: Peversione fa-
scista era poca cosa e comiuique e
stata sconfitta; si sono avute. certo.
delle edeviazioniii che hanno impedi-
to di fare in taluni casi piena luce. ma
poi gli apparati sono stati bonificati
e riformati. Se tutto questo ha avuto.
forse. una storia. era certo non ce l*ha
più. Cosi il cerchio puo chiudersi. lvla
si tratta. ancora una volta. di un cir-
colo vizioso.

Perche. se da quelle sbiadite sen-
tenze che registrano i depistaggi sen-
za superarli. passiamo ad esaminare
il materiale comunque raccolto e lo
analizziamo criticamente. vediamo

allora emergere un quadro diverso e
ben altrimenti significativo.

Eversione fascista? E vero solo in
parte. Indubbiamente nelle varie for-
mazioni eversive dei primi anni 'Te
troviamo numerosi esponenti del ra-
dicaiismo fascista. parlamentare e
non. lifia troviamo soprattutto ai livelli
superiori. colonnelli e generali (Nar-
deila. Ricci. Dominioni. etc. l, parti-
giani bianchi tBorghesio. lviautino e
Iviartini lviauril e antifascisti iFuma-
gallil. politici di varie tendenze lil re-
pubblicano Pacciardi. il liberale So-
gno. il democristiano De lorioi. ce-
mentati tra loro non certo da una
ideologia fascista. ma da un antice-
munismo venuto da lontano. alimen-
tato per anni dall'alto. in campo in-
terno ed internazionale lai.

Le deviazioni? Vi furono certo ed
in misura cosi articolata e diffusa che
centinuare a chiamarle in tal modo
appare riduttivo e fuorviante. I Ser-
vizi costituirono infatti il punto di ri-
ferimento costante di quei rigurgiti
eversivi. finanziando convegni lquel-
li dei *B5 e del 'T1 sulla -:-:guerra rivo-
luzionaria:-i_l. fornendo sedi di incon-
tro (una riunione tra i dirigenti dei
vari gruppi si tenne a Cattolica nel-
l'albergo di un informatore del Sid.
Caterlno Falzaril. inserendo agitatori-
informatori in ogni gruppuscolo ever-
sive iNicoli. Degli Innocenti. del Dot-
tore. etc. prenti comunque a coprire
le emergenti responsabilità (favoren-
do le iatitanze di Pozzan e Bernardel-
lil ed a depistare le indagini ida quel-
la su Piazza Fontana a quella di Pe-
teanol. giungendo persino a colloca-
re bombe ed esplosivi da attribuirsi
alle formazioni di sinistra la Trento
e a Camerino] i3l.

Una strategia articolata di solleci-
tazione e di controllo. da dosarsi a se-
conda delle opportunità. voluta dai
vertici dei Servizi. nessuno escluso. e
conosciuta dal responsabili politici
delle forze di Governo. come ebbe a
dichiarare l'allora segretario della DC
Forlani. nel novembre '72. in un al-
larmate discorso. pubblicizzato a fini
interni e rimasto comunque senza se-
guito concreto lil.

I governi e le maggioranze che do-

po di allora si succedettero. pur nel
variare delle formule. furono sempre
concordi nell'astenersi dal collabora-
re con la magistratura. giungendo an-
zi a coprire le illegalità istituzionali
con decisioni interministeriali icome
accadde per le bombe di Trento del
"l'1. per ie quali furono incriminati.
successivamente al salvataggio ge-
vernativo. il col. Pignatelli. e il que-
store lviolinol e con decisioni prese di-
rettamente dalla Presidenza del Con-
siglio [quando scelse di cproteggereii
l*agente Giamiettini dalle richieste
della magistratura milanesel. E
quando talune inchieste giudiziarie si
spinsero troppo oltre nell'accertamen-
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to delle responsabilità - è il caso dei
procedimenti instaurati a Padova ed
a Torino all'ini.zio del '7-i - scatto l'o-
perazione congiunta Andreotti-Maletti
per riportare quelle indagini sotto la
competenza della Procura di Roma,
recidendo si i rami secchi (Miceli) ma
preparando il terreno per una tt rifor-
ma» dei Servizi che gia diretti da af-
filiati della Loggia P2 sarebbero sta-
ti di li a due anni consegnati per inte-
ro ad altri uomini di Gelli lil Sismi
a Santovito, il Sisde a Grassinil.

Si era costituita dunque una rete fit-
tissima, ignorata certo in alcuni par-
ticolari, ma gia evidente. nella sua
struttura di fondo, ad un'attenta ed
incrociata lettura delle carte di quei
lontani processi. Ma è soprattutto do-
po la scoperta degli elenchi dei pidui-
sti, avvenuta nel marzo '81 a Casti-
glione Fibocchi, e dopo le indagini av-
viate da.lla magistratura e dalla Com-
missione parlamentare sulla Loggia
P2 che molte zone d'ombra sono sta-
te chiarite e molti comportamenti, si-
no ad allora rimasti ambigui, final-
mente compresi nel loro esatto signi-
ficato.

Di tutto questo e di che cosa in con-
creto ciò abbia significato si ama po-
co parlare ideclamazioni si. molte, so-
prattutto se prive di nomi e cognomi).
In certe sedi poi sembra si faccia an-
che fatica ad ascoltare, come si ri-
cordano amaramente i banchi vuoti
del Parlamento durante la discussio-
ne sulla relazione Anselmi. Qui la
strategia dell'immersione ha opera-
to, ancora una volta, efficacemente e
in profondità.

Il nodo P2 si presenta infatti di cen-
trale: rilevanza. Risulta dalle indagi-
ni che Gelli comincio a costruire la
propria fortuna ciniziando» alla log-
gia l'e:t. capo del Sifar allavena ed
il futuro capo del Sid Miceli (fil, mi-
niere di preziose e riservate notizie,
nonche alti gradi militari, con parti-
colare attenzione per i vertici dell"Ar-
ma dei GG. individuando nel controllo
delfinformazione una delle fondamen-
tali basi dell *odierna societa comples-
sa [sia come controllo sul personale
politico e finanziario attraverso l'at-
tivita informativa dei Servizi. sia co-
me controllo sull`opinione pubblica.
attraverso l'acquisto delle testate e la
omogeneizzazione dei messaggi lan-
ciati a mezzo stampa e via eterel egli
ha costituito lentamente una ragna-
tela articolata, diffusa in molte dire-
zioni. variamente bilanciata ed anche
per questo durevole nel tempo, che gli
ha consentito di intrecciare rapporti
di scambio con capi di Stato, Ministri
della Repubblica, uomini di Governo
e delle finanze; di prospettare ipotesi
concrete di riforme istituzionali e mu-
tamenti di rilievo nella costituzione

Tel'r0l'iSmi di destra

materiale, in parte effettivamente
realizzatisi negli anni successivi (T):
di incidere comunque. da subito, in
delicati settori dello Stato, tanto da
avere propri affiliati nei Servizi «de-
viati» (Miceli), in quelli «rinnovati»
(Maietti) e in quelli eriformati» (i
suindicati Grassini e Santovito).

E questo potere che gli ha dato l'au-
torita di convocare a Villa Vauda nel
'73, vari comandanti dei Carabinieri
e il Procuratore Generale della Corte
di Cassazione Carmelo Spagnuolo, tut-
ti massoni e tutti interessati ad
un mutamento istituzionale in senso
autoritario. Ma e anche lo stesso po-
tere che lo ha legato a personaggi
quali i fratelli De Felice, Filippo De
Iorio, Signorelli, e Semerari. tutti in-
quisiti nelle inchieste sulla eversione
di destra durante l*intero arco degli
armi '70. E del resto lo stesso Gelli
risulta chiamato in causa. da perso-

.-i¬-|_I:›o-oi-cr-:-L¬-

ne diverse, sia per il `cGolpe Borghe-
se» nel '70, sia per i finanziamenti al-
le cellule nere toscane nel 1974, sia
infine perle bombe collocate dai Ser-
vizi di Santovito e Masumeci sul tre-
no Taranto-Bologna nel gennaio '81 e
per il più complessivo depistaggio
sperato nei confronti delle indagini
sulla strage del 2 agosto (8).

Non di eversione solamente fasci-
sta o di isolate deviazioni di questo
o di quel funzionario si parla dunque
nelle carte processuali, ma di questo
potere complesso, dei suoi intrecci,
delle coperture di cui ha goduto e ge-
de, delle finalità che lo hanno deter-
minato.

Si capisce allora perché, in questi
casi, non sia nata alcuna emergenza:
il sovversivismo delle classi dominan-
ti non ha mai amato molto la pub-
blicità.

E se un ceto politico che tutto ha
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coperto e che all'occorrenza è sem-
pre stato pronto ad assolversi. parla
talvolta di queste cose, lo fa solo per
fini di lotta politica interna, non per
altro. E sul resto tenta poi di stende-
re un velo di silenzio, seminando dub-
bi e rassegnazione, salvo poi recupe-
rare grinta e decisione per attaccare
ed isolare quei giudici che continua-
no coerentemente a scavare in quelle
direzioni.

Certo, che pezzi di storia siano ri-
velati da inchieste giudiziarie non e
mai stato un segno di salute per la
società in cui questo avvenne.

Ma che a lamentarsi di tale situa-
zione siano proprio i paladini dell*e-
mergenza che della delega ai magi-
strati hanno fatto uso a giorni alter-
ni, a seconda delle circostanze, que-
sto ci pare francamente inaccettbile.

Beato, è vero quel paese che non
ha bisogno di questi giudici; ma, qui
ed ora, dobbiamo anche domandarci:
se non loro, chi!

E1) Cosi «La Repubblica» dei 26-3-SB ha
commentato la sentenza con cui la Corte
di Cassazione ha definitivamente chiuso il
processo per il c.d. vGolpe Borghese». Pec-
cato che la notizia sia stata relegata, in
un anonimo trafiletto, a pag. 1?, sommer-
sa dalla pubbicità.

(2) Su tutte queste vicende cfr. cEver-
sione di destra, terrorismo, stragi», a cu-
ra di V. Borraccetti, Milano isso, pag.
98-101.

(3) Op. cit., pagg. -17-E4, 92-HE, 1ü3-iü'i"_
il] In quell'occasione l'Un. Forlani par-

lo del ctentativo forse più pericoloso che
la destra reazionaria abbia tentato e por-
tato avanti dalla Liberazione ad oggi... con
radici organizzative e finanziarie consi-
stenti... che ha trovato delle solidarietà
probabilmente non solo di ordine interno
ma anche di ordine internazionale».

E concluse: «___ noi sappiamo, in modo
documentato e sul terreno della nostra re-
sponsabilità, che questo tentativo è anco-
ra in corso». (cfr. eli Popolo», 7-11-T2).
Fatte queste dichiarazioni l'Gn. Forlani
non ritenne di dare altre delucidazioni e
non risulta sia più tornato sull'argomento.

i 51| Sui comportamenti del Sid nei vari
processi per strage la letteratura e ormai
ampia. Si veda ad esempio G. De Lutiis
«Storia dei Servizi segreti in Italia», Ho-
ma 1935. pagg. 211-2361.

loi G. De Lutiis. op. cit. pagg. 131.
17) Si tratta del ttlviemorandum sulla si-

tuazione politica in Italia e del Plano di
rinascita democratica, elaborati negli an-
ni IQT5-Tti_ su cui v. »Pil: uno Stato nello
Stato» a cura di G. Galante Garrone ed
E. Paciotti, in «Questione Giustizia» n. 2.
198-i. pagg. 401-üil.

131 Sui legami intrecciati da Gelli con
gli ambienti dell'eversione di destra sta
indagando la magistratura bolognese, che
gia lo ha rinviato a giudizio per il depi-
staggio operato neli'ambito delle indagini
sulla strage dei 2 agosto. Per i fatti pre-
cedenti cfr_ -:teversione di destra. etc» pag.
los e pagg. les-les.
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Terrorismi di destra

lI'€€( €l'€
Intervista al giudice istruttore Alberto Macchia: «In questi anni abbiamo assistito

a una graduale frammentazione della destra eversiva. Può essere, in parte, un fenomeno strumentale
ma corrisponde anche a un desiderio di rinnovamento politico, culturale, esistenziale»

I _ _ _ _í _ II mi

alberto Macchia, giudice istruttore
a Roma dalla fine d_el 1984, in prece-
denza ha fatto parte del «pool» anti-
terrorismo creato presso la Procura
della Repubblica subito dopo l'assas-
sinio del magistrato Mario Amato da
parte dei Nar (Nuclei armati rivolu-
zionari) formazione di estrema de-
stra. Per quattro anni, dal giugno
1980, Alberto Macchia e altri sostituti
procuratori hanno proseguito e svilup-
pato le inchieste iniziate dal collega
ucciso. Tutti i grandi processi, arri-
vati almeno alla sentenza di primo
grado, contro le organizzazioni della
cterza fase» storica del terrorismo di
destra a Roma sono stati istruiti col-
legialmente dal gruppo di lavoro di
cui Alberto Macchia ha fatto parte.

Si puri dire che - mentre relation-
menfe al terrorismo «rosso» una cer-
ta capacita di analisi e di distinzione
e stata bene o male acquisita -› il ter-
rorismo «nero» viene tuttora trattato
quasi fosse un unico, compatto e in-
deciƒrabile fenomeno. Insomma, tut-
ti, chi piu chi in-eno, trovano comodo
fare di ogni erba un fascio. Cosa ne
pensa?

Penso che se per il terrorismo di
sinistra è giusto fare un attento distin-
guo fra frange, situazioni, organizza-
zioni e movimenti, per quello di de-
stra lo è anche di più. ln questi amii
abbiamo assistito, infatti, a una gra-
duale parcellizzazione dell'universo
della destra eversiva. Parcellizzazio-
ne che in parte puo anche essere sta-
ta strumentale, ma che è anche sta-
ta, nei fatti, reale e che io credo ab-
bia corrisposto a un desiderio profon-
damente sentito di rinnovamento cul-
turale e di definizione di una nuova
realta politico-esistenziale. Non solo,
quindi, non bisogna fare di ogni erba
un fascio, ma direi che si debba esa-
minare stelo per stelo. Oltre a indivi-
duare, cioè, le possibili aree omoge-
nee - di pensiero e di modalità dl esi-
stenza - che hanno prodotto precise
articolazioni operative, e necessario
studiare il percorso di ogni singolo
personaggio, piccolo o grande che sia.
Ritengo che, attraverso questo studio
individuale, si possa arrivare a com-
prendere gli elementi, magari lalJili_

a cura di Bruno Ruggiero

che hanno portato i vari singoli ad
unirsi con altre persone. Spesso si
tratta di momenti di unificazione da
valutare più sul piano psicoanalitico
che su quello squisitamente politico.
Comunque sia, a mio avviso va sem-
pre fatta un'analisi ad personam per
capire i filoni determinanti di certi
schemi ideologici e culturali. Solo in
un secondo momento ritengo oppor-
tuno arrivare a una analisi politica
dell'attegglamento di queste persone.
Il primo sforzo deve essere volto a
precisarne il profilo umano ed esisten-
ziale, perché e da li che hanno tratto
alimento realtà tra virgolette
omogenee.

Q-uesto, però, solo in una seconda
fase. Inizialmente, subito dopo Pomi-
cidio di Mario Amato (23 giugno 1980)
e la strage alla stazione di Bologna
(2 agosto dello stesso anno) ha pre-
valso la volonta di fare un po' di re-
pulisti piuttosto che quella di operare
attente distinzioni.

Noi non abbiamo mai fatto un di-
scorso di repulisti, non abbiamo mai.
ritenuto di dover accogliere esigenze
di questo tipo, pure politicamente sen-
tite dopo quei fatti tragici. abbiamo
cercato di muoverci su un terreno
molto meno presuntuoso e molto me-
no da giustiziere. Ci possono essere
state delle sbavature dovute ai fatto
che non avevamo una conoscenza del
fenomeno dall'interno, cosa che sia-
mo riusciti a raggiungere solo col
tempo. Gli errori, se ci sono stati,
hanno riguardato l'individuazione di
aree. il ritenere, per esempio, che un
personaggio fosse aderente a un cer-
to movimento mentre in realtà lo era
a un movimento parallelo. Questo puo
essere stato un errore dovuto alla no-
stra carenza di informazioni a propo-
sito dei primo movimento di cui ci sia-
m_o interessati [Terza posizione, sciol-
ta di fatto con il blitz del 23 settem-
bre 1980, n.d.r.l. Però non si e mai
proceduto secondo uno schema di per-
secuzione fine a se stessa.

E tuttavia esisto-uo -in eccanismi pro-
cedurali ablmstansa rigidi: tali che
dopo acer fatto un *anal-isi, magari
molto acc-urala e puntuale, delle spe-
ciƒicitd di ciasc-una banda armata, si

devono tirare le fila e condurre un di-
scorso unitario. Un discorso che gioco-
ƒorza, sul piano penale, annulla quel-
le specificità. E” cosí?

La domanda è molto impegnativa,
perche credo che non dovremmo -
ne potremmo - essere noi a rivisita-
re criticamente il tipo di attività
svolto.

C"e una cosa che mi preme sottoli-
neare: qualaiasi analisi è un po' schia-
va del momento in cui viene condot-
ta e quindi risente molto del grado di
approfondimento del problema rag-
giunto in quel momento. Oggi, proba-
bilmente, si potrebbero riscrivere de-
terminate cose, domani le si potreb-
be riscrivere un'altra volta. Forse tra
ll] anni ai dirà che in fondo era giusto
quello che si diceva negli anni '60 co-
me valutazione del fenomeno tout
court.

Secondo mc è molto importante sto-
ricizzare il livello deii*analisi: ciò che
sul piano dell'interpretazione è giusto
oggi puo non esserlo domani. Non tan-
to perché si tratti di un fenomeno che
presenta diverse chiavi di lettura, ma
perche e il tipo di approccio introspet-
tivo che deve necessariamente cam-
biare. Questo porta a tutta una serie
di conseguenze, anche sul piano con-
creto: cio che era giusto identificare
come una struttura di tipo eversivo
all*inizio degli anni '80, nel decennio
successivo potrebbe essere visto in-
vece come funzionale a un progetto
di tipo golpista. Proprio perche pri-
ma mancava la conoscenza del livel-
lo superiore e quindi la possibilita di
stabilire se un dato fenomeno terro-
ristico, per esempio il cosiddetto spon-
taneisrno armato, era fine a se stes-
so oppure no. C'e una costante nella
storia de1l'eversione di destra. che in
fondo e una costante di qualsiasi mo-
vimento insurrezionaie: ci sono sem-
pre delle avanguardie, delle pattuglie
avanzate che a un primo approccio
possono dare l'impressione di rappre-
sentare l'intero fenomeno. in un'ana-
lisi successiva si puo invece stabilire
che non costituivano l'intero fenome-
no, ma che dietro o sopra di loro c'e-
rano altri livelli che le gestivano e le
piiotavano senza che queste avan-
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guardie sapessero di essere delle pat-
tuglie avanzate.

Rimane ƒerma la riseroa, da parte
nostra, nei con-.fronti del modo di ope-
rare dei magistrati di Bologna? A
questo allude anche .Pinsistenza con
la quale rioendicate un metodo di la-
voro tutto ed esclusiva mente aƒƒidato
ai fatti?

Ritengo che quest'ultima sia una
scelta doverosa, sempre e comunque.
Tracciare delle sintesi credibili e pos-
sibile solo quando ogni tassello di un
certo mosaico ha trovato il posto giu-
sto, in modo da consentire una lettu-
ra chiara non solo per gli addetti ai
lavori ma per chiunque. lo non modi-
ficherei in nessun caso la scelta di af-
fidarci ai fatti e credo che se se ne
dovessero ripresentare le premesse,
bisognerebbe partire ancora dai fat-
ti. Ma una volta ricostruiti l fatti e
individuate le persone bisogna fare tm
passo ulteriore per capire perché
quella persona ha compiuto quel de-
terminato fatto e soprattutto per ca-
pire se si tratta di un episodio indivi-
duale o collettivo.

Noi abbiamo seguito due strade in
un certo senso parallele tra loro, ma
in modo da avere una visione d'insie-
me di tutto il fenomeno. L'intuizione,
anche la più geniale, resta un discor-
so che può essere praticato in sedi di-
verse da quelle processuali: nell*am-
bito de1l'analisi politica o in quello
delle piste da battere per gli investi-
gatori. Nlente di più e niente di me-
no. Possono esserci delle intuizioni
che i fatti confermano in un secondo
tempo come rispondenti al vero, ma
vanno sempre prese per quello che so-
no. Voglio dire che io non me la sen-
tirei di identificare il filone ideologi-
co di un determinato movimento solo
ed esclusivamente leggendo le pubbli-
cazioni o il materiale cartaceo che da
quel movimento proviene, perche que-
sti materiali possono essere frutto di
un'infinit.a di situazioni. D'altra par-
te, la nostra esperienza ci dovrebbe
aver insegnato un dato ineluttabiie:
ogni cosa e figlia del proprio tempo.
e ancora di più e figlia del proprio pa-
dre. Inoltre. se una persona scrive un
articolo su una certa testata, non e



dette che quella testata viva e eperi
sele in ftuiziene di quella perma e di
quel cervelle. Pessene esserci - e ci
sene state. seprattutte nella destra da
un certe memente in pei. diciame dal
'77 - erchestre dirette a più mani,
realtà peliedriche in cui più anime
hanne tranquillamente cenvissute in
un cerpe sele.

E' capitate anche a nei di :tenerci
ferma-re dana-ati a un tiueiie c-r-in1in-a-
ie superierei' Di aaecrtire tiesistenea
di queste iiueiie e di nen trend-re i
messi per afƒrentarie e scuderie: e di
registrare resistenze nei memente -in
cui ui apprestu'cate a ƒarieii

Ne. difficelta da queste punte di vi-
sta nen ne abbiame incentrate. ne ab-
biame. enestamente. mai cercate a
tutti i cesti un ipetetice terze livelie.
Diciaine che battere una determina-
ta strada pue pertare a dei risultati
ceme anche a un nulla di fatte. nel
sense che nen necessariamente un
pregette insurrezienale in atte passa
per iivelli tetalmente ecculti. gestibi-
li in base a certi interessi dei mende
pelitice. Bisegna stare melte attenti
ai cellegamenti che si famie; ci sene.
e vere. nelle nestre inchieste episedi
e circestanze che riguardane un pas-
sate nen pressime. ma ie nen ii valu-
terei al di la delle respensabilita per-
senali.

In un ambiente censervatere. le
sguarde di benevelenza nei cenfrenti
del militante di destra e un pertate
più che naturale e fiselegice. direi pe-
re che dalla strage di Belegna in pei
queste tipe di cepertura culturale e
sicuramente venute mene e cemun-
que nen ha più avute nessuna pessi-
bilità di svilupparsi. Il discerse sul de-
pistaggie erganizzate delle indagini ha
tutt'altre spessere: in questi casi si
tratta di persene e gruppi a lere vel-
ta ben erganizzati. di vere e preprie
strutture devianti.

La castra esperienze. e stata carat-
terizzata anche dal supe-reinente de-
pti strumenti repressiui messi a dispe-
sieiene dalla tappe Sceiba e dei suei
apgierna-menti intredetti nei 1975. In
che sense ansie ritenute nen rispen-
dente ai fatti ta nermativa che puni-
sce ta ricestituciene dei partite fasci-
sta? E cente apete cenciiiate questa
sceita cen iiiinpestasiene di precessi
che si basauane sui tante discussi rea-
ti asseciatiuii'

Per nei si e trattate di tuta scelta
di erdine tecnice e della censeguenze
dei risultati che di velta in velta si
raggiungevane. Nel memente in cui
si ritiene che una nermativa ceme
quella della legge Scelba nen sia in
alcun mede adeguata a interpretare
un certe fenemene. nen si pue centi-
nuare a farvi ricerse. Si tratta di una
nermativa di cui egnune petra dire
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quelle che vuele. ma che nen ha cer-
tamente i crismi della liberalità. E'
una legge, è vere, che ha censentite
l'accesse a precedimenti ceme quel-
le che cendusse alle scieglimente di
ürdine nueve. ma nen crede che. tut-
te semmate. sia une strumente effi-
cace. Nen le e da un punte di vista
cencrete, eperative. ma seprattutte
nen le e per le censeguenze che de-
termina. dal memente che perta al-
Pingenerarsi di precessi di tipe idee-
legice che nen abbiame mai amate.

D'altra parte. nei abbiame cercate
di evitare qualsiasi tipe di teerema.
Prebabilmente ci sene delle fermula-
zieni di capi d`imputaziene. di rubri-
che. che pessene sembrare una spe-
eie di pentelene nel quale si mette-_un
pe' di tutte. ma in realta analizzande
le stesse carte si capiscene le ragieni
per cui si e ritenute che una determi-
nata situaziene cestituisse una realta
asseciativa vera e prepria e si prepe-
nesse finalità. ben precise. [Ina delle
imputazieni più articelate. tante da
sembrare quasi farraginesa. Te quella
che riguardava ii precesse al braccie
armate del Fuan -:ii Frente universi-
tarie del Ivisi. n.d.r.): in essa si indi-
viduavane gruppi di quartiere che
ruetavane interne al|'erganizzaziene
centralizzata e si prepenevane ebiet-
tivi cenvergenti cen une scepe cemu-
ne. ügni singele gruppe aveva una
sua autenemia eperativa - mezzi, ar-
mi, uemini - pere tutti si raccerda-
vane in eccasiene delle azieni più
eclatanti e degli atti peliticamente più
qualificanti. La nestra ricerca, quin-
di. e sempre partita dal basse. per ar-
rivare a individuare l'area di riferi-
mente delle singele realta micre-
terrlteriali. Ma i teeremi nen sareb-
bere stati praticabili a liveile cultu-
raie. preprie perche nella stragrande
maggieranza dei casi di cui ci siame
devuti eccupare. sia ceme episedi che
ceme fattispecie asseciative, la pes-
sibilità di eperare dei distingue sul
piane teerice era praticamente tra-
scurabile. E queste preprie per la pe-
chezza cultura dell*ambiente.

Cemunque. quande si parla di as-
seciaziene. si deve tenere presente
che pecbissime persene sene state rin-
viate a giudizie selamente per il rea-
te asseciative. Quasi tutte devevane
rispcndere anche di fatti cencretì: ra-
pine per miliardi, emicidi. ferimenti.
Direi che riuscire a cenfigurare un
reate asseciative, per la destra è
un'impresa diabelica, perche da un
certe periede in pei abbiame assisti-
te alla frantumaziene -- di cui parla-
ve all'inizie - delle entità erganizza-
te. Prima petevame centare su una
serta di deneminaziene di erigine cen-
treilata. c'erane i militanti di avan-
guardia nazienale. quelli di ürdine
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nueve. Ivta quande i vecchi gruppi ste-
rici sene stati discielti e si sene aute-
discielti. il preblema de1l'individuazie-
ne di queste aree. che pure si peneva
nei fatti, e diventate particelarmente
difficile. Ceme è difficile fare cem-
prendere. per esempie ai giurati di
una Certe d'assise. che partende dai
fatti si può arrivare a individuare una
pregettualità di gruppe. Seprattutbe
nel memente in cui le erganizzazieni
di segne eppeste avevane dei pre-
grammi ben precisi e distinti. Nessu-
ne si pene il preblema di stabilire se
Prima linea e le Brigate resse sene
bande armate, perche e una realta
ampiamente espesta sui giernali, in
telcvisiene. mentre crede che in Ita-
lia nessune avesse sentite parlare di
Terza pesiziene fine al memente del
precesse. Eppure questa erganizzazie-
ne cestiluiva une dei mementi asse-
ciatìvi più impertanti. sia qualitativa-
mente che numericamente. e più il
ternpe passa più ci cenvinciame di
nen aver sbagliate nell*individuarla
nella sua natura sicuramente eversi-
va teen la sentenza di prime grade
e caduta l'imputaziene di banda ar-
mata e la Precura della Repubblica
ha presentate appelle, n.d.r.).

_--in-che tra i terreristi di destra. e
gia di destra, si trenane. in quatche
mede e in qualche misura, pii irridu-
cibiii, i disseciati, i pentiti.-" Gite tipe
di prebieinatica partieelare rappre-
sentane e quali preblemi ci penpenei

I preblemi sene meltissimi. Nei ab-
biame cercate. cen gressi sferzi. di
riuscire a parlare cen le persene. di
arrivare a ferme di dialege che cen-
sentissere cenfrenti di idee. per eli-
minare un aprieristice steccate tra
magistrati e imputate e tra gli impu-
tati stessi. Nella destra c*è sempre
state un discerse di auteiselamen-te.
quasi un'enfasi della ghettizzaziene.
sia perche il vittimisme ha sempre te-
nute bance. sia anche perche 1'eree
si deve sentire selitarie, nen pretet-
te. senza im esercite dietre. La sua
e una realizzaziene esistenziale che
nen ha bisegne di cùmpagnia. .attra-
verse queste tipe di dialege. reitera-
te nel tempe. assecendate dal fatte
che gli anni passane per tutti - e
quelli che sene passati per metti di
questi ragazzi. sene tra i più signifi-
cativi per la fermaziene dell'ueme -.
abbiame ettenute qualche risultate.
stimelate certe aperture.

Quindi. a mie avvise. un discerse
di disseciaziene c'è sicuramente. ve-
riticabile nei fatti ma nen quantifica-
bile. Anche questa disseciaziene. in-
fatti, e più esistenziale che pelitiea e
perciù nen necessariamente stabile
nel tempe. Si p-essene innescare mec-
canismi di riterne indietre devuti ai
fatte che queste cammine viene in
qualche mede frenate. prima di tutte

dal tipe di strutture carcerarie-che ci
sene eggi in Italia e in seeende luege
a causa delia scarsa attenziene rivel-
ta al fenemene. Melte spesse ci si li-
mita a etichettare ceme fascista e
neenazista questa e queila persena in-
quisita in questi precessi senza alcu-
ne sferze di analisi più apprefendita.
Prebabilmente fa più cemede. ed e
anche più facile, arrivare a giudizi te-
talizzanti invece che parlare di tanti
fenemeni quante sene le situazieni in-
dividuali.

Questi individui centinuane a esse-
re esservati nelle stesse mede in cui
e stata analizzata tutta la destra. e
la nueva destra. dagli anni '50 in pei,
etichettandeli ceme una marmaglia di
fascisti che desiderane scie il manga-
nelle. Invece sicuramente nen e cesi,
almene per buena parte di celere che
abbiame avute la pessibilita di cene-
scere. E' un dialege difficile. nia più
praticabile per la destra che per ai-
tre eempenenii petitiche, legate cem'e
all'efficacia dei rapperti umani che si
riescene a instaurare. _ .

Eisegna anche tenere cente del fat-
te che a destra i cesiddetti pentiti se-
ne pochissimi. percentualmente un
numere trascurabile rispette a queili
che ci sene stati a sinistra. Direi che
a destra e melte più marcata l'esigen-
za delfemertà. e del cameratisme. La
mancanza di una cemune. identità pe-
litiea ha fatte si che egnune puntasse
i piedi su alcuni valeri che nen sene
stati in alcun mede sealfiti, se nen at-
traverse la minima attivita di intre-
speziene che abbiame cercate di in-
traprendere. a quel plnlte c*é state
qualche segnale di ripensamento. In-
semma, sicceme nen c*e stata - e da-
ti i presupposti nen peteva esserci -
una vera scenfitta pelitiea. nen c*é
state neanche nessim crelle di valeri.
iialeri che sene quelli che sene, im-
manenti. ceme l'ereisme. la fedeltà.
La perdita di significate dei grandi
miti del fascisme e del nazisme può
avere riguardato sele quelli che era-
ne rimasti ancerati a una visiene delle
cese estremamente vecchia. I più gie-
vani hanne avute mede di riflettere
sugli aspetti squallidi della vita que-
tidiana alliinterne della cbandaa e su
alcune meschinità umane dei lere ca-
merati sele in quante hanne avute la
pessibilità di parlarne cen nei. Direi
anche che melte ha significate il pas-
saggie di generaziene: da una realta
vissuta in prima persena a 13-2!) anni
si e passati alla realtà meditata del
venticinquenni e cesi via. L'area del
residue irriducibilisme nen è trascu-
rabile e ha sicuramente. in sede car-
ceraria. un pese netevelissime. anche
perche i detenuti mantengene il lere
prestigie e ia lere ragien d*essere in
quante dall`esterne c'e qualcune che
li supperta.

"í__l
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Parla Livio Lai. detenuto a Rebibbia. ex militante dciNa1'. ora dissociato:
«Il rifiuto di Lma realtà sociale che negava ogni fantasia creativa trovava una risposta in mondi

irreali o nella morte come speranza di passaggio a una vita diversa»
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ivlo Lai, 32 anni. triestino. e
I 'in carcere dal 21 aprile 1932.

Lo arrestarene mentre cerca-
va di scappare da un casoiare vicino
a Treviso. con una pistola e un tesse-
rino falso di carabiniere nel borsello.
Lo aspettavano, in quanto apparte-
nente ai eliluclei armati rivoluziona-
ria. una quidicina di mandati di cat-
tura. dopo una latitanza all'estero e
un soggiorno in Libano. Poi il carce-
re speciale e le -prime condanne. Tre-
dici anni in primo grado al processo
clilar-Fuana per banda armata. rapi-
na e parte cipaziene a1l'assalto contro
Radio Città Futura. a Roma. a Pa-
dova la seconda condanna: nove an-
ni per un assalto a un distretto mili-
tare. ln questi mesi assiste a Roma
al suo terzo processo. elilar za: e ac-
cusate di banda armata e di altri rea-
ti. tra i quali un omicidio avvenuto
durante un conflitto a fuoco in una
rapina.

Suo fratello Ciro e anche lui impu-
tato al cl*-lar 2a; ora à in libertà per
scadenza termini e lavora con gli ope-
ratori deil'e:-: ospedale psicfdatrico di
Trieste. ambedue. più qualche altro
amico. de cisero m esi fa di trasferirsi
dalla sezione G 9 del carcere romane
di Rebibbia al G S. l'area omogenea
dei dissociati di sinistra.

Livio Lai partecipa ora a tutte le
attività del gruppo. E' laureando in
legge e la sua tesi riguarda. inevita-
bilmente. il carcere. Insieme ai suoi
vecchi amici e compagni di militan-
za. e impegnato nella ricostruzione
storica e politica del proprio passato.
legale e iilegale. di destra.

Olic cosa ha deternii-nato Pin-icio di
questa oiccnda umana. politica e piu-
riieiariai' Co-mc e successo che Li-aio
Lai. studente triestino. diventasse un
militante neofascista?

Nell'estate del 1975, è stato uno sta-
bilimento balneare a decidere del mio
futuro. Un giuppe di ragazzi come
tanti. ma con un impegno particola-
re. quello politico. vissuto solo di ri-
flesso cio che era accaduto negli an-
ni precedenti. troppo chiuso nel mio
bozzolo di sport. studio e divertimen-
to. mi sono improvvisamente ritrova-
to nella bufera politica. Ma il primo

a cura di Carmen Bertoiaaei

approccio e stato essenzialmente
umano: mi aveva conquistato il rap-
porto d'amicizia profondo. un senso
della collettività per me sconosciuto,
una vitalità. continua, un disinteresse
spiccato per il cproprios. un'aria co-
stante di festa e di entusiasmo. E-lolo
in seguite mi sono cpoliticizzatos, ma
mi sembrava di scoprire cose che
avevo sempre avuto dentro. apparen-
temente nuove. ma interiormente già
depositate.

I miei primi discorsi contro la vio-
lenza facevano sorridere: l'esperlen-
za insegnava loro tutt'altro. E pure
io dovetti ricredermi: impossibile il
volantinaggio seine essere aggrediti
dal compagni. E di fronte all'antifa-
scismo continuo. il senso di camera-
tismo. di «comunità assediataa au-
mentava. e la violenza mi e apparsa
come una logica conseguenza in dife-
sa del mio diritto di fare politica. Ivia
questo momento e durato solo un at-
timo: poi risse, agguatl. picchettag-
gi. scontri di piazza. sono entrati nel
mio patrimonio. In essi mi ricono-
scevo. piccola simulazione di una pic-
cola guerra. in cui potevano essere
provati tutti quei connotati che pen-
savo appartenere al neofascista. e a
lui solo: coraggio. abnegazione, sacri-
ficio. fedeltà. sense del dovere. dedi-
zione. Per contro. tutto era antifasci-
sta. dal mondo culturale ai mass-
media, dalla gente alla magistratura.
Da qui una continua sensazione di es-
sere cfuoria e ccontroa: sempre ai
margini. reietti. ghettizzati.

Ma anche autoghettlzzati: e cio ha
fatto crescere il senso e il desiderio
di aggregazione, di comunità. di co-
scienza di gruppo: e. sviluppando sen-
timenti di amicizia. cameratismo. so-
lidarietà ianche tra persone scono-
sciute. unite dall“essere neofascistil.
-. ha portato ad un'estremizzazione
totale i concetti élitari e aristocrati-
ci. o i miti del cavaliere e del guer-
riero, o quelli della superiorità
razzial-spirituale: o. ancora. i miti
della continuità ideale di un mondo
scomparso.

If m.oi†-imc-nto dei "TF 1'-iene spesso
citato come punto di riƒeriinc-nie e di
partenza. per nuo-ci perno-rs-i dei pie-

nani di destra. in quale direzione au-
daoa il oostro niooiinente in quepii
anni?

Tre sono le direzioni principali che
potrebbero essere delineate. attorno
alle quali il movimento neofascista
andava fermandosi. e caratterizzan-
dosi diversamente dall'estrema de-
stra classica: un progressivo distac-
co dal passato e dalle passate orga-
nizzazioni. un tentativo di fare politi-
ca più a contatto con la realtà socia-
le. e un diverso atteggiamento verso
le organizzazioni ed il pensiero dell'e-
strema sinistra.

E si iniziava a ripensare al fasci-
smo. indubbia matrice e riferimento
culturale della prima fase.

sia soprattutto si sviluppava un'in-
sofferenza verso qualsiasi autoritari-
smo. decadevano i miti di gerarchie
fossilizzate. del miiitarismo. dei pa-
rà. deU'organizzazione. ed entravano
a fare parte del nostro patrimonio un
r-.comunismos comunitario. un anar-
chisnio esasperato. un ribellismo pro-
fondo contro lo Stato. contro la fami-
glia. contro la Chiesa. che sottointen-
devano forme più o meno accentuate
di domirdo e sfruttamento.

anche l'anticomunismo viscerale,
quasi unico movente dell; Jestra nel-
l“attivismo quotidiano. viene posto in
forse. La realtà di estrema sinistra
e guardata con un certo interesse, si
partecipa della cacciata di Lama dal-
l`università. della morte dei compa-
gni uccisi dalla polizia. delle azioni
delle organizzaziord armate. Gli india-
ni metropolitani rappresentano il pun-
to d'unione nel nostro immaginario.
dove la loro fantasia. spiritualità. esi-
stenzialismo sembrano abbattere. o
quantomeno porre in discussione. la

.rigidità assoluta dei miti marzisti-
leninisti.

Non si pensa ad una alleanza poll-
tica (che appare improponibile 1, ma
si e ammirati per l'evoluzione della
sinistra. si comincia a sentirla diver-
sa. vi si poteva ritrovare per moltis-
simi aspettl. E poi. voglia di conosce-
re e di farsi conoscere. anche se l'as-
solutizzazione delle nostre idee ci fa-
ceva pensare che fossero loro a so-
migliare a noi.

Da Trieste c Reina. Qui aooiene ii
passaggio alla lotta armata con l'a-
desione ai «Nara Su quali contenuti?

E' nei primi mesi del 'TT che cono-
sco alcuni appartenenti al Fuan tl'or-
ganizzwione universitaria del Msi) di
Roma - dove stanno iniziando un la-
voro di rottura e di riflessione - con
i quali entro subito in sintonia. ll loro
lavoro intende tagliare il cordone om-
belicale con il passato. vuole vivere
il presente. si ritrova nel I:-.vogliamo
tutto e subltos, nella ribellione per la
ribellione. cerca risposte più imme-
diate aile nostre nuove esigenze. alle
nostre insoddisfazioni: contro il vec-
chio. lo stantio. la reazione. per una
nuova comunità di rapporti. per una
vita piena. completa e completamen-
te autogestita. per l'uomo nuovo. per
la crivoluzionea.

Per quanto mi riguarda. il passag-
gio alla lotta armata puo essere indi-
viduato. da una parte. nell*involuzio-
ne della spinta della lotta politica a
Trieste e. dall`altra. nella lenta evo-
luzione nell`escalation della violenza
e dell'uso delle armi a Roma.

In questa città vivo una situazione
in cui il livello di scontro con la sini-
stra e molto più elevato. esiste una
diffusa generalizzazione dell'i1legali-
tà di massa. una quotidianità di azio-
ni ai margini della legge: la trasgres-
sione È un fine permanente. E le ar-
mi non rappresentano che l*estremiz-
zazione di questi concetti. la massi-
ma espressione del t-.sentirsi contros.
Dalle prime esigenze. puramente di-
fensive. si passa ad individuare come
bersaglio il poliziotto. il carabiniere.
il giudice. Rappresentano cie da cui
si e più lontani esistenzialmente tor-
dlne. disciplina. patria. famiglia). e
oramai si e entrati in una catena di
antagonismo e repressione infinita. E
il-Iar. un contenitore ove tutti e tutto
possono trovare espressione. non so-
no che la diretta conseguenza. e for-
se l`unica possibile. in un simile mo-
mento. L.o spontaneismo e la teeriz-
zazione del caos e de1I'anarchia pre-
positiva. che. da scelta cosciente di
alcuni.. troppo sovente si e rivelato ir-
razionale adesione alla clotta con la
pistolaa dei più giovani. senza. che essi
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mai si siano dati una ragione delle lo-
ro azioni.

Contribuiscc a cio la dimensione
esistenziale. vissuta come rottura con
tutto e tutti. come un darsi fuoco in
una vita intensa e breve :molti sono
gli estremisti di destra implicati nel-
l'uso di stupefacenti; alcuni sono
morti per overdosel: c sia il dato
mitologico-culturale. sia quello della
mentalità. hanno costituito per me.
nel loro intersecarsi continuo. nel lo-
ro contraddirsi. nel loro sommarsi.
una spinta quasi inevitabile verso la
scelta armata.

Netta cultura di destra costante e
il riferimento a natori simbolico-
relipios-i propri delle tradizioni c del-
le cioiitd del passato. Quanto influi-
rono a formare u-na cost-ra immap-inc
del mondo?

ll mio avvicinamento ai miti. ai mo-
delli culturali ed antropologici delle
società antiche si à sviluppato come
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più si adattava alla mia inquietudine
generazionale. cio che rispondeva al
bisogno di affermazione e al rifiuto
dei simboli del vivere cnormales. ciù
che potesse dare un sense ancora più
profondo alle mic immagini di lotta
e di scontro: fino ad una sorta di iden-
tificazione con il tipo umano che da-
va sostanza alle civiltà del passato.

La visione che avevo fatta mia pos-
sedeva carattere ornnicomprensivo.
ossa informava di se ogni momento
della mia esistenza. e mi aveva for-
nito i termini di una cfitosofia dell`a-
zionea: secondo tale cfilosofiaa Lui agi-
re disinteressato. e non soggiogato
dalle necessità della vita fisica. ave-
va in se un forte potere di liberazione
interiore per gli individui.

Lflaggancio tra una simile concezio-
ne ed una idea della cloltaa. quasi co-
me veicoio di affrancamento persona-
le. era naturalmente inevitabile.

Qno.ii trasƒormaeioni sub-tirano simi-

quella di una opposizione al presente
nel suo complesso. e non ad un deter-
minato regime politico. e per un ri-
volglmento dei valori e delle prospet-
tive generali chc fondano la civiltà
attuale.

.-'illa società borghese veniva con-
trapposta la comunità. fondata sulla
idea nazionale e lo stato organico.
mentre la lotta al capitalismo passa
attraverso il mito della festa come
momento di riappropriazione della
identità. Identità che si riporta a so-
cietà pre-industriali. in cui storia e
mito si confondono. e che racchiudo-
no ln loro quegli elementi che danno
sostanza ailidealizzazione di ono stato
caltror. e nuovo. in totale antitesi con
il presente. Elementi quali la sacra-
lità del potere. la coesione sociale. gli
spazi comunitari. Pimportanza del mi-
to. il carisma politico. la funzione for-
mativa dell'esperienza bellica. il ruolo
centrale svolto dal gioco, dalla festa.

mito di Thor e del suo martello. di ar-
tù e della sua E:-rcalihur. di Ulisse e
del suo arco avevano successo. per la
facile trasposizione nella realtà vis-
suta. Erano immaginati come porta-
tori dl verità incomprese. vincitori di
prove terribili. pochi contro molti. c
destinati spesso a una fine tragica. La
morte gloriosa in battaglia. la conqui-
sta del Walhalla o dell*isola di ava-
lon non potevano non catturare la fan-
tasia romantica di un giovane
estremista.

Nei- miti. co-me nel terrorismo. idue
concetti di cita e di morte scorrono
parallcii. Home ti co-ncil-ia-rate -nella
nostra oitn quotidiana e nella pratica
politica?

L'elogio del mito si intrecciava con
un esistenzlalismo di fondo che ci fa-
ceva prediligere miti negativi. nichi-
listi. tragici. E il rifiuto di Lma realtà
sociale che impediva ai nostri occhi
ogni slancio spirituale. ogni fantasia
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esigenza immediata di avere imma-
gini viventi e profonde dell'esistenza
e della natura degli uomini; e cosi al-
lontanarmi per sempre da un impian-
to culturale in cui le personalità de-
gli individui ci apparivano sottoposte
ad una continua riduzione economici-
stica. a una mera funzione di cconsu-
matoria. a una scoraggiante prevedi-
bilità di comportamenti ed
espressioni.

Un tale atteggiamento mentale ci
ha condotti ad una adesione totale. e
per certi versi acritica. a figure e sim-
boli di epoche ed uomini che riusci-
vamo ad assumere solo nella loro fis-
sità: incapaci. com'eravamo. di co-
noscere il filo conduttore che accomu-
na esperienze ed espressioni umane
all*interno del divenire storico e so-
ciale. privi del senso della cconiinui-
tàa della natura degli uomini e dei
problemi profondi che essi si pongo-
no di fronte al significato della pro-
pria esistenza.

Io vivevo. d'altra parte. profonda-
mente la ricerca di uno spazio e di
un tempo rassicurativi. come fattore
di identità. fino ad immaginare ed ad-
dirittura progettare un futuro le cui
ragioni sono ricercate all'indietro. Mi
accadeva quindi di interpretare le dot-
trine tradizionali raccogliendo cie che

li concezioni per. poi. frenare nn'ap-
pficasionc ni concetto di ffp-oiiticavi'

La politica veniva vissuta come rea-
lizzazione del mito. cioe trasposizio-
ne nella realtà quotidiana di una cer-
ta simbologia: si viveva un po* come
se l'esistenza fosse una continua sa-
ga tollteniana: e poi la nazionalizza-
zione delle masse. cioè una presa di
coscienza delle proprie radici storiche
e culturali. Radici che. da una civiltà
antica immaginaria. passavano attra-
verso il modello cidealea di Sparta.
di Roma. del Barbarossa imperiale
contro le forze centrifughe ed econo-
micistiche dei comuni. Schierati sem-
pre dalla parte della cconservaziones.
fossero i realisti della rivoluzione
francese o i sudisti della guerra di se-
cessione: sempre miti ccontroa. che
dovevano avere come punto d*arrivo
ima agognata clfluropa Nazionea, in
cui le diversità dei popoli avrebbero
dovuto essere mediata da una simile.
se non uguale. discendenza mitico -
tradizionale: il consenso da parte del-
le masse. non come libera scelta po-
polare espressa dalle esigenze di ba-
se. ma piuttosto come imposizione
dali'alto di un modello fisso. traman-
dato dalla storia e incarnato da un`e-
lite il cui potere cproveniva da Dios.

La logica in cui ci si muoveva era

dalla ritualità. dall'orgia come mo-
menti di trascendenza sacraie del vi-
vere comunitario. ed altri aspetti in
antagonismo alla tecnologia e al pro-
gresso.

L*azione rivoluzionaria - e più
estremlstlcamente. la lotta armata -
aveva per me la sua legittimità nel-
l'immersione completa nel presente:
e da qui tutte le contraddizioni tra il
sentirsi parte degli anni "Ill e la criti-
ca serrata e totale al modello socie-
tario vissuto. il cui declino mi appa-
riva opportuno accelerare. per il com-
pimento finale del cosiddetto cltali-
pugac. e la conseguente rifondazione
o rinascita o riscoperta dei valori
sernpiterni: il re-inizio del ciclo. Era-
no valori che colpivano l'irnmagina-
zione di chi si costruiva un mondo fan-
tastico ed irreale per sfuggire al pre-
sente. Un mondo dove convivevano
pallidi eroi di saghe nordiche. o lo spi-
rito del Rushìdo incarnato dal samu-
rai senza emozioni. o le gesta dei
cavalieri della Tavola Rotonda. o
l'ep-opea omerica di üdissee; e le
figure guerriere. incomprensibili al-
le volte per la loro purezza ed inge-
nuità. incarnanti tutti i lati positivi
dell`uomo. e che raffiguravano lo
scontro. presente nelle nostre menti.
tra il bene e il male. Specialmente il

creativa. e che conseguentemente tre-
vava una risposta in mondi irreali o
nella morte come speranza di passag-
gio ad una vita diversa.

L'incapacità. delle stato di compren-
dere le esigenze di cambiamento. i
mutamenti delle aspettative. le diver-
se percezioni e sensazioni una gene-
razione. di cui noi. pur con scelte idea-
li differenti e minoritarie. ci sentiva-
mo parte.Non più una divisione ver-
ticale ideologica. ma una orizzontale
tra padri e figli. Una ricerca. anche
inconscia. della morte. un vivere la
sofferenza per cercare disperatamen-
te di affermare la vita e la gioia. Gli
autori che prediligevo erano i epee-
tes mauditsa, primo fra tutti Rim-
baud. e il suo |:¬-.Bateau ivrea. che sem-
brava quasi scandire i ritmi della
vita.

 



J

I

21
1'- `“" '_ *` íi'_í'¬

'|
I

1'

I

_  È 1 ì

_ -I j _

Nessuna pregettualità pelitice più
ampia centraddistingueva le azieni
dei Nar lecce perche risulta preferi-
bile parlare di esperienza e nen letta
armatal. dettate da spinte particela-
ristiche e seggettive. Quelle era il ne-
stre centribute alla segnata riveluzie-
ne. per cercare di distruggere una
certa immagine di neefascista legate
ai zpadrenìe. ai servizi segreti. alla
reaziene. A queste si aggiungevane
metivazieni centingenti che giustifica-
vane più cencretamente le azieni te-
se a celpire i suppesti delateri. all'au-
tefinanziamente. al precacciamente di
armi, alla preparaziene di qualche
evasiene. Ma spesse era la ricerca del
clamere dell'aziene stessa. staccata
da intrinseche metlvazieni pelitiche in
sense strette, a spingerci: si veleva
celpire Flmmaginaziene della gente.
far dire tranche i 1`ascisti...z.

Pei la retture. Non .sele nelle deie-
ni. ma anche nelle inisrpreteeien del-
la realtà. Che eese ha inƒluite z~zdppier›
mente in questa fase?

L*arreste e state il brusce termine
della spirale di vielenza in cui si era
precipitati. li passaggie alle prime pe-
sizieni di critica e superamento e av-
venute in pechi mesi. ma in mede na-
turale. immediate. spentanee. nen
traumatice e di rettura: quasi fesse
una censeguenze lineare di cie che
eravane fueri. Il prime decumente in
quella direziene è infatti di sei mesi
successive all'arreste.

E una delle ta.nte pessibili ragieni
l'he ferse trevata. a pesterieri. assie-
me a mie fratelle e ad altri che han-
ne cendivise questi mementi di rifles-
siene. nella vielenza che - da fatte-
re espressive e messe della eemuni-
caziene. neutre nel sue use - diven-
ta determinante nella trafermaziene
delJ'individue. medificande i suei pa-
rametri di rapperte cen gli altzri L'u.-se
centinue e prelungate delle armi. l'assne-
faziene e la dipendenza psieelegica da es-
se. isterilisce i rappertt interpersenali.
svuetandeli della lere valenza più ampia,
facende dimenticare le esigenze al-
trui. i valeri affettivi. i diritti della
vita e dell'ueme. Sentimenti di ami-
cizia. di selidarietà nel gruppe. pes-
sene essere esaltati dalle zspirite di
trinceae. ma centemperaneamente è
nell'arma che risiede la prependeran-
te ragiene della lere esistenza. L'ar-
ma ceme seggette cendizienante l'in-
dividue. Cesi. venuta mene la neces-
sità dell*use quetidiane delle armi, se-
ne rlaffierate le diverse qualità. pesi-
tive. le diverse sensibilità. e una
maggiere razienalità e ragienevelez-
za. effuscate prima dalla vielenza
centinua.

Da qui all'inserimente nell'area
emegenea di Rebibbia. il cammine e

'I

Terrerismi di destra

state lunge. Precesse intime estrema-
mente sefferte. piene di dubbi e di
squilibri.

Clic sense dd. nn le-rreristd del Ne r
ci ila il i.ssee-in-eiene ì?

La disseciaziene nen ci appare sele
un superficiale abbandene di legiehe
di vielenza e di discriminaziene. E per
me nen e certamente un rifiute del
mie essere passate, un velere dimen-
ticare la dimensiene asselutizzante in
cui ere immerse. un rigettare la vi-
siene semplicistica e manicbea cen
cui leggeve la realta. E neppure una
fuga verse il future. un tentative di
settrarmi alle mie respensabilita. un
rifuggire dal ceme ere.

La disseciaziene assume per me un
valere in quante cerce di cemprende-
re più a fende i cempertamenti di
chiusura. di rifiute. di intolleranza che
mi caratterizzavane. e che trevava-

ne cerrispendenza in un atteggiamen- |
te mentale di presnnziene.

Afffüfllü Cüåi ii em.-'ìiES5E1"En di Fivi-
sitare i cempertamenii del passate.
e frantumarli. per sceprirvi gli ingan-
ni della cenceziene di nemicità. della
superficialità dei giudizi. della steri-
lita della vielenza- E eenvivere cen
ll sense di impetenza. cen la eeseien-
za di nen petere fare nulla per rime-
diare al delere arreeate. ed a quelle
sefferte, alle vite distrutte di uemini
che censiderave nemici. e di altri che
invece aveve cari.

nllentanarsi dall'ideelegia e un pe`
ceme abbattere un mure e trevarsi di
frente un immense mare d'erba. I..*i-
deelegia si cristallizza in una visiene
asseluta del mende e pretende di da-
re rispeste uniche e tetalizzanti ad
egni fenemene ed episedie seeiale ed
umane. in quante li immette in une

democragza e dzrziio
hiniestraic :ici :enim iii studi c di iliiziniivc per in rifurma ciciin slulfl
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I1schema precise ed unice. E lueme.
spesse al centre delle mie riflessieniƒ
era nella pratica valutate prevalen-
temente per la sua funziene seciale:
dunque. private della sua ricchezza.
Ricchezza che era me le fa percepire
unice ed irripetibile nel sue essere
quetidiane: che mi fa percepire la va-
stita dell`esistenza e le pessibilità in-
finite di vita cen pari dignità e vale-
re: in cie sta la base del mie cambia-
mente. ln una diversa sensibilità ver-
se il pressime. in un diverse mede
d'essere. in un diverse appreccie alla
secietà.

Ore: sci detenute nella stessa seein-
-ne dei rlissecidii di sinistre. E” and
.buene ceneieened. la iieetrdi' E qildli
prespettive lidi'

Cienvive senza difficelta cen i cem-
pagni. in cui e avvenute un simile pre-
cesse. e mimiame cen irenia le figu-
re centrappeste del ceme eravame.
Cadute le barriere ideeleglche si guar-
da alI'ueme in se. e dal cenfrente sul
passate ci accergiame di quanti fan-
tasmi si aveva nella mente. di ceme
analegamente è stata vissuta la pau-
ra del fascista e del cemunista. di
quante pece bastava per appredare
indifferentemente sulle spende di si-
nistra e di destra: Francheschini mi
dice scherzesamente che he sbaglia-
te ufficie di reclutamente. La cesa che
mi affascina maggiermente è l*ugua-
glianza dei precessi mentali: l'idee-
legia e il frutte. nen la base del pen-
sare intellerante. Il nede centrale se-
ne gli schematismi di cui e preda il
nestre cervelle. E' li che bisegne in-
cidere per cambiare. Nen serve mu-
tare i riferimenti di everitàz: bisegne-
rebbe piutteste cercare di eempren-
dere la sergente nella nestra mente
che da erigine allincemprensiene.

E qui pue trevare cencretizzaziene
cellettiva la mia precedente esigenza
di lavere all'interne del carcere.
struttura aneera treppe tetalizzante.
frutte di una cultura di emerginazie-
ne del diverse e di demenizzaziene del
deviante. che eggi nen fa che predur-
re e ripredurre delinquenza. impeden-
de il recupere cencrete del ree. Vl-
vende tutti i gierni la realtà carcera-
ria. e preprie questa la più grave de-
ficiema che sente: Pimpessibilita di
eemunicare. la centinua sensaziene di
iselamente. il seffecamente di egni
iniziativa persenale. La struttura car-
ceraria devrebbe invece tendere alla
valerizzaziene delle capacità del sin-
gele e al sue recupere: affinché pes-
sa sentirsi parte integrante della ce-
munità. Basilare e dunque il rapper-
te cen l”esterne, cen eperateri seciali
e culturali. affinche la secietà entri
nel carcere ed il carcere nen resti
u.n*isela di segregaziene nel territerie.

I'
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Se Antigone volesse sostituirsi a Creonte, non vi sarebbe tragedia. La lotta per
il potere non e tragica, è un gioco luttuoso. Ma lieccezionalità di Antigone sta in ciò: che non cerca

la via della conciliazione ed è estranea a ogni idea di dominio
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Il Coro sa bene che antigene e fie-
ra come il padre: neppure le pù gran-
di sciagure possono piegarne la
schiatta. il genoa. Il suo d-ron, il suo
fare. non conosce compromessi. ten-
teroramenti. Come il padre Edipo. nel-
la sua febbre di sapere. di tutto illu-
minare. si e spinte. preda del sue de-
mone. fino all“accecamento - cosi
ora la figlia deve pagare con la sua
morte la sua radicale appartenenza
alla forza tremenda della Uil-te divi-
ns..

La volonta di antigene non puo es-
ser persuasa la differenza di quella
di Creontel. poiche non le appartie-
ne. Non Te la volontà della fanciulla
vicina alle nozze. della nympha. e
neppure semplicemente quella della
sorella invecata dal sangue insepolto
di Polinice. Ella vuole cio che esige
il sue dio; di questo dio à prefetcssa.
Ella esprime crndo il cuore della ti-
nre degli dei sotterranei. Sui morti.
sul rito del lutto si esercita tale ti-nic:
ed e giurisdizione inflessibile. Ben
consapevole della propria -mento. che
la pene ƒzori. che la rende cl:-stotieo.
da ogni altra finte. Antigone afferma
come proprio unico e intrnttobile ono-
re compiere la giustizia del dio che
1*]-la chiamata.

Che puo. non semplicemente com-
prendere. ma rivivere di cio. chi la
completa asserma di valori ha eretto
a unico dio. chi dello r-:scambio politi-
con. per cui non si da conores. ha fat-
to unico onore. chi conosce un unico
altare: quello dove tutti gli dei ban-
chetteno insieme? assolutamente nul-
la.

Antigone appartiene el-:-
staticamente lnon à Tebe la città del
delirio di Baccoil ad un'unico dio e
alla sua time. Ma molti sono gli dei
e molteplici le loro giurisdizieni. Que-
sto conflitto determina la tragedia; la
tragedia non e che il tremendo disve-
larsi dellinconcìliabilità per i morta-
li delle diverse timai. In vari modi.
essi tentano di costruirsi una durevo-
le dimora proprio nel polcrnoa degli
dei - e sempre la loro opera viene
di nuovo distrutta. Sempre irrompe
un momento in cui la necessita di quel
polernos abbatte la trama dei discor-

di Massimo Cacciari

si. la rete protettiva degli atti e dei
riti con cui gli uomini cercano di so-
pravvivere dinanzi agli occhi degli
dèi.

L'eccezionalità di antigene le del
suo genesi sta in cio: che ella in nes-
sun modo cerca la via della concilia-
zione. ii balsamo della conciliazione.
E* tutto indifferente ad ogni altra ti-
me. Creonte si dibatte fin dall'inizio
nell'angoscia del rapporto con l'altro
da se. antigene ha un'unica cura:
l'assoluta fedeltà al suo dio. Ella e
davvero. come il Cloro afferma in un
passaggio rivelatore. o.nto-no-rnos. pre-
da della sola legge: ella. unica vivente
a scendere nel regno di Ade senza mai
aver onorato altro dio che il proprio.
iii affannano gli altri mortali nel loro
vacillante politeismo. cercando di le-
nire il tragico fatto che ogni autenti-
ca azione frfrrrnj e sempre colpa. Le
loro religioni si edificano su questo
fondamento. E cosi le loro città.

Non antigene. antigene e del tutto
indifferente al discorso di Cfreonte. El-
la non fa che ripetere ossessivamen-
te la propria stessa voce: la voce dei-
la time degli dei che la governano sul-
la sepoltura. sulla cperfetta:-:› morte.
Le e impossibile rivedere le cosen da
altro punto di vista. tire-ente lio per-
fetto.-nrenle regione: se antigene go-
vernasse. sarebbe la completa rovi-
na della polis. E' pensabile una vita
della polls che non si fondi sull*arte
del dire. de1l*ascoltare, del persuade-
re? che non ricerchi instancabilrnen-
te il compromesso tra le diverse ti-
rnoi? Ma - ecco il punte - Antigone
e assolutamente estranea ad ogni idea
di potere. e. dunque. il discorso di
Creonte neppure la sfiora. antigene
e totalmente onto--norno rispetto al
Nomos di Creonte. alla time di Creon-
te che e quella della Persuasione po-
litica. antigene riconosce certamen-
te che la sua azione e anche colpa:
sa di commettere una santa colpe lv.
7-ll. L'eree tragico si costituisce su ta-
le libera consapevolezza. non e un bu-
rattino della prepria time. Ma questa
colpa viene radicalmente assunta: e
altrettanto ineliminabile e intrattabì-
le della voce del dio.

.f-'mtigone potrebbe anche riconosce-

re cio che il Coro. a un certo punto.
afferma: farà davvero grande la po-
lls chi saprà accordare il nomos del-
la terra e la dìke degli dèi. la legge
degli effimeri e la giustizia degli im-
mortali. il diritto e la giustizia. .anti-
gone à segno lcome l'oracoio che ne
dice. ne nasconde. ma fa segno, indi-
ca. accenna) che questo accordo è al-
l'uomo negato. Se mai vi e armonia
superiore e più forte di quella che pro-
ducono le contrastanti lirnai che scon-
volgono le case dell'uomo. essa vive
troppo profonda perche il nostro lo-
gos l'afferri. Allora. ecco la differen-
za tra Antigone e Creonte: antigene
si riconosce impotente ad operare
queil'accordo. e nullo pretende di di-
re che possa valere nell'ambito della
polis; tlreonte. invece. si ,finge custo-
de preprio di queil'accordo. accusa in-
giustamente Antigone ie. per al tro
verso. Polinlcel di averlo violato.

La colpa essenziale di Creonte con-
siste nel confondere in un grurno di-
ritto e giustizia. nomos e dilre. nello
spacciare le proprie leggi come rifles-
so di quelle dil-te. nel pretendere ob-
bedienza ad esse come se fossero fi-
gure della giustinia divina. La colpa
di antigene e quella connessa al dmn
tragico: la colpa di Creonte è quella
dell*liyl;~rie di chi presume di poter su-
perare la tragedia nei miserabili li-
miti della polis. del suo logos. del suo
tempo.

Ma non e proprio questa stessa pre-
sunzione a trasformare anche Green-
te in eroe tragico? Non È essenziale
alla time. che Creonte onora. l'h;vbris
anti-tragica? Potrebbe Creente esse-
re o volere essere re senza fingere
queil'accordo. senza illudersi e illude-
re intorno alla possibilità che esso val-
ga nei limiti della polis? Se vi à un
dio dei re. non esigerà questo dio dai
suoi fedeli di rappresentare le leggi
della città come se riflettessero 1'ar-
monia. troppo profonda per l`uomo.
tra diritto e giustizia? Cio che il ca-
rattere tragico distingue e divide. de-
ve essere dal re econciliatoz. Questa
conciliazione e nulla per l'eroe tragi-
co. Ma nel tener fermo alla sua fin-
zione. e nel tenervi fermo fino al com-
pleto naufragio. anche il re appartie-

l

ne alla tragedia.
Creonte sa di non poter rispettare.

alla fine. le -.rcompetenzen degli dèi di
sotterra e cerca di allontanare la col-
pa connessa al suo atto attraverso le
cfinzionin tipiche dei rituali della po-
lis: non uccide Antigone: la sepelli-
sce viva e le concede pure del cibo.
Cosi antigene. a sua velta. sa che do-
ver liberamente servire fino al limite
estremo la ditte degli dei dei morti e
dysbeulio {v. 95): ella piange come
un uccello disperato. stride lamento-
sa e acuta sul cadavere del fratello.
ilera rnenodc della time di Ade. An-
tigone e Creonte devono patire td dei-
ne-n toute. il tremendo. proprio il tre-
mendo stesso. Tremenda. deinà. è la
Moira. Tremendo il contraddirsi vio-
lento delle timai divine. Se antigene
volesse sostituirsi a Creonte. se par-
lasse in nome di un altro nomos. non
vi sarebbe tragedia. La lotta per il po-
tere non e tragica. e un gioco luttuo-
so che afferra personaggi animati dal-
la stessa legge. La tragedia cosiste
nel fatto che Antigone e oltre dal no-
mos di Creonine e che Creonte mai pe-
trà accettare liauto-nomia di antige-
ne senza affossare la polls. Gerto. la
presenza. la sola presenza di quell'uc-
celle che stride sul cadavere abban-
donato come su un nido vuoto. basta
a sconvolgere il ritmo della città -
ma questo sconvolgimento non rien-
tra in nessun modo nella volontà o nei
fini di Antigone. E-convolge la polis e
basta; ne distrugge l'apparenza di
stabilità e basta; la richiama al pole-
mos necessarie e basta. Mai antige-
ne regnera su Tebe; altri Creonti. si.
con altrettana disperata fatica.

Polinice voleva regnare. non .anti-
gone. E non signiíicherà. l'accanimen-
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L'evasione 1

to con cui Antigone decide di seppel-
lire il fratello. che ella ne vuole oc-
cultare proprio Faffiriltà. con Creon-
te? Il corpo strazlato di Polinlce è
scritto dalla mano di Creonte. Ciù che
quel corpo reca scritto su di sé il la
legge stessa di Creonte: legge scrit-
ta. infatti. a differenza degli zagrap-
ta nominaz cui s'appella Antigone.
Spepellendo il fratello ella mostra an-
che la propria lntrattabile alterità rl-
spetto alla scrittura. .antigene corri-
sponde al sue dio. lo ascolta - non
tappe. Allora. chiediamo: puo forse
trovar posto nella polls chi non leg-
ge. chi non ha occhi per la legge? Puo
esservi polls per chi vuole sepolta la
scrittura? per chi vuole sottrarsi alle
sguardo osceno che legge. allo sguar-
do inqulsitlvo e interrogante che co-
glie ogni cosa sotto l'aspetto della
scrittura? Non dovrà la polls reagire
con tutte le sue forze. fino a commet-
tere sacrllegio nel confronti della dl-
l-te non scritta ne scrivlbiie mai degli
del del morti. contro chi assolutamen-
te sl de-clde dalla dimensione della
scrittura e della lettura?

._

_,_.
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Esser - altro dalla scrittura e dal-
lo sguardo che. leggendola. ne faleg-
ge. che leggendola ne segue la lyro.
la ferita. il solco. e questa lyra finl-
sce col credere giustizia - clù signi-
fica appartenere alla time degli dei
di Ade. nnrozrs l morti. Non è solo
Creonte che lo dice. e Antigone stes-
sa: la mia anima - dice - e morta
da tempo. poiche ai morti l'bo dedi-
cata. Clo che muove .antigene lla sua
psiche) viene da Ade. ad Ade si diri-
ge. Creonte avverte questo amore co-
me proprie della donna lv. ãßãl e. ln-
slerne. intrinsecamente sovvertltore
di ogni nomos politico.

Ma perche? L`amore del morti non
e forse un valore della stessa polls?
ll dissidio tra antigene e Greonle sa-
rebbe. allora. quelle assolutamente
banale a proposito di quali morti ono-
rare e quali dimenticare? Ma è
Creonte a volere che di Polinlce rl-
manga il più a lungo possibile un mio-
smo tremendo! E' Creonte a volere
indimenticabile Pollnlce ed e antige-
ne. invece. a volerlo <-.nasconderenl
Quale amore del morti e. insomma.

-r-of;
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inassimllablle alla time di Creonte?
A questa domanda è forse possibile
rispondere solo tenendo a mente il di-
stacco della sfera di Antigone dn ogni
altro: non solo (si badll da quella del
re e della polls. ma anche da quella
di Eros. cantata nel terzo staslrno. sin
onorez di Emone. Antigone non ama
l morti sin funzione» del vivi. Non rl-
corda l morti - nel senso di ricon-
durll al cuore dei vivi.

Il vortice di Ade -- dell'o.-tdci-n_. del-
l`ac cecamento dello sguardo che sser-
vez al vivi - l'ha afferrata in pieno.
La sua time e quella sola di Ade. El-
la non puo più districarsi dal passa-
to. Contlnuamente. invece. la polls ri-
corda il morto. per superarlo. per nb*
linndonnrlo di nuovo. Ricorda i morti
per continuare a sopravvivere. Dl ta-
le sopravvivenza nulla sa e nulla vuo-
le Antigone. ll.-la sopravvivere - an-
che grazle alla techne rischiosa del
ricordo -- e l'arte della polls.

Antigone vuole perfetto sepoltura.
Cio e insopportabile alla città. che de-
ve. per reggersi. ricordare. Antigone
vuole. altresì. che da tale sepoltura
- e proprio perche perfetta - non
possa più darsi distacco. Ma il ricor-
do del sepolto da parte della polls e
precisamente. proprio in quanto tale.
un distaccarsi dal sepolto. Ciò che si
ricorda vive - e dunque. se lo si ama
lo lo si odia) non è più morto. ma un
vivente che si ama to si odia). Ma An-
tigone ama l morti soltanto.

Che cosa significa ll luogo della cit-
tà. il suo nomos se non questa lotta
perenne per districarsi. attraverso le
stesse armi del ricordo. dal passato
che incombe e ln ogni istante minac-
cia di travolgerci là dove non sussi-
ste visione. scrittura. lettura? là do-
ve l'osceno delle sguardo che indaga
- disvela finalmente tace? La donna
Antigone profetizza di nuovo l'ablsso
di tale Ade: lo mostra sempre aperto
agli occhi della polls. Nessun nomos
potrà mai colmarlo. La decisione tra-
gica nella sua quintessenza avviene.
dunque, proprio qui: tra la dll-re della
donna che appartiene al passato non
più addomestlcabile nel ricordo. e ll
nomos del durare. del sopravvivere.
del ricordare. Quando queste timai
danno di cozze allora e il vero dcinon.
E di tutte le cose la più tremenda è
l'uomo proprio perché di questa lace-
razione vive. di questa crisi è s-ƒnttn
la sua vita.
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ella cella c”è tm punk
_ _Al Ferrante Aporti, carcere m_inorile di Torino, si frequenta la scuola dell'obbligo,

si pratica la pallacanestro e 11 Judo, si svolgono attività produttive. E c'è una band di hard rock.
C"è anche il rischio che, ragionevolmente, ci si abitui alla detenzione?

isognava andare al Ferrante
B Aperti, carcere minorile di

Torino. per sentir pronuncia-
re di nuovo. dopo una ventina d'anni.
il termine cistituzione totale». Eppu-
re il Ferrante Aporti e tma delle me-
no etotalis che ci siano. Nel senso che
è una prigione dove le contraddizioni
sono di casa, e forse c'è soltanto il
problema che il loro dispiegarsi sia
cosi dichiarato. cosi progettato. cosi
pianificato. e dia luogo a cosi grandi
compiacimenti. da diventare a sua
volta un qualcosa di totale.

Chi pronuncia la formula, a suo
tempo fortunatissima? Ma il diretto-
re, naturalmente. Il dottor Andrea
Bacci è un tipo pacato, gioviale. rea-
lista. Formazione intellettuale, si di-
rebbe. Si direbbe di sinistra. Diciamo
pedagogia progressiva. «Questo non
e un paradiso. anche se sono venuti
a studiarlo persino dalla Svezia. Que-
sta e una galera. ma invece di impac-
chettare e preparare ii detenuto a una
buona carriera dentro le mura, cer-
ca di abituarlo alla libertà. Sembra
facile, ma per fare qualcosa di simi-
le ce n'è voluto! E in Italia. mi cre-
da, siamo ancora un'eccasiene».

Al Ferrante Aperti non sono venu-
to per farmi spiegare dal direttore co-
me procede il cprogetto Ferrante
Aportis, fiore all'occhieilo deLl'ammi-
nistrazione comunale torinese di sini-
stra a partire dal 1977. Ci sono venu-
to per incontrare una band di hard-
rocit, i Black Deal. E prima di tutto
sono andato nella sala musica per
sentire come suona il rock di un'isti-
tuzione semi-totale.

Suona forte. Duro. ovviamente. La-
cerante. Confuso. per via dell'angu-
stia della sala. Ma suona bene. Suo-
na bene, sibilante, suggestiva. la chi-
tarra di Christian, diciottenne. can-
tante oltre che chitarrista, aria da lea-
der. Un ragazzo tanto gentile e tanto
beffardo. tanto idealista e tanto disin-
cantato. Lunghi capelli lisci, come
vuole il look del rockman heavy-
metal. «Ma noi non siamo metallaris.
(Lhc cosa vuol dire che suonate l'hea-
vjv metal ma non siete metallari?
rriiuol dire che non siamo come cre-
dono un sacco di persone: muscolari,

di Mario Gamba

aI'rabbiatì, tleelarnatori. Siamo ragaz-
zi intelligenti che amano la buona
l'l'lllSli`.ti`l.li.

Christian e un ospite del Ferrante
Aporti. Insomma. un detenuto. E sta-
to condannato per omicidio: storie di
droga dietro all'episodio che lo ha
condotto qui. Ha una condanna pesan-
te, probabilmente gli verrà. ridotta di
parecchio perche è uno dei giovani più
acclimatati alla libertà: esce tutte le
mattine. torna la sera. lavora come
istruttore di ju-tai-jutsu, guadagna.
Come lui ce n'e parecchi in questo
Istituto. Lavorano fuori. dormono den-
tro. Non è che sono in semi libertà.
funziona proprio cosi una parte del
«progetto Ferrante Aportis. Sembra
che i tentativi di fuga siano rarissimi.

Ricordate Franco Basaglia in "Che
cos'è la psichiatria':"" Quando parla-
va dei suoi esperimenti a Gorizia e
si chiedeva, con qualche angoscia, se
non poteva succedere che i suoi ma-
lati, sottratti alle pratiche peggiori del
manicomio, dotati di una serie di
chances di vita associativa non tanto
facili da trovare in qualunque luogo,
coatto o no. finissero per voler resta-
re in quell'oasi di civiltà. e tolleran-
za, almeno progettata? Bene: al Fer-

rante riporti tornano in mente proble-
mi simili.

alo ormai mi considero uno di fuo-
ria dice Christian. «A settembre me
ne vados. Non è sicuro che se ne va-
da a settembre. e sicuro che qui sta
costruendosi una carriera di musici-
sta, che ha imparato un mestiere, che
trascorre il suo tempo in attività più
piacevoli di quelle che toccano alla
maggior parte della popolazione. Sa-
rà forse catturato da un paradossale
i-:fascino discreto» del Ferrante Apor-
ti? Pare proprio che non ci sia peri-
colo. Però ci sono altre cose sconcer-
tanti nel suo modo di stare qua.

Come si sta al Ferrante Aporti,
Christian? Risposte. nessuna. «Per
me e acqua passata, io ormai ho solo
il problema di come si sta fuori». Va
bene, ma possibile che sia tutto per-
fetto? E' vero che ormai Finteresse
più forte è il rock. il ruolo che Chri-
stian e i Black Deal hanno conquista-
to nei locali più edi tendenza» di To-
rino, un'ldentità da uomo libero e ef-
ficiente. Ma intanto? Solo riconoscen-
za verso il carcere più illuminato in
cui potesse capitare, ragionevolmen-
te, di essere cospitatis?

Christian non ha voglia di parlare

I __, _†__

I Storia di un
magistrato

di Magistratura Democratica
a cura di Marco Flamat

Da richiedere a Cooperativa ii Manifesto anni '80,
conto oorrentepostaie 5fl555üü«5' (Via Fiipetta, 56 - Roma).

inviando L. itltltifl + 500 di spese postali.
Sconto dei 50 “ia per gti abbonati

ao' antigene e ai manifesto

manifestolibri

di queste cose. E' quasi tut divo della
musica giovane te ribelle, sporca. tra-
sgressiva). da Pimpressione di consi-
derare i discorsi sulla sua giornata di
carcerato come una perdita di tem-
po. «Il rock duro, l'heav_v metal:
guarda, per me è un genere di musi-
ca che non ha niente a che fare con
la fisicità. perlomeno non solo con
quella. Per me è una musica molto
Inentaiea.

Al Ferrante Aperti. si frequenta la
scuola deil'obbligo. Si pratica il cal-
cio, la pallacanestro. il judo. Si svol-
gono - obbligatoriamente no, ma cer-
to astenersene è vivamente sconsi-
gliato - attività produttive come il
meccanico, il barbiere, il panettiere,
il tecnico radiofonico e televisivo. Poi.
si fa teatro, piuttura, musica. Da po-
co è stata aperta una sezione femmi-
nile, ma il lavoro e le pratiche arti-
stiche vengono svolte separatamente
da ragazzi e ragazze. Chiedo a Miche-
le, bassista dei Black Deal, anche lui
detenuto (gli altri due membri del
quartetto sono «esterni» e vengono al
Ferrante Aperti per le prove e per-
ché ormai si sono fatti un sacco di
amici), se non lo irrita questa sepa-
razione, se non gli piacerebbe suona-
re o giocare a pallacanestro anche
con le ragazze.

«Ma si. forse sarebbe bello, ma ci
vuole tempo, ogni cosa va fatta con
la doinita gradualità:-:›. Risponde cosi.
un po' imbarazzato. Figurarsi se non
vengono in mente le vecchie catego-
rie sullfidntegrazioneii degli emargi-
nati. Anche Michele, lungo, allampa-
nato. naturalmente capelli lisci sulle
spalle, un che di aguzzo e timido nel-
lo stesso tempo, ha una carriera di
carcerato mica tanto comune al Fer-
rante Aporti. Qui, i ragazzi in attesa
di giudizio rimangono. in media, ven-
ti giorni: quelli definitivamente con-
dannati ci rimangono. sempre in me-
dia, due anni. Ma a Michele, anche
lui omicida. È andata peggio, anche
se c'é la speranza di una cospicua ri-
duzione della pena.

Ci pensa l`educatrice. Eugenia
Guerrini, giovane. ovviamente di si-
nistra. un po' sessantottina nel look.
a interpretare la sorprendente voca-
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zione perbenista di questi reckmen - ti, Mauro Cavagliate (è il fratello 0-,funquB_ M,-_=|_ non gi intere,-5r.a, voglia. cumentaw su d1g¢.;,_ Narurrumenrar a1-
che amano la «maledizione» nella mu- maggiore di Massimo) e Oscar Gior- me che i ragazzi imparino a suonare mene nelle lere intenzieni. senza in'-

† sica ma che nella vita ne hanno vista danino. Musicisti preparati. con tan- sul sg;-1.;,_ pm ai basta Q1-le qui arrivi- gigtgl-E tmppo 5.1113 pietà E 11 1-iggar.
: fin troppa: e adesso dicono grazie sen- | to di conservatorio alle spalle, titola- no tanti artisti in concerto e che quelli te. E nato il long-playing Preƒamo di _

za recriminare al carcere-quasb ri di un gruppo pop che si citiamo trainostri che sono davvero bravi va- rovina, antologia cenilšilaek Deal. gli A
modello dove le strategie progressi- Zauber. Fanno parte dell'Aics (Asso- d,-,mu ng;-1; tanto 3 fa;-si sentire rum-i_ zauhgr E altri gruppi D 501135 in qu,-11-
ste si sprecano. «Non e che bisogna ciazione italiana cultura e sport), che (3n5i11Ferrante Aperti è meno lenta- ghe mndn crnggiuti in quel singolare

i credere alla lettera a quelle che di- ha una specie di appalto di molti set- no dalla città». rapporto interno-esterno che si e in- i
_ cono. ai visitatori pei! Di occasioni I tori ÖB1 fißmšflttfl Ferrante Apßffili- Sono in gamba, Cavagliato e Gior- staurato intorno al carcere minorile

per far capire che si sentono in gab- Dice Mauro Cavagliate: «Per noi dan1no_ P.-,1¢;;1t1_ dg] tutto privi dj re. ,_-11 Tm~1m;,_ _
bia. nen in un Centre ricreativo poli- . sarebbe facile premere sul tasto dei tr,rir;a_ Un bel giomü hgmw pensarn ¬ “Nun mi piaci-_., 1*31bum E nm mi Pig.

I valente. ne hanno melte. e non se ie bravi ragazzi detenuti: i gruppi che che il lavere musicale che si faceva ' ce il titolo» afferma Christian. «L'al-
' fa-11110 Efilããiffl- FEI??-" È “BTU 'Che 11 PHP- Si fflfmä-HU fill-1 deflirfl SUUHEPEUUEFU al Ferrante Aperti potesse essere do- bum perché e nato vecchio: quando

porto col monde esterne, questo cri- ' , e uscito nei non eravame gia più gli
terio di prepararsi alla libertà. melte stessi. Il titolo perché non se ne può
concretamente. in buona parte funzie- più di queste storie di droga, cupe. an-

- na. Io qui ci lavere, faccio parte di gosciose». Profumo di rooinn, in ef-
urréquipe che, con qualche avvicen- A fetti, e il titolo di una canzone dell'al-
damente. si è formata al momento del bum. suonata dal Black Deal «prima
vare del progetto. Bene: dice che fun- maniera», che gioca in mede un po* 1
ziena. Senza trionfailsmi, s'intende. stucchevole sul «quadro di vita dispe- =

I Le se anch'ie che bisognerebbe toglie- rata in periferia». Dice cosi: «Seno ,
re 1 cancelli e tutto quanto. Magari sempre solo e cerro per la strada I
anche le mura. Ma come si fa?». sento la sua mano che cerca la mia

Gia, i cancelli. Con il rock che esce grana I quando non resiste vado qui
| a ondate dalla sala musica. la panet- I vicino / chiede a qualcuno se sa deve

teria e il negozio da barbiere cosi at- trovarti».
trezzati, «vissuti»-, gradevoli, l'offici- A parte una rozzezza musicale im- .
na meccanica deve il comune manda perdenabile. il guaio del disco è che

I a riparare le sue macchine [ma ho | reintroduce troppo insistentemente,
visto sele i modelli vecchi ele utilita- _ persino dalla copertina, il tema dei
rie scassate, a dire la verita); con carcere. della giornata del detenuto
questo brigadiere e queste guardie che soffre: insomma l'identita carce-

1 senza armi che si fanno in quattro per raria di molti musicisti che l*hanno
raccontarti come è tranquillo il poste. registrate. Ecco. probabilmente, per- !
come tutti i ragazzi «vanne bene qua ,__ ché piace cosi poco a Christian: lui .
dentro»: il problema casomai è «co- 3** fa di tutto per scrollarsela di dosso,
me andranno una velta che saranno quellidentità. a costo di sembrare po- i
usciti»; cesa c'ent1-ano con tutto que- co sincere. pece disponibile al diale- t
sto i cancelli? go. pece dotato di senso critico c di

Per andare a vedere le meraviglie senso della realtà. Lui pensa in ter-
._ rieducative del Ferrante Aperti si at- mini di Ac-Dc. gruppo top nel rock du-

traversane corridoi di une squallore re, pensa a smaglianti sonorità. a vir-
' infinite. Questo non fa piacere al vi- tuosismi strumentali, a folle in deli-

sitatore, pere gli suggerisce che. se rio. Altro che canzoncine lagnese sul-
. non altro. qui i buoni segregatori han- la droga e sulle sbarre «dietro le quali ,

no evitate la messinscena. Niente pu- - ie sogno la libertà». eccetera, ec- '
lizia alla naftalina, niente arredamen- oetera.
to svedese. Pistituzione si denuncia, 1 Iquattre Black Deal hanno finito la
si dichiara. E dice: «Faccio il pessi- prova-esibizione. E' il momento più
bile. per quelle che seno». Ogni tan- imbarazzante: devo chiedere a Chri-
te, il cancello. Grosso. di ferro. pe- stian e Michele di portarmi a vedere
sante. Le apre una guardia che ha l'a- r le loro celle. Seno tutti d*accerde. il
ria di sapere a memoria come ci si . direttore, il brigadiere. Ma i due ra-
tìeve comportare con i giomalisti e gli ` gazzi hanno un entusiasmo uguale a
studiosi di scienze sociali che vengo- zero, C1 st;-omo, comunque. ftiprendis- ,
ne persino dalla Svezia. ` me i corridoi, riattraversiame i can-

Nella sala musica i Black Deal so- - celti, saliamo al primo piane. E' tut-
' ne già pronti ai lore strumenti. Due - to colorate di azzurre il braccie di

galeetti. Christian e Michele tse fos- 9 ¬ Christian e Michele. inferriate, can-
se per lere scriverci anche i cogne- *je celli delle celle che permettono di te-
mi. E belli gfflfliìíì ha-11"-U blsflãflfl di -s nerti sempre setto osservazione: tut-
promoziene e poi «tante le nestre fac- to azzurro. Le celle sono piene di pe-
ce e i nostri nomi sono su tutti i muri i ster, i mobili sono appressirnativi ma
di Terino»1 e due «esterni»-: Marco non orrendi. ci sono stereo in abbon-
Bragadin, cantante, Massimo Cava- danza. E graffiti sui muri. Su un ta-
gliate. batterista. Un sacco di altra volo, i testi di vecchio canzoni dei
gente nel locale: tre educatrici e. se- Black Deal. Devono essere del primo
PFH-llflltfl, i due grandi artefici dell'e- periede perche s*intitelano Freedom
ducazione musicale ai Fo rrante Aper- _ e Sar-riƒirio.

a-
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L'uomo che voleva leggere non si aspettava tali difficoltà. I libri da leggere, pensa,
dovrebbero essere accessibili a tutti e sempre. Ma ora che si mette a osservare bene il guardiano,

decide di ubbidire agli ordini e di attendere il permesso di avvicinarsi ai libri

Davanti ai Libri da Leggere c'e un
guardiano con un'E'lnciclopedia Lette-
raria. Un uomo arriva davanti a que-
sto guardiano e chiede di leggere dei
libri. Ma il guardiano con l*EJnciclo-
pedia Letteraria dice che per ora non
puo eoncedergli di leggere da solo dei
Libri. L*uomo che voleva leggere ri-
flette. e poi chiede se potra. leggerli
più tardi. dopo essersi meglio in-
formato.

«Puo darsi», risponde il guardiano
con l'Enciclopedia Letteraria, «anzi
quasi certamente. Ma per ora no. per-
che in fatto di autori e di Libri non ne
sai ancora abbastanza».

Siccome la porta che conduce ai Li-
bri Da Leggere e aperta come sem-
pre e il custode con l'Enciclopedia si
fa tm po' da parte, l'uomo si china in
avanti per dare da lontano un'occhia-
ta alle sale in cui riposano i libri.
Quando se ne accorge. il guardiano
si mette a ridere: «Credi forse di po-
ter entrare a metterti a leggere quei
libri senza aver prima letto e consul-
tato Fnciclopedia Letteraria? Prova
pure. se ne hai il coraggio. Bada. pe-
ro: il sapere contenuto nella mia en-
ciclopedia letteraria e molto. ma e so-
lo il primo elementare livello del sa-
pere richiesto per poter leggere dei
libri famosi. I guardiani con le loro
bibliografie e i loro metodi di lettura
sono molti e sono tutti più informati
e più esperti di me. Prima di permet-
terti di leggere. devi sentire il parere
di tutti questi guardiani, devi consul-
tare le loro bibliografie, devi impos-
sessarti di strumenti e di metodi. Per-
fino io. con tutta la mia Enciclopedia
Letteraria in un solo volume, ho pau-
ra di guardare negli occhi il meno sa-
piente di questi esperti».

L'uomo che voleva leggere non si
aspettava tali difficolta. l Libri Da
Leggere, pensa, dovrebbero essere
accessibili a tutti e sempre. Ma ora
che si mette a guardare bene il guar-
diano con la Enciclopedia Letteraria
_ cosi voluminosa. cosi fittamente
stampata. piena zeppa di notizie, di
riassunti. di date, di titoli e di formu-
le critiche - decide di attenersi agli
ordini e di attendere. sfogliando l'an-
ciciopedia. finche non avra ottenuto

di Alfonso Berordinelli

dal guardiano il permesso di avvici-
narsi ai libri da leggere.

Il guardiano gli offre da sedersi e
gli mette in mano l'Enciclopedia. La
l'uomo rimane seduto a sfogliarla e
a consultarla per giorni e per armi.
Fa molti tentativi per essere ammes-
so alla biblioteca in cui sono custodi-
ti i Libri Da Leggere. e si fa spesso
esaminare dal guardiano. Il guardia-
no lo interroga svogliatamente e con
noncuranza, gli chiede qualche data
e qualche titolo. qualche riassunto di
opere famose. Ma sono le domande
senza importanza che coloro che san-
no rivoigono a coloro che non sanno.
e infatti alla fine il guardiano gli ri-
pete sempre che non puo ancora am-
metterlo alla lettura dei libri.

L'uomo. che per essere in grado di
affrontare la lettura di molti libri,
aveva compiuto riflessioni e formu-
lato buoni propositi. confessa al guar-
diano queste riflessioni e questi pro-
positi sperando di entrare in confiden-
za con lui o di farsi compati.re. il
guardiano lo ascolta. ma osserva: «Ti
ascolto soltanto perche tu non creda

di essere un incompreso a cui si nega
qualche diritto. La tua buona volonta
non e ignorata».

Durante tutti quegli armi, l'uomo
che voleva. leggere osserva il guardia-
no e sfoglia l'EIncielopedia Letteraria
quasi senza interruzione. Dimentica
gli altri guardiani ed esperti con le
loro sterminato bibliografie e li ascol-
to soltanto perche tu non creda di es-
sere un incompreso a cui si nega qual-
che diritto. La tua buona volonta non
'fe ignorata».

Durante tutti quegli anni, liuomo
che voleva leggere osserva il guardia-
no e sfoglia l*Enoiclopedia Letteraria
quasi senza interruzione. Dimentica
gli altri guardiani ed esperti con le
loro sterminata bibliografie e i loro
metodi complessi di lettura: questo
primo guardiano gli sembra il solo
ostacolo da superare per essere final-
mente ammesso alla lettura dei libri.
Maledice se stesso e la propria sfor-
tuna. i propri studi incompleti e la
propria incompetenza: alllinizio con
accenti quasi di rivolta. poi. quando
invecchia, brontolando fra se. Col pas-
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sare dei tempo, regredisce e diventa
sempre più maniacale: e siccome.
scrutando per anni il guardiano e stu-
diando la sua enciclopedia, conosce
anche le pulci nella pelliccia del guar-
diano e anche le più oscure minuzie
di quel libro, ripete alle pulci le ne-
zioni che ha imparato. sperando di es-
sere finalmente considerato maturo
per leggere dei libri da solo.

Infine. il lume degli occhi gli si fa
sempre più fiacco a forza di leggere
voci e consultare riassunti, e non sa
più se tutto e veramente cosi_fitto e
confuso nella storia della letteratura,
o se la confusione e il senso di smar-
rimento sono dentro la sua testa. Nel-
Foscuritaa delle infinite nozioni e re-
lazioni reciproche fra migliaia di au-
tori e di libri mai letti, l'uomo che vo-
leva leggere distingue ancora. come
in sogno, la luce splendente che crom-
pe inestinguibile dalla porta della bi-
blioteca. Crmai gli resta poco da vl-
vere. Prima di morire, tutte le nozio-
ni che ha appreso nel corso della vita
sfogliando l'Enciclopedia del guardia-
no, si affollano per l*ultima volta nel-
la sua testa confusa. fino a spingere
fuori da essa un*estrema domanda.
Fa un cenno percio al guardiano. per-
che si chini verso il suo corpo irrigi-
dite. Il guardiano irritato. accendi-
scende: «Che cos*hai ancora da chie-
dere? Sei sempre impaziente tul».

L'uomo si fa coraggio: «Tutti vo-
gliono leggere i grandi libri, i libri im-
portanti e famosi: come mai, allora,
in tutto questo tempo nessun altro si
e presentato a questa porta per farsi
esaminare ed essere ammesso alla
lettura? ». Il guardiano si rende conto
che l*uomo e ormai giunto alla fine,
e per farsi sentire da quelle orecchie
diventate insensibili e sorde. gli gri-
da: «Nessun altro poteva entrare da
questa porta. I libri custoditi in que-
sta grande biblioteca erano destinati
soltanto a te. üra non servono più. Va-
do e chiudo quella porta per sempre».

Alfonso Berardinelli. poeta (Lesio-
ne ullhperio, Mondadori 1e'l'9ì e sag-
gista iII critico sensu. -mestiere, ll Sag-
giatore iedål, ha appena pubblicato,
presso Einaudi. L-*esisto o il politico.
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_Ancora una speranza delusa: Pipotesi di revisione delfordinamento carcerario

accoglie, contniudezze e_amb1gu1ta, alcune proposte formulate in questi anni, ma conserva
le disposizioni delllarticolo 90 e introduce un nuovo regime di “sorveglianza speciale”

il ---- - _ _ _ _ II- _- '_|-I|._.|II 1-.

Scrivevamo nel numero 5 di Anti-
gone che il Parlamento sembrava ap-
prestarsi a varare un nuovo testo. di
consistente modifica. della legge pe-
nitenziaria dei ?5. Indicavamo allora
alcuni nodi problematici, emersi più
volte nel dibattito fuori e dentro il car-
cere. che una eventuale revisione del-
la riforma non avrebbe dovuto elude-
re; rinviavamo la discussione sul pro-
blema centrale - dell'aholizione del
doppio circuito carcerario che la pras-
si di questi anni ha determinato e del-
l'abrogaz.ione deli*articolo Elfi, nella
speranza non esplicita che la regola-
mentazione definitiva di una specia-
lità detentiva trovasse ancora fertiln
resistenze e non fosse già diventata
terreno di accordo tra le forze pe-
litiche.

Questa speranza si È rivelata infon-
data: in questi mesi, infatti. la com-
missione giustizia del Senato ha va-
rato un testo di legge che pur acco-
gliendo. non senza timidezze ed am-
biguità, alcune proposte formulate in
questi anni dirette alla piena attua-
zione e all'ampliamcnto degli istituti
introdotti nel T5. tiene in vita le di-
sposizioni odiose dell*articolo iltl e le
affianca con il nuovo regime di «sor-
veglianza particolare», rendendo sta-
bile c legale la differenziazione.

Indubbiamente gli aspetti positivi
del testo sono quelli relativi all'atte-
nuazione di alcuni sbarramenti posti
dalla legge del 'io ed alla introduzio-
ne di forme ulteriori di flesslbilità nel-
l'csecuzione della pena. anche se la
normativa predisposta appare per
molti aspetti migliorabile sul piano
tecnico e per altri immotivatamente
restrittiva.

Sul piano dell'incidenza pratica la
nuova regolamentazione degli istituti
della semilibertà e deil'affidamento in
prova dovrebbe comportare unita-
mente al «segnale legislativo» rappre-
sentato dal1'artico1o -ii' bis in favore
dei tossicodipendenti - che ormai co-
stituiscono, come è noto, gran parte
della popolazione detenuta -. un no-
tevole incremento del numero dei sog-
getti ammessi a queste forme alter-
native. Tuttavia questa «apertura».
che accoglie una delle richieste fon-

di Giuseppe Broncini e Mauro Palme
damentali delle piattaforme rivendi-
cative dei detenuti, rischia di essere
compromessa o ridimensionata dalla
mancata realizzazione [che il testo del
Senato ignorai di quelle strutture di
appoggio e sostegno (ad esempio le
case della semilibertàl che sono il
supporto essenziale per l'esistenza
stessa delle misure alternative.

Inoltre la previsione dello sbarra-
mento pcr coloro per i quali risulti
«l'attual_ità di collegamenti con la cri-
minalità organizzata o di una scelta
di criminalità» appare inutile e peri-
colosa. Inutile. perche i'ammissiene
alle forme alternative e comunque di-
screzionale ed in ogni caso riservata
alla valutazione degli organi di sor-
veglianza; pericolosa perche, nel ri-
ferirsi ad una attualità di «scelta di
criminalità», potrebbe riguardare an-
che soggetti estranei alle associazio-
ni criminali (ad esempio i tossicodi-
pendenti o i recidivi per reati di tra-
scurabile entitài e perché la forma-
lizzazione di quei parametri partico-
lari puo orientare la magistratura
verso una forte disapplicazione degli
istituti di risocializzazione in determi-
nate aree del paese. Le disposizioni
che introducono il nuovo regime dei
permessi premio e prevedono la de-
tenzione domicialiare anche per con-
danne passate in giudicato costituisco-
no momenti positivi di aggressione al-
la concezione della pena come reclu-
sione per un periodo rigorosamente
predeterminato, da espiare in uno sta-
bilimento penitenziario rigidamente
separato dall'esterno.

La norma sui permessi premio t an-
chclessa inapplicabile alla criminali-
tà organizzata) non puo pero essere
la risposta esclusiva alla questione.
più volte sollevata. del mantenimen-
to dei rapporti affettivi e dei compiti
educativi nei confronti dei figli. que-
stione che dovrebbe. ci sembra. esse-
re affrontata con provvedimenti spe-
cifici più coraggiosi.

La detenzione domiciliare di una
quota residua di pena, infine, non e
prevista in via generate, contraria-
mente alle scelte operate solo due an-
ni fa con la legge sulla custodia cau-
telare che l'ha estesa a tutti gli im-

putati: si potrebbe determinare cosi
la situazione per cui un deternuto. do-
po aver scontato vari mesi in custo-
dia cautelare nella propria abitazio-
ne. e, quindi, aver dimostrato nei fatti
la propria non pericolosità ed aver av-
viato un processo di reinserimento so-
ciale, debba necessariamente entra-
re in carcere. anche per pochi giorni,
in conseguenza del passaggio in giu-
dicato della condamia.

Il testo predisposto dal Senato e
gravemente carente per quanto attie-
ne al preblema del lavoro: da un lato
non viene adeguata la retribuzione dei
detenuti, retribuzione che continua ad
essere inferiore di un terzo rispetto
a quanto previsto dai contratti collet-
tivi te per giunta non comprensiva
della contingenza); daIl'altro non vie-
ne assicurato alcun meccanismo di
reperimento di occasioni lavorative.
che resta affidato alle sole chances in-
dividuali. ll numero attuale dei reclu-
si ammessi al lavoro esterno [poco
più di cento in tutto] e più in genera-
le il numero di coloro che svolgono
un lavoro produttivo, dimostra l'insuf-
ficienza dell'attuale normativa e l'ur-
genza di ripensare complessivamen-
te il problema. con la creazione di
strutture di raccordo tra carcere, en-
ti locali e mondo del lavoro per l'in-
dividuazione di possibilità occupazio-
nali, per la pianificazione delle atti-
vità produttive da realizzare. per la
regolamentazione dei parametri retri-
butivi.

Nel complesso il testo di legge ri-
vela l'assenza di ipotesi culturali e po-
litiche di superamento del carcere.

bici iil?5 la popolazione penitenzia-
ria tocco il suo minimo storico [ven-
ticinquemilal anche per effetto di una
diffusa contestazione delle istituzioni
segreganti e del ruolo del carcere in
particolare: la riforma in quel conte-
sto, oltre ad essere una risposta al
movimento dei detenuti che si era svi-
luppato nei primi anni settanta, risen-
tiva di un mutato clima culturale che
vedeva nella pena della reclusione
una forma estrema di risposta socia-
le alla devianza e ne auspicava la pre-
gressiva riduzione. L'approvazione di
strumenti di intervento per la risocia-

lizzazione. pur insufficienti, sembra-
va favorire una tendenza oggettiva ed
inarrestabile.

Dggi. dopo gli anni del terrorismo
e della legislazione dell*emergenza,
con una popolazione carceraria che e
raddoppiata. nonostante gli stessi isti-
tuti introdotti dalla legge del To. la ri-
proposizione, con alcune modifiche.
delle stesse soluzioni normative di die-
ci anni fa. significa riconoscere la in-
sostituibilità della pena detentiva e ri-
sponde ad una mera esigenza di re-
golamentazione del numero dei de-
tenuti.

La parte di condanna da scontare
necessariamente in carcere. infatti,
resta comunque alta; le forme alter-
native non sono proposte come tappe
di un percorso che porta alla libertà
tvisti gli attuali sbarramenti posti
da1l*articolo 1?e cpi. ma forme per-
manenti di afflizione attenuata.

Uassenza di una prospettiva di mi-
nimizzazione del carcere e di rever-
sibilità della pena spiega la definizio-
ne di ambiti di nuova specialità de-
tentiva introdotti dall'articolo 1-i bis,
che si aggiungono a quelli già intro-
dotti di fatto grazie all'articolo sil ila
cui normativa e ribadita in forma
pressoché identica dcll'articolo -il
bis).

Il «regime di sorveglianza specia-
lc» - possibile fin dal primo ingres-
so in carcere. non correlato esclusi-
vamente a precedenti comportamen-
ti detentivi le pertanto inevitabilmen-
te motivato solo sulla base di rappor-
ti di polizia o del riferimento al titolo
del reato), da assicurarsi in struttu-
re ed istituti idonei - non potrà non
consolidare o addirittura peggiorare
quel circuito carcerario duro. imper-
meabile aLl*esterno e alla risocializ-
zazione, che solo provvedimenti am-
ministrativi, spesso contra legem,
hanno istituito negli ultimi anni.

In questo paese - è provato - le
prassi sono sempre un gradino al di
sotto della legalità.

ll testo di legge della commissione giustizia del Senato *
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Il testo di legge della commissione giustizia del Senato

H ai la giu
Sul testo di reuisione della ri,forma

carceraria predisposto dalla commis-
sione giustieia del Senato abbiamo po-
sto alcune domande a Salvatore Bue-
ei. ea: detenuto per reati comuni. espo-
nente del mouimento carcerario ro-
mano ed organizzatore di importanti
momenti di discussione (come il con-
uegno del 1.*-Iiâl a Rebibbia) sulle ipo-
tesi di revisione della legge del :"2'5.

ln che misura. ritiene che il testo ap-
prouato dalla commissione giustieia
del Senato abbia recepito le indicaeio-
ni ,formulate dai detenuti sulla riƒor-
ma. della legge del “Tdi

Penso che il Senato abbia recepito
quelle indicazioni solo parzialmente.
La richiesta. sia dei detenuti politici
che dei comuni era. infatti. di una so-
stanziale modifica della legge del `T5.
E tale richiesta e stata accolta per
quanto riguarda l'aumento del grado
di flessibiiità della pena. Fesclusione
di alcuni sbarramenti per determinati
reati. l'introduzione dei cosiddetti per-
messi premio per attivita che possia-
mo definire risociaiizzanii. lvia. ac-
canto a queste estensioni c'e la parte
che lascia fortemente perplessi: è
quella che riguarda la differenziazio-
ne ad personam e il mantenimento
dell'articolo ilü. con tutto quel che ne
consegue.

E lascia anche perplessi il fatto che.
mentre viene meno l'automatica
esclusione dalle misure alternative di
detenuti condannati per determinati
reati. si introduca una nuova preclu-
sione con una formulazione ambigua:
il testo del Senato. infatti. prevede che
il condannato che mantiene contatti
con le organizzazioni criminali non
possa accedere alle misure alternati-
ve. E questi contatti possono essere
accertati solo dalle forze di polizia:
in pratica si finisce per delegare alle
forze di polizia un potere enorme.

Pensi che liapprooaeione della nor-
ma che introduce it nuouo regime di
sorueglianea speciale aura riteuanti
effetti sulla gestione degli istituti pe-
nitenziari e che raƒƒoreera molto il po-
tere dei direttori?

Senz'altro finirà col delegare un
ampio potere ai direttori. Ma c'é in
particolare il rischio che questi prov-
vedimenti di differenziazione indivi-
duale finiscano col colpire essenzial-
mente i giovani tossicodipendenti. che
sono oggi i meno governabili al loro
ingresso in carcere. E pur vero che
è prevista la possibilita di ricorso al
Tribunale di sorveglianza ed anche in
Cassazione. ma sappiamo bene che un
detenuto. in specie un tossicodipen-
dente. non ha strumenti adatti e so-
prattutto non ha forza per ricorrere
a questi momenti giudiziari.

Recentemente il direttore generale
in un convegno a Paliano ha dichia-
rato che attualmente solo dodici de-
tenuti sono sottoposti a regime di sor-
veglianza particolare: se. dunque, so-
lo dodici detenuti su quarantaseimila
sono ritenuti particolarmente perico-
losi. perche introdurre per legge del-
le disposizioni che potrebbero poi
coinvolgere migliaia di detenuti?

Home calati la risolueione data al
problema delbaƒfettifuitdi'

I pe rmessi-premio risolvono solo
parzialmente il problema dell"aifetti-
vità.. sollevato dal detenuti fin dal
1983. Hanno infatti carattere discre-
zionale: apossonoe essere concessi.
non edevonoe essere concessi. Certa-
mente nun ne usufruire. chi avrà com-
messo reati anche lievi in carcere.
quali una rottura dei vetri o iui oltrag-
gio. che negli istituti di pena e reato
frequente perche le interazioni tra il
personale di custodia e il detenuto so-
no incomparabilmente maggiori di
quelle tra un libero cittadino e le for-
ze di polizia.

Ci sono poi delle limitazioni ogget-
tive per l'entità della pena: i condan-
nati a lunga pena ne poüanno usufrui-
re solo dopo molti anni di detenzione.

Quali sono stati. con particolare ri-
ferimento alla tua esperienza. gli
ostacoli che hanno impedito nei ƒatti
la piena attuazione degli istituti di ri-
forma del 'Tdi' i-td esempio. in molti
dibattiti si e sottolineato che nel La-
eio non e mai stata costruita una co'.-
sa della sem-ilibertd.

Questo e uno dei nodi centrali del-
l'attuazione della legge del 'T5: quel-
la legge è rimasta in buona parte sul-
la carta. senza strumenti essenziali
per divenire operativa.

Nel 1975 si ti ottenuta l'istituzione
della semilibertà. ma non e stata poi
costruita nel Lazio neppure una sezio-
ne di semiliberta; a Roma ne esiste
una. ma e aimessa alla casa di corre-
zione di Rebibbia. ospita 221] detenuti
in locali che potrebbero accoglierne
al massimo dll.

Noi abbiamo proposto. in collabo-
razione con il Clomune di Roma e con
la iii Circoscrizione. l'acquisto di un
locale vicino al carcere di Rebibbia.
per costruire una sezione di semiliber-
ta all'esterno: del resto la pericolosi-
ta sociale di un detenuto semilibero.
che interagisce ogni giorno con i li-
beri cittadini. e minima anche perché
non ha bisogno di segare le sbarre per
evadere. potendo tranquillamente far-
lo di giorno.

abbiamo pensato ad una struttura
esterna. tenendo anche conto che nel-
la legge finanziaria e previsto uno
stanziamento di vari miliardi per la
costruzione di un padiglione all'inter-
no della casa di correzione di Rebib-
bia; è quindi possibile utilizzare que-
sti fondi per realizzare. invece. una
casa di semilibertà all'esterno con in-
tegrazione nel territorio dei semi-
Hberi

Molti istituti introdotti nella legge
del *T5 e modificati da questo nuouo
testo si ,fondano sul lauoro. Ritieni cite
la questione fflauorov sia stata
risolta?

Noi siamo convinti che il problema
del lavoro sia uno dei problemi prio-
ritari da affrontare all'interne degli
istituti penitenziari. Come e noto. su
-ititlil-il detenuti soltanto 1{l.ililil lavora-
no e di questi solo 2.tltlü svolgono atti-
vità produttive. all'esterno lavorano
solo 12'? detenuti. tra iquali nessuna
donna. Le cifre testimoniano da sole
Pinadeguatezza delle attuali norme.

Come detenuti della casa di corre-
mone di Rebibbia. abbiamo costituito
una cooperativa composta da detenu-
ti. da giovani disoccupati. da soci
esterni: per costituirla abbiamo in-

contrato notevoli difficoltà. La coope-
rativa. per fortuna. è diventata ope-
rante grazie anche alla collaborazio-
ne della Provincia di Roma ed i ra-
gazzi sono usciti al lavoro esterno il
19 marzo: possiamo percib dire che
ben il dieci per cento di tutti i dete-
nuti che in Italia lavorano all'ester-
no. lavorano per conto della nostra
cooperativa c2il giugnos.

Certamente. comunque, deve esse-
re affrontato in modo organico il com-
plessivo problema delle tutele giuri-
diche. della tutela sindacale. della re-
tribuzione. dell'organlzzazione del la-
voro. sia all'interne che a1l*esterno:
e non mi pare che il testo dei Senato
vada molto più i.n la della situazione
attuale. Abbiamo proposto al ministro
liiartinazzoli. alle organizzazioni sin-
dacali. di organizzare un convegno in
carcere sul tema del lavoro dei dete-
nuti: il convegno è stato autorizzato
e dovrebbe tenersi entro l'estate; ci
sembra essere quella la sede più op-
portuna per reimpostare il problema.

Un *ultima domanda sul promesso
prouuedimento di amnistia i-n occasio-
ne del quarantennale della repubbli-
ca. Quali so-no le aspettatice tra i de-
tenuti?

Potrei ovviamente limitarmi a di-
re che sono molte. 'voglio Perù osser-
vare che alcune forze politiche si so-
no opposte ail'amnlstia. sostenendo
che occorrerebbe invece fare le rifor-
me: ora. la riforma del codice pena-
le attende dal '43, la riforma dell'or-
dinamento penitenziario che e ora in
commissione giustizia al Senato. ti
dell'32. il permesso premio è stato
proposto nell'32. la legge sulla disso-
ciazione fu presentata già. nella scor-
sa legislatura. ma deve essere anco-
ra discussa. Ben vengano. dunque. le
riforme; ma. data questa latitanza
delle forze politiche nel varare le ri-
forme al sistema penale. a quello pro-
cessuale e a quello penitenziario. ben
vengano le anmistie. .almeno posso-
no eliminare quel surplus penale che
c'e stato negli anni dell'emergenza e
che ha coinvolto in prima persona i
detenuti politici. ma anche di riflesso
i detenuti comimi.
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a} Lavoro: liammissione al lauoro
all'esterno del carcere non e piu cir-
coscritta alle prestazioni d *opera in
«aziende agricole o industriali»; liac-
cio al la-uoro esterno pub auuenire
senza scorta fa-rt. el).

La remunerazione e mantenuta nei
due terzi del trattamento economico
pre-visto dai contratti colletti--ci di la-
uoro ed e stabilita da un 'apposita
commissione cite ,fissa anche il nume-
ro complessi-uo di assenze retribuite
per ƒrequenta re corsi di istruzione c
di formazione professionale (art. ze).

li) Permessi: ferme restando le nor-
me relatiue ai permessi concedibili
per euenti familiari di particolare
grauitd 1'artt. dll e Sti bis ), uiene isti-
tuito un nuoce regime di permessi
«premio». Ai condannati ette hanno te-
nuto una regolare condotta - mani-
festando «costante senso di responsa-
bilita e correttezza nel comportamen-
to personale, nelle attinitd organizza-
te negli istituti e nelle enentuali atti-
citd lanoratine o cultural-i» - e clic
non risultino di «particolare pericolo-
sita sociale». il magistrato di sorne-
glianza pub concedere permessi pre-
mio fino a quindici giorni [non pitt. di
quarantacinque giorni all *anno)_. «per
consentire di coltiuare interessi aƒƒet-
tiui culturali e di la-coro».

La concessione e ammessa solo per
i condannati fino a tre anni o per gli
altri dopo l'espiazione di almeno un
quarto di pena [nel caso di condanna
all"'ergastolo_. dopo dieci anni) (art. .ill
ter).

fa _ -_.. r' . _ .i _.
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cl llffidamento in prova: la possi-
bilita di affidamento in proua al ser-
nizio sociale non È piu precluso per
i condannati per determinati reati ed
ti estesa alle pene detenti-ue fino a tre
anni (attualmente fino a due anni e
sei mesi). Vengono esclusi coloro per
i quali risulti «l'attualitd. di collega-
menti con la criminalitd organizzata
o di una scelta di crimine-lita».

ll periodo di osseruaz-ione all'inter-
no del carcere. necessario per liado-
zionc del proiruedimenlo di affidamen-
to in proua. e mantenuto, sal-uo per
clii abbia sofferto un periodo di car-
cerazionc cautelare seguito da scar-
cerazione (art. lr).

L'art. lì* bis precede altresi che. nei
limiti di pena di cui si e detto. i tossi-
codipendenti o alcootdipendenti che
abbiano «in corso un programma di
recupero o clie ad esso intendano sot-
toporsi» possa essere affidato. senza
presentino periodo di esser-cazione, al
seruizio sociale per proseguire o in-
traprendere lfattiuitd terapeutica.

d) Detenzione domiciliare: e preui-
sta la possibilita di espiare «nella pro-
pria abitazione. o in altro luogo di pri-
-oata dimora ouuero in un luogo pub-
blico di cura o di assistenza» una pe-
na detentina non superiore a due an-
ni o gli ultimi due anni di una pena
maggiore nei casi di: gravidanza o
puerperio. eta superiore ai sessanta-
cinque anni. condizioni di salute par-
ticolarmente graei. Tale disposizione
non si applica qualora risulti una «at-

4-
r

tualitd di collegamenti del condanna-
to con la criminalild organizzata o di
una scelta di criminalitd» 1'art. lt
ter).

e} Setnilihertà.: e mantenuta la so-
glia di meta pena gid scontata per
li-ammissione alla semilibertd.. ma con
la signiƒicati-ua no-cita relatina allier-
gastolo -ƒsemilibertd. possibile dopo di-
ciotto anni).

Ue-me per l-*affidamento in proua so-
no soppressi gli sbarra-menti preuisti
per determinati reati, ma sono intre-
dotti quelli per la criminalitd organiz-
zata (art. 5o).

La continuita di misure alternatine
in caso di esecuzione per nuona con-
danna e solo parzialmente disciplina-
ta dal nuoce articolo 51 bis clic la in-
troduce nel caso in cui. cumulando
llenliid delle pene da espiare, non si
superino gli sbarramenti prenisti dal-
l'art. Eli o dall*arl. ll'. Nelliipotesi di
prouuedimento sospcnsino cautelare
delle misure alter-natiue (sia semili-
bertd clie affidamento in prooa) il
prop-cedimento stesso decade se non
e ratificato dal tribunale di sorbe-
glianza entro trenta giorni (art. 51
ter).

I) Liberazione anticipata: al con-
dannato clie «lia dato proua di parte-
cipazione all *opera di rieducazione» e
concessa una detrazione di pena di
quarantacinque giorni ogni semestre
[attualmente nenti giorni) (art. 54)).

gi Regime carcerario speciale:
liarticolo il bis conferma quanto at-

tualmente precisto dalliarticolo i-iti; il
ministro. infatti. «lia ƒaccltd di sp-
spendere nelliislitulo interessato o in
parte di esso liapplicazione delle nor-
mali regote di trattamento» in casi ec-
cezionali di ricotta o di altre «grants-
sime situazioni di emergenza».

ad esso si aggiunge l'istituzione del
«regime di sorveglianza speciale» per
condannati ed imputati clie «per il lo-
ro comportamento risultano pericolosi
per liordine e la sicurezza degli isti-
tuti o impediscono con uiolenza o mi-
naccia lo suolgimento delle attiuitd
degli altri detenuti». Il regime puo du-
rare fino a sei mesi.. prorogabile an-
che piu colte in misura non superiore
a tre mesi; a regime di sor-ueglianza
particolare possono essere sottoposti
anche imputati o condannati .fin dal
momento dellfingresso in carcere sul-
la base di precedenti comportamenti
penitenziari o «indipendentemente
dalla natura dellfimputazione. sulla
base di altri concreti elementi» (art.
il bis).

Contro il proe-cedimento e ammes-
so ricorso al tribuna-le di eorneglian-
za. ma liamministrazione carceraria
puo disporlo in nia prouuisoria (art.
il ter). Liart. il quater. inƒine. spe-
cifica clie le restrizioni imposte dal
regime di sor-ueglianza particolare
non possono riguardare alcuni diritti
minimi del detenuto (citta. nestiario.
igiene....).

Numerosi altri articoli regolamen-
tano poteri degli organi di sorueglian-
za e procedure per liapplicazione de-
gli islituti preuisti.
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Giurisprudenza 1 Giurisprudenza 2
Pentiti Reati associatívi
e chiamata e concorso
di correo morale
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Giurisprudenza 1

Le dichiarazioni dei pentiti
La questione della validità e

sufficienza probatoria delle di-
chiarazioni to meglio echìama-
te di correos) dei c.d. imputati
epentitie viene affrontata. all'in-
terno di due fondamentli filoni
interpretativi. nell 'ordinar1za-
sentenza relativa al c.d. amazi-
processo di Palermos e in una
sentenza del Tribunale di Roma
relativa ad una imponente orga-
nizzazione dedita al traffico di
stupefacenti: le vicende relative
hanno. tra l'altro. in comune il
ecollaboratoree Koh Bah Rin ori-
ginario di Singapore e grande
trafficante di droga.

La questione È di grande attua-
lità e di decisiva importanza per
la tenuta di una parte delle im-
postazioni accusatorie relative ai
grandi processi contro la crimi-
nalità organizzata.

Ferdinando albeggiani. nei
commentare i provvedimenti. ri-
leva che È proprio il riferimento
alle moderne forme di crimina-
lità che sembra rendere inedito
un problema che. invece. vanta
una storia assai risalente nel
tempo: testimone il tormentato
dibattito dottrinale che sul pun-
to si è sviluppato già negli scrit-
ti dei aclassicis. la cui preoccu-
pazione principale era quella di
mettere in guardia da una sopra-
valutazione probatoria della
chiamata di correo. specialmen-
te quando - avvertimento che
torna di grande attualità ai no-
stri giorni - l'imputalo schia-
mantee persegua Pimpunità o.
comunque. vantaggi nel tratta-
mento sanzionatorio.

La vera essenza del problema
del apesoe probatorio della chia-
mata di correo à rivelata dalla
contrapposizione dei due tonda-
mentali filoni interpretativi.
esempliflcati em blematicamen-
te dai due provvedimenti del giu-
dice istruttore del tribunale di
Palermo e del tribunale di Ro-
ma. .albeggiani avverte di tener
conto. nel loro confronto. della
diversa fase processuale in cui
intervengono [ordinanza di rin-
vio a giudizio in un caso e sen-
tenza che definisce il giumlo nel
secondo casol: il che si preste-
rebbe forse anche a giustificare

i

un diverso metro di valutazione
delle prove raccolte.

Secondo un primo orientamen-
to tal quale si ricollega l'ordinan-
za siclllanal basterebbe. per sor-
reggere un giudizio di condanna.
una chiamata di correo che sia
intrinsecamente attendibile e
non in contrasto con le altre ri-
sultanze processueli. anche se
non avvalorata o sorretta da al-
tre circostanze che ne consenta-
no il controllo tchiamata di cor-
reo che. secondo una terminolo-
gla invalsa nel linguaggio foren-
se. suole essere definita enudae :_

Per l'orientamento contrappo-
sto lnel quale puo iscriversi la
sentenza dei giudici caplbolini).
invece. una chiamata di correo
potrebbe rappresentare una pro-
va su cui fondare il giudizio. so-
lo se suffragata da riscontri og-
gettivi e ad essa estranei ichia-
mata di correo c.d. -svestitasl.

E da segnalare. peraltro. che
le due decisioni. lungi dal limi-
tarsi a riprendere indirizzi con-
solidati. si sforzano di aggiornar-
li etc di adattarti in considera-
zione delle particolari caratteri-
stiche 'delle vicende criminose
oggetto di giumlo.

ll tribunale di Roma sottolinea
i rischi di uno stravolgimento del
principio del libero convincimen-
to del giudice. qualora lo si vo-
glia trasformare da criterio di
valutazione della prova a sogget-
tiva convinzione. autosufficiente
all`affermazione della responsa-
bilità dell'imputato. Lflesame dei
dati normativi indirettamente ri-
levanti ai fini della valutazione
della chiamata di correo. per-
mette alla sentenza romana di
negare alla chiamata un valore
intrinsecamente sufficiente per
l'affermazione della responsabi-
lità del chiamato. Da cio la ne-
cessità di riscontri obiettivi che.
secondo il tribunale. possono pe-
raltro - cosi sottolinea lilbeggia-
ni - essere ravvisati anche nel-
la concorrenza di più dichiara-
zioni accusatorie reciprocamen-
te confermantesi e provenienti
da imputati diversi: tale concor-
renza non deve pero trovare
spiegazione nell 'accordo tra i di-
chiaranti o nella loro conoscen-
za reciproca.

Nella decisione e infine sotto-
posto a controllo logico l'irnpo-
stazione accusatoria dell'ordi-
nanza di rinvio a giudizio: risul-
ta cosi che il giudizio sulla acre-
dìbilità intrinsecae della chiama-

._

di Maurizio Connerso

ta in correità sia spesso fondato
su modelli di ragionamento che.
nella logica del linguaggio. ven-
gono ricondotti alla categoria
delle -:tfallacie informalie. Un ti-
pico esempio di questo tipo di er-
rori logici sarebbe rappresenta-
to proprio dal fatto di ritenere
attendibile la dichiarazione ac-
cusatoria resa da A nei confron-
ti di B solo per la circostanza che
la ha detto. in altre occasioni. la
verità {c.d. fallacia di composi-
zione o di generalizzazione).

Il giudice istruttore di Paler-
mo. invece. si colloca su di una
linea tesa ad assicurare una
maggiore discrezionalità nella
valutazione delle prove raccolte.
sulla base di :ma valorizzazione
del principio del libero convinci-
mento del giudice: Pordinanza-
sentenza sulla scia di un assai
diffuso. se non addirittura pre-
valente. filone giurisprudenziale.
ritiene sufficiente che la chiama-
ta di correo sia intrinsecamente
attendibile perche il giudice pos-
sa fondare esclusivamente su di
essa la sua decisione senza ne-
cessità di riscontri oggettivi.

nlbeggiani segnala inoltre lo
sforzo dei giudici palermitani di
ancorare il giudizio di attendibi-
lità intrinseca della chiamata di
correo alle specifiche caratteri-
stlche dei modelli di comporta-
mento propri del contesto deliri-
quenziale di cui il chiamante fa-
ceva parte: le notizie - riferite
dal chiamante in correità come
apprese all*ìnterno di «Cosa no-
stras - riguardanti soggetti ap-
partenenti all`associazlone. sa-
rebbero. per esigenze connesse
al funzionamento della stessa or-
ganizzazione. necessariamente
veritiere. Si tratterebbe di un ul-
teriore sforzo nella direzione di
ricollegare le tecniche di valuta-
zione della prova nel processo
penale a considerazioni di tipo
sociologico. nel senso che com-
portamenti e costumanze proprie
di un certo ambiente caratteri-
stico della subcultura criminale
sarebbero in grado di attribuire
particolare valore probatorio ad
alcuni dati accertati nel corso
delle indagini e che. isolatamen-
te considerati. si limiterebbero
a possedere il valore di sempli-
ci indizi.

I F 1!

Tribunale Roma sentenza -1 lu-
glio 1935: e un minimo estratto
delfordinanza-sentenza E novem-
bre iiidb del giudice istruttore del

tribunale di Palermo si possono
leggere nel fascicolo di marzo de
sil foro italianorr. Il. leo ove e an-
che pubblicata la nota di Ferdi-
nando Albegglani.

Giurisprudenza 2
Reati associatici e respon-

sabilita per concorso nel reato -
ƒine da altri com-messo

Due pronunce della Cassazio-
ne ampiamente rlprese dalle cro-
nache harmo di recente affron-
tato il tema del concorso mora-
le. riaffermando. per la verità.
principi consolidati in tema di
concorso di persone nel reato.
|[Gino Giugni. nell`intervista ri-
lasciata ad antigene n. E. pag.
lil. ricordava l guasti prodotti
dell'uso del concorso morale. au-
spicandone la correzione).

La segnalazione e d'obbligo
ove si consideri la preoccupante
tendenza di una certa giurispru-
denza di questi anni di alcune
corti di assise a rovesciare i ter-
mini del probiema affermando
un legame diretto e presuntivo
tra responsabilità organizzative
in seno a.ll'associazione o banda
criminose e delitti posti in esse-
re dagli associati.

Secondo alessandro Gamberi-
ni. uno dei primi ed attenti com-
mentatori. la cassazione dovreb-
be aver definitivamente respin-
to le logiche di semplificazione
emergenziale che movevaoo l`as-
sunto ilella giurisprudenza delle
corti di assise.

La più recente delle due deci-
sioni della cassazione ritiene che.
ferma restando la responsabili-
tà di tutti i componenti per il rea-
to associaiivo. ognuno di essi ri-
sponde anche del reato fine da
altri eseguito solo se esso sia sta-
to specificamente e deliberata-
mente programmato. con la pie-
na consapevolezza dell'associa-
to. a.l momento delle costituzio-
ne dell'associazione criminosa:
la responsabilità a titolo di con-
corso nel reato fine va. invece.
esclusa se quest'ultima viene de-
liberato successivamente e du-
rante l'.-attuazione del generico
programma criminose: in tal ca-
so debbono essere ritenuti re-
sponsabili esclusivamente colo-
ro che volontariamente hanno
arrecato un contributo causale
alla realizzazione del reato fine.

l

l

La pronuncia più risalente te de-
liberata da altro collegio) ave-
va affermato. in una fattispecie
di banda armata. che la sola par-
tecipazione. anche in posizione
gerarchicamente preminente. in
reato associativo non e sufficien-
te. da sola. a fondare una respon-
sabilità a titolo di concorso nei
delitti fine dell'associazione: a
questo scopo e necessario dimo-
strare che il singolo associato ha
voluto lo specifico reato fine ap-
portandovi consapevolmente un
contributo causale. _

Gamberini nel concludere le
sue note. e ricollegandosi alla
criticata giurisprudenza delle
corti d'assise. rileva che per far
cessare lo cscandalos dl una re-
sponsabilità aaccidentales. quel-
la dei soli autori materiali. non
sembra possibile instaurare un
regime normatlvaglurispruden-
ziale che rende sistematica e ge-
neralizzata Fattribuzione della
responsabilità: anche per evita-
re un scorte circuitoe logico-
politlco proprio nel combattere
un fenomeno. quello del terrori-
smo. che ha fatto di questa ge-
neralizzazione - e della logica
dell'aostaggioe che ne deriva -
la chiave ideologica del suo
agire.

:I 1 Ii

Cassazione 31 maggio 1985.
Pecchia ed altri. e le febbraio
1934. Sebregondi. [in parte ripro-
dotte su .antigene n. 3-4. pag. «ill
si possono leggere nel fascicolo
di marzo de all foro italiano:-:. il.
lãil ove e anche pubblicata la no-
ta di Gamberini tiiesponsabill-
tà per reato associativo e con-
corso nei reati-finel.
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Gim-igpmdenga 3 Giurisprudenza 4 Giurisprudenza 5 Giurisprudenza 6
Allonranmnemo, Detenzione Sanzioni penali Segreti di stato
fuga, preventiva e sanzioni e servizi
evasione e pena amministrative segreti

Giurisprudenza 3 I
Arresti domiciliari ed eno.-

sione
Perdurano i contrasti di giuri-

sprudenza in tema di allontana-
mento delrimpntato dagli arre-
sti domiciliari.

ll Tribunale di .ascoli Piceno
icfr. antigene n. il-1. pag. -lül era
gia pervenuto ad un'appllcazio-
ne restrittiva del delitto di eva-
sione escludendo la sussistenza
del reato in fattispecie di impu-
tato soggetto agli arresti domi-
ciliari che si rechi nel bar sotto-
stante la propria abitazione sen-
za manifestare alcun intento di
fuga. Nello stesso ordine di idee
e da considerare la sentenza con
la quale il pretore di Mirandola
ha dichiarato non punibile. per
aver agito in stato di forza mag-
giore. l'irnputato ammesso agli
arresti domiciliari che si allon-
tani perche rifiutato dal proprie-
tario dell'abitazione designata
per l'esecuzione della misura.

[li tutt'altro avviso il pretore
di Maddaloni che ha ravvisato il
delitto di evasione nel compor-
tamento dell'imputato. ammes-
so agli arresti domiciliari. che
volontariamente si allontani dal
luogo di esecuzione della misu-
ra anche per tm breve periodo
e in luoghi contigui.

Sul punto dovrebbe interveni-
re quanto prima la corte costi-
tuzionale alla quale il pretore di
Sale ha rimesso l'esame della
questione di costituzionalità del-
l'art. 3-E5. 3° comma codice pe-
'naie (in riferimento all'art. 3 Go-
stituzionel nella parte in cui pre-
vede il medesimo trattamento
sanzionatorio per chi evade dal
carcere e per colui che. anche
solo temporaneamente. si allon-
tani dalla propria abitazione ove
si trovi in stato di arresti domi-
cillari.

1 1 d

Pretura di Maddaloni 11 apri-
le 1985. Pretura di Mirandola 22
febbraio 1995 e Pretura di Sale
ordinanza 11 gennaio 1935 si pos-
sono leggere nel fascicolo di
marzo tie sii foro italianos. ll.
lilii. con nota illustrativa.

Giurisprudenza 4
La lilierfd personale secon-

do il presidente della Gorle co-
sfifirzitui-dle

Nell*annuale conferenza stam-
pa di fine gennaio il presidente
della Corte costituzionale ha srl-
tenuto opportuno ricordare che
il decreto legge 29 novembre
1935. n. 985 lpoi convertito in leg-
ge 21' gennaio 1995. n. El. pur det-
tando nuove norme in materia di
controllo sugli imputati scarce-
rati per decorrenza dei termini.
non ha ulteriormente prorogato
la durata della custodia cautela-
re. La circostanza che. proprio
in questo periodo. possono deter-
minarsi gravi ragioni di difficol-
ta. non deve far dimenticare. in-
fatti. che la liberta personale ri-
veste un sommo valore; e che
non si puo sacrificarla al di la
di quanto strettamente necessa-
rio. come la corte ha avvertito
nella sentenza n. 15 del 19¬fi2s.

Con la sentenza n. 1b.tll2 la cor-
te rigettù le questioni di costitu-
zionalità della legge che alla fi-
ne del 1929 aveva previsto il pro-
lungamento di un terzo dei ter-
mini massimi della custodia pre-
ventiva. tra gli altri. per i delitti
commessi per finalità di terro-
rismo o di eversione deli'ordine
democratico.

Massimo lllobili rilevo. tra l'al-
tro. che sia sentenza di rigetto
non desta troppa meraviglia: la
corte - in varie occasioni -
aveva ripetutamente manifesta-
to un atteggiamento assai netto
di adesione e. talora. quasi di
compiacimento per le scelte po-
litiche legislative della c.d.
.emergenza. Decisione prevedibi-
le. eppure di straordinario rilie-
vo e tale da suscitare dubbi. dis-
sensi e soprattutto. senza retori-
ca. un sentimento di frustrazio-
ne. Con questa pronuncia. infat-
ti. l'attuale. sempre più evidente
dissociazione fra prassi e teoria
giuridica della custodia preven-
tiva raggiunge un vertice: men-
Lre il legislatore e gli uffici giu-
diziari mostrano quotidianamen-
te di sfruttare il processo e. in
particolare. gli istituti iimitativi
della liberta pe rsonaie dell'intpu-

l

i

di Maurizio Connerso

tato. quali forme autonome e im-
mediate di controllo sociale. os-
sia come strumenti sanzionatori
anticipati rispetto alla statuizio-
ne conclusiva. i giudici della Cor-
te costituzionale poggiano tutta
la parte centrale del proprio ra-
gionamento su una radicale e. si
direbbe. rigorosa distinzione fra
detenzione preventiva e penas.
Il La conferenza stampa del pre-
sidente della Corte costituziona-
le Livio Paladin lia giustizia co-
stituzionale nel 1985]' e pubblica-
ta nel fascicolo di gennaio de s il
foro itaiianos. if'. tri' [cfr. il pa-
ragrafo n. il. La sentenza i° feb-
braio 1992. n. 15 è riportata nel-
la medesima rivista. 1992. I. 2192.
ove si puo leggere la nota criti-
ca di M. Nobili iåuccesslone nel
tempo di norme sul termini mas-
simi della custodia preventiva e
principi costituzionalil _

Giurisprudenza 5
Tecnico iepislotiee e fornia-

lnzione delle fattispecie penali
Sulla Gazzetta ufficiale 13

marzo 1996 n. 9-.i e stata pubbli-
cata la circolare della presiden-
za dei consiglio dei ministri 9
febbraio 1999 avente ad oggetto
scriteri orientatlvi per la scelta
tra delitti e contravvenzioni e per
la formulazione delle fattispecie
penali». La circolare costituisce
il risultato di una indagine con-
dotta con l*ausilio della commis-
sione per lo studio della politica
e della normativa sanzionatoria
costituita presso il ministero di
grazia e giustmia. Nella premes-
sa si legge che ela seconda par-
te della circolare contiene crite-
ri orientativi per la formulazio-
ne delle fattispecie penali. S'in-
tende in tal modo venir incontro
ad una esigenza di correttezza.
di chiarezza e _ nei limiti del
possibile - di semplicità di for-
mulazione dei testi legislativi
sempre più vivamente avverti-
ta da tutti i settori degli opera-
tori giuridici. e finanche dell*o-
pinione pubblica:-a.

altra importante circolare era
stata dedicata dalla presidenza
del consiglio il 19 dicembre 1933

L

ai zcriteri orientativi per la scel-
ta tra sanzioni penali e sanzioni
amministratives.

Sempre in tema di tecnica le-
gislativa tsuila quale cfr. anti-
gene. 1999. n. 9. pag. 221 e da se-
gnalare che il 19 febbraio la pre-
sidenza della camera ha indiriz-
zato a tutti i deputati una circo-
lare. portando loro a conoscenza
una serie di regole e raccoman-
dazioni formali per la redazione
ed il coordinamento dei testi le-
gislativi icfr. sil foro italiano»,
1935. V. 1-till. Nella comunicazio-
ne si spiega che tali norme sono
state adottate sd'intesa tra le
presidenza dei due rami del par-
lamento e la stessa presidenza
del consiglios-. al fine di rendere
più agevole Fidentificazione delle
singole disposizioni e l'esatta
portata delle modifiche che ad
esse si introducono successiva-
mente. Un atto corrispondente e
stato sottoscritto poco tempo do-
po dal presidente dei senato.

Giurisprudenza 6
Il presidente del consiglio e

il segreto di Stato
Antigone n. E lpag. 291 segna-

lava che il giudice istruttore
presso il tribunale di Firenze. ti-
tolare delrinchiesta su vari at-
tentati ai treni. verificatisi tra il
19'?-t e il 1933. e scontratosi con
il segreto di Stato. oppostogli dal
presidente del consiglio. il 21 ot-
tobre 19E›5 ha sollevato conflitto
di attribuzioni dinanzi alla Cor-
te costituzionale.

Il 29 gennaio il presidente del
consiglio [nella relazione seme-
strale al parlamento sulla poli-
tica informativa e della sicurez-
za! ha avvertito di aver impar-
tito ai servizi segreti una diret-
tiva intesa a circoscrivere l'in-
dividuazione delle materie da
ritenersi coperte dal segreto di
Stato. alla base c'e una einsop-
primibile esigenza che sia tute-
lato tutto cio che dal segreto de-
ve effettivamente essere coper-
to. come le strutture. le fonti e
i modus npernndi del servizie.
Lin disegno di legge volto al rior-
dino di alcuni aspetti della disci-

plina dei segreti sara predispo-
sto da una commissione tecnico-
gluridica insediata. a tal fine. dal
governo: il progetto e stato por-
tato all'esame del comitato par-
lamentare.

Nella relazione il presidente
del consiglio sottolinea che enel-
rattuale sistema non vi e alcu-
na possibilità di coprire illegali-
ta attraverso i`apposizione del
segreto. considerate le compe-
tenze demandate dalla legge al
presidente del consiglio. al comi-
tato parlamentare e. eventual-
mente. alle camere. sul piano po-
lilicos e che il governo si era po-
sto gia da tempo il problema di
rivedere alcune norme della leg-
ge sul segreto di Stato edi fron-
te alle insinuazioni spesso avan-
zate sull`uso di questo strumen-
ios linsinuamoni che il capo del
governo definisce estru-
mentalisl.

IF Ill 1'!

Su tali problematiche si e da
ultimo dibattuto alla giornata di
studio vbtragi: le ragioni e le im-
ptmitas svoltasi a Firenze l'3
marzo per iniziativa dell'arci To-
scana. arci Comitato di Firen-
ze. Magistratura democratica.
Sinistra indipendente. con rela-
zione introduttiva di Palombari-
ni e interventi di Horraccetti. iii-
gna. ünorato. Caruso. Formica.
Rognoni. Minna. Teodori. Ele
Luttiis. Eangheri. Rotella. Bal-
ducci. In argomento cfr. anche
Minna. Giudice penale e servizi
segreti. in eQuestione glustizias.
1995. fascicolo n. -1.
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Giurisprudenza 7 Magistratura Democratica S¢SSllalilà 1
Lavoro MD tra un Una Pena
c salario congresso Hfillfl
dei detenuti e l'altro Della

Gimisprudenza 7
Ordinanza di rinuio ni'-la Corte

Cosfil'-tiziondle di alcuni articoli
della legge penitenziario del l9'l'5
emesso dal prctore dirigente di
Roma. dott. Foti. in una cense
promosse da circo fili? detenuti
di Rebibbia.

Il Pretore
sciogliendo la risei¬ra: esaminati
gli atti: ritenuto che la presente
causa è stata intentata contro il
Ministro di grazia e giustizia da
un gruppo di detenuti che lamen-
tano Pincostltuzionalità di alcu-
ne norme della legge 26 luglio
1975. n. 354. ed in particolare
quelle che contengono disposizio-
ni sul lavoro e sulla determina-
zione delle emercedi». norme
che. a parere di questo pretore.
sono in netto contrasto con quel-
le contenute negli artt. 3 e 36
Corte Costituzionale. Infatti.
mentre 1'art. 29 della predetta
legge cosi recita: «il lavoro pe-
nitenziario non ha carattere af-
flittlvo ed è remunerato». nel
successivo art. 22. Viene stabili-
to che le «mercedi» da corrispon-
dere per detto lavoro non posso-
no essere in misura inferiore ai
due terzi delle tariffe sindacali.
determinando cosi una evidente
disparità di trattamento tra il la-
voratore libero e quello detenuto.

Per di più. il successivo art.
29 stabilisce che la remunerazio-
ne corrisposta per il lavoro ir de-
terminata nella misura dell'inte-
ra «mercede». cosi come sopra
stabilito per gli internati e di sel-
te decimi di quest'ultima per gli
imputati e i condannati. crean-
do cosi u.n`ulteriore grave dispa-
rità di trattamento tra persone.
comunque ristretto.

Stabilito. pertanto. dalle legge
in questione che il lavoro peni-
tenziario non ha carattere acces-
sorio della pena c che nella re-
lativa remunerazione sono pre-
levate le somme dovute a titolo
di risarcimento del danno e di
rimborso delle spese di giudizio.
non si comprende il perché del-
la ridmione della «mercede» nel-
la misura surrilerita.

In proposito si osserva che il
legislatore si ostina a definire il
compenso per il lavoro peniten-
ziario con i termini di «merce-
de» o di «remunerazione». quasi
che detti termini non siano equi-
valenti a quello di retribuzione.
la cui misura viene stabilita dal-
la norma dell'art. -'iii Carta Uo-
stituzionale in proporzione alla
quantità e alla qualità del lavo-
ro svolto. Non e certamente dan-
do una definizione diversa di un
dato di fatto obiettivo che si puo
modificare la reale esistenza e
consistema di quest'ultirno.

Ne si dica che ii- predetto art.
39 tende ad assicurare al lavo-
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ratore un esistenza libera e di-
gnitosa. mentre nella fattispecie
non ricorrerebbe quest'ultima
ipotesi. in quanto ll Costituente
si è sempre e comunque propo-
sto di tutelare il cittadino in tut-
te le circostanze. anche nell 'ipo-
tesi di condanna penale. cosi co-
me previsto nel terzo comma
dell'art. 27 Carla Costituzionale.

ln considerazione di quanto so-
pra esposto e tenuto conto della
rilevanza di dette questioni di in-
costituzionalità ai fini della de-
finizione del presente giudizio;

Visti gli artt. 3 e 1-lo Carta Co-
stituzionale: dispone Firnmedia-
ta trasmissione degli atti alla
Corte Costituzionale. ordinando
che. a cura della Cancelleria. la
presente ordinanza venga notifi-
cata al Presidente del Consiglio
e comunicata ai Presidenti del-
le due Camere del Parlamento.

Filo Il Pretore
FOTI

Deposltato in cancelleria
oggi 5.3.86. Il cancelliere

Roma. 5 marzo 1986

IVID
Magistratura democratica ha

appena tenuto. a Rimini. il suo
settimo congresso nazionale.
ll volume raccoglie di inter-
venti piú significativi del con-
gresso precedente tenutosi nel
gennaio del 1984 a Sorrento.
in un periodo nel quale si ri-
teneva ormai finita la fase del-
l'emergenza contro il terrorismo.
si andavano moltiplicando le pre-
se di posizione sia di politici sia
di giuristi sulla «soluzione poli-
tica». era prevista una approva-
zione a breve di una legge sulla
carcerazione preventiva e di mi-
sure a favore del dissociati. Cio
probabilmente contribuì a disin-
nescare lo scontro tra le varie
componenti di MD.. che. fino ad
allora. proprio sul terreno dei
processi politici erano state di-
vise da contrasti profondi. Il con-
gresso regislrd infatti una rela-
tiva convergenza di opinioni sul
«guasti» della fase emergenzia-
le: le numerose accurate denun-
ce della violazione delle garan-
zie nei procedimenti per reati po-
litici {Misiani. Santosuosso. Be-
vere. Saraceni. Flamat ed altril
furono anticipate dalla stessa re-
lazione del segretario uscente
ipoi riconfermato) Palombarini.
che contiene un organico atto di
accusa e magistrati e ceto poli-
tico per tali violazioni. e trova-
rono accoglimento nella mozio-
ne conclusiva (votata sostanzial-
mente alla unanirnitàl nella qua-
le si afferma che «e necessario
recuperare appieno la cultura
della giurisdizione ed abbando-
nare quella della emergenza».

Coloro che. come Caselli. erano
stati protagonisti. dentro M.D..
della difesa di alcune delle scel-
te operate negli anni '79. si limi-
tarono a ribadire che. nel com-
plesso. lo Stato di diritto aveva
tenuto. salvo casi particolari c
deviazioni circoscritte. ed accen-
narono persino ad una prudente
autocritica. tanto da votare an-
ch'essi la mozione finale.

Ma divisione non vi fu nean-
che sul problema delle garanzie
nelle inchieste contro la crimi-
nalità organizzata: in quel perio-
do la questione non era ancora
esplosa. si era solo all'inizio del
fenomeno del «pentitismo comu-
ne» ed i grandi processi a mafia
e camorra erano ancora da ve-
nire. Alcuni però iConte. Pigna-
tellil già allora parlarono della
necessità di un impegno partico-
lare dei magistrati a tutela del-
le vittime dei contropoteii crimi-
nali e dei rischi di concezioni ri-
gide ecl astratte del garantiamo.
Ma la replica a queste posizioni
non fu esplicita: si puo coglie-
re solo nell'invito. da più parti
espresso. ad evitare ogni forma
di supplenza della magistratura
e nuove crociate. La mozione ap-
provata riflette tale mancato ap-
profondimento della questione.
Vi si dice che «di fronte a feno-
meni criminali che costituiscono
ostacoli di fatto allo sviluppo dei
processi di espansione della de-
mocrazia e deireguaglianza dei
cittadini»... «la magistratura non
puo tirarsi indietro: non vi e spa-
zio per l'indifferenza e la neutra-
lità. salvo I'indeclinabile princi-
pio della lerztetà del giudice».

A distanza di due anni i pro-
blemi del trattamento dei «pen-
titi comuni». dei diritti degli im-
putati nei masiprocessi. del ruo-
lo dei reati associativi anche nei
procedimenti contro la grande
criminalità. sono oggetto di un
dibattito politico - giuridico molto
acceso. anche se privo finora di
esiti legislativi. Si parla insisten-
lemenle di una «nuova emergen-
zas; inevitabilmente ne dovrà di-
scutere anche magistralura de-
mocratica nel prossimo congres-
so. fornendo indicazioni chiare e
risposte inequivoche. perche e su
questo terreno che oggi si gioca
Feffettività del garantiamo.

lllogislrrrlurn tfrr.nocrufit'u.
«Poteri c giurisdizione Atti del
sesto congresso nazionale». Jo-
rine 1985. L. l-2.000,

Giuseppe Bronzini

Sessualità
Un problema di solito trascu-

rato e quello delle afflizioni tan-
to inutili quanto drammatiche
che conseguono dal vigente di-
vieto di rapporti sessuali in car-
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cere. anche fra persone co-
niugate.

Non e chi non veda come il di-
vieto delreterosessualltà. co-
stringendo lnevttabllmente le
pulsioni sessuali a sbocchi non
naturali. frustranti e psichica-
mente regressivi. non possa
omologarsi ad una «privazione
per il bene dell'individuo» come
quella del fumo. ma ad una pri-
vazione finalizzata al deteriora-
mento psicofisico dell 'individuo:
e che esso contrasta percio con
il fine costituzionale della riedu-
cazione del condannato.

Esiste in Italia il d.iritto di un
coniuge di visitare il coniuge de-
tenuto. c di contrarre matrimo-
nio con [ed anche fra) persone
in carcere: ma non di consuma-
re l'unione.

C'è da domandarsi se nel rl-
conoscimento solo formale del
vincolo. ed in particolare di quel-
lo stretto in carcere. si sostanzi.
sul piano umano. una volontà di
alleviare o di esasperare lo sta-
to di sofferenza del detenuto. e.
sul piano dei principi. un omag-
gio o un oltraggio alla conclarna-
ta dignità del matrimonio secon-
do lo stato. ed alla sua sacralità
di fronte alla chiesa.

Sotto il primo profilo è eviden-
te che. se e ben vero che. in un
primo momento. il poter comu-
nicare un sentimento e lo strin-
gere un legame spirituale con o
fra persone murale e recise fuo-
ri del mondo appare come con-
cessione di un bene inconfutabl-
le. e ancor più vero che in un se-
condo. ben più lungo periodo.
Fimmodificato perdurare della
deprivazione sessuale verrà vis-
suto con intensità enormemente
superiore a prima. Le vittime di
tale stato ne percepiranno tutte
dispiegatc quelle potenzialità ca-
stratiici prima inavvertite. sen-
tendo colpita non più un'aspira-
zlone forte. ma unilaterale. inde-
finita. inespressa. verso l'altro
sesso. ma una tensione recipro-
ca. riconosciuta. c.on l'aggravio
di umlliazione che uno stato si-
mile comporta. E questa situa-
zione dl innaturaiità speciale. en-
tro Finnaturalità ordinaria dello
stato di deprivazione sessuale
carceraria. potrà produrre - co-
me di fatto ha spesso prodotto
_ una spirale discendente di cri-
si psicoi'isiche. culminanti facil-
mente nella follia e nel suicidio.

Sotto il secondo profilo. cosa
puo opporsi a difesa di questi
matrimoni ebianchlnt l_.`autorl-
tà civile o religiosa che li cele-
bra si presta a ratificare un con-
tratto o un atto sacro nella pie-
na coscienza non solo delrimpos-
sibilità. ma delriliegalità. per l
coniugi. del conseguimento sia
del fine primario che secondario
di tale contratto o atto: la pro-
creazione e la soddisfazione dei
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sensi. Nella piena coscienza che
la sposa di quei matrimonio che
divenisse madre dopo quel mo-
mento avrebbe commesso un
delitto.

Clo per la coscienza civile co-
stituisce un vilipendio delristitu-
to matrimoniale. Per quella au-
tenticamente religiosa è una con-
sacrazione della negazione del
diritto alramore. alla procreazio-
ne. alla famiglia: insomma cio
che una sana teologia dcfinlreb-
be un csacrileglo».

D'altra parte. se e vero'ci1e
ogni pena ha una ricaduta pesan-
tissima sul familiari innocenti
della persona che la subisce. l'a-
spetto della deprivazlone sessua-
le va oltre: impedendo a del de-
tenuti di avere dei discendenti.
si configura come una pena sup-
plementare dilatata _nel futuro.
che privilegia ingiustamente chi
ha potuto procreare prima del-
l'arresto. ln concreto puo preclin-
si di fatto qualcosa che il legi-
slatore pare non abbia voluto
espressamente: che chi ha subi-
to certe condanne - l'ergastolo.
ma anche. per la donna. una pe-
na che la scarceri in età non più
feconda - non solo non potrà
mal uscire dal proprio stato di
afflizione. ma non potrà uscirne
neppure quella parte di lui o di
lei che passerebbe ad un figlio:
percio questo figlio non deve po-
ter nascere. E rendere di fatto
impossibile il concepimento è at-
tentare al diritto alla vita.

E perche poi questa crudeltà?
I rapporti sessuali in carcere non
inciderebbero in alcun modo sul-
le attuali condizioni di sicurez-
za: anzi le migliorerebbcro. eli-
minando una delle cause più ir-
riducibili di tensione verso l'e-
vasione.

Per chi crede al valore della
castità a termine o perpetua. oc-
corre infine ricordare che que-
sta fonda il proprio valore esclu-
sivamente sulla pienezza di lìber-
tà ed autodeterminazione con la
quale viene scelta. e che. al di
fuori di tali condizioni. si confi-
gura come una lesione gravissi-
ma della dignità umana. ll car
cere e infatti la sola istituzione
esistente nella quale la rinuncia
ai rapporti sessuali non sia ope-
ra di una scelta. e nella quale ta-
le costrizione sia aggravata dal-
l'assenza delle essenziali occasio-
ni di sublimazione o di esplica-
zione delle energie represse che
la vita in libertà offre a chi vo-
glia rinunciare al sesso.

La soppressione di questa in-
sensata «pena nella pena» non
sarebbe una fuga in avanti: al-
cuni paesi già hanno provvedu-
to in tal senso.

Pier Luigi Starace Bertacehi
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Molte centinaia nella sola regione Lazio
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Se è già difficile immaginare che le attuali strutture del carcere possano
risocializzare il condannato, come vuole la costituzione, è utopico pensare di realizzare tale programma

nei confronti di cittadini nigeriani, colombiani, senegalesi, tunisini

1 legislatore del 19?5 emanando il
Inuovo ordinamento penitenziario

ha inteso riaffermare alcuni dei
principi fondamentali contenuti nella
Costituzione, ed in particolare nel-
l'art. 2'?.dove si legge che ele pene non
possono consistere in trattamenti con-
trari al senso di umanità e devono
tendere alla rieducazione del con-
tìalltiaiüii.

E' cosi che l'art. 1 della legge
35-iii-'Ii, dopo aver affermato che il
trattamento penitenziario deve esse-
re ispirato al principio della umaniz-
zazione della pena e deve assicurare
il rispetto della dignità della persona.
precisa che esso ed improntato ad as-
soluta imparzialità, senza discrimina-
zioni in ordine alla nazionalitàs della
persona.

Questa enunciazione, se da un lato
e importante per il valore program-
matico che assume alfindirizzo di nit-
ti gli operatori penitenziari in vario
modo coinvolti nello svolgimento del-
la vita detentiva. dall'altro tuttavia
non basta per superare obiettive e
spesso enormi difficoltà che ostaco-
lano un effettivo paritario trattamen-
to tra il detenuto cittadino italiano e
quello straniero.

Se ad oltre 1ll anni dalI'entrata in
vigore del nuovo ordinamento peniten-
ziario non e ancora possibile. per mol-
teplici ragloni in questa sede non ana-
lizzabili, predisporre ed attuare un
programma di trattamento individua-
lizzato per ciascun detenuto definiti-
vo. rarissimo, se non eccezionale. é
che cio avvenga nei confronti di uno
straniero.

Per questi la vita in carcere assu-
me connotazioni ed aspetti di parti-
colare afflittivita. vuoi per l'isolamen-
to umano a cui sono costretti a causa
delle difficoltà ad esprimersi in una
lingua comune a tutti gli altri. vuoi
per le profonde diversità culturali e
religiose che rendono particolarmen-
te difficile instaurare normali rappor-
ti interpersonali che. com'e noto. al-
l'interne di una comunità chiusa e to-
talizzante quale e il carcere. costitui-
scono la base, di una sia pur minima
forma di conviverna. Tale stato -:ii fat-
to concorre a rendere ancora più
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di Maria Monteleone

emarginate alcune persone già inse-
rite in ima struttura di per se sperso-
nalizzante. alle esposte difficoltà di
relazioni interne. si aggiunge l*uite-
riore circostanza della mancanza di
punti di riferimento esterni che con-
sentano in qualche modo ima conti-
nuità di rapporti affettivi, sia pure nei
ristretti limiti dei colloqui con i fa-
miliari.

Sl comprenderà senz'altro che se ti
già difficile immaginare che il carce-
re. con le sue attuali strutture e le sue
dinamiche. possa assolvere al compi-
to di rieducare e risoeializzare il con-
daimato cosi come vuole la nostra (l'o-
stituzione. nei confronti dei detenuti
di nazionalità italiana o comunque ap-
partenenti ad uno dei paesi simili per
formazione sociale. culturale e stori-
ca al nostro. e del tutto utopico pen-
sare che tale programma sia realiz-
zabile nei confronti ad esempio dei
cittadini nigeriani, colombiani ed ara-
bi che affollano. numerosi, i nostri
istituti penitenziari.

La detenzione
Per una serie di molteplici ragioni

e raro che venga formulato un pro-
gramma di trattamento per un dete-
nuto cittadino straniero e quasi mai
esso é presente nei Centri di üsser-
vazione. istituti o sezioni di istituto co-
stituiti con la specifica funzione di
svolgere le attività di osservazione
della personalità per crilevare le ca-
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renzo fisiopsichiche ed altre cause del
disadattamento sociales e conseguen-
temente formulare un programma di
trattamento rieducativo in una pro-
spettiva di risocializzafione.

Ciò ti in parte dovuto ad ostacoli di
carattere obiettivo. basti considerare
Pimpossibilità per gli operatori peni-
tenziari che compongono l'equipe di
osservazione. di acquisire dati ed ele-
menti di valutazione affidabili sulla
vita. l'ambiente sociale. le cause del
comportamento deviante del detenu-
to. se non attraverso quanto riferito
dallo stesso. e quindi con indici di af-
fidabilità particolarmente ridotti.

E' poi difficile immaginare quale
contenuto possa avere l*eventuale pro-
gramma di trattamento al di là della
previsione di fare espiare la pena.
spesso molto lunga. in istituti dove
siano consentiti lo svolgimento di
imiattiviià di lavoro. o di studio e con-
dizioni di vita più accettabili di quei-
le che regolano la permanenza all“in-
terno delle case cireondariaii.

L*assenza pressoché totale di rap-
porti con la comiuiità. esterna. e con
i familiari. le scarsissime possibilità
di beneficiare di permessi, di misure
alternative alla detenzione. o della li-
berazione condizionaie, tappe obbliga-
te in una visione progressiva di un se-
rio programma di trattamento riedu-
cativo. concorrono a rendere quest'ul-
tirno quasi irrealizzabile.

Più che mai evidente e in tali ipo-
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tesi il carattere retributivo della pena.
L'isolamento umano e sociale nel

quale vivono questi detenuti é totale.
molti non posseggono altro che il ve-
stiario indossato al momento dell'ar-
resto e all'atto deli'ingresso in carce-
re le loro richieste immediate mira-
no a soddisfare finanche le esigenze
più elementari quali il cambio di bian-
cheria o delle scarpe.

ad esse provvede il carcere che si
avvale del contributo di diverse orga-
nizzazioni di volontari. sia religiose
che laiche. che svolgono Lma merito-
ria opera in favore soprattutto degli
stranieri.

Questi sono inoltre i più numerosi
beneficiari del sussidio economico
concesso dalla*-immiriistrazione peni-
tenziaria ai più bisognosi, e che, per
quanto modesto, consente loro di ac-
quistare diverse cose necessarie non
fornite gratuitamente (es. sigarette.
acquisto del sopravitto. spese legali
e telefonichel. Cio fino a quando non
viene loro assegnato un lavoro. per-
che in tale caso con la niercede cor-
risposta possono soddisfare diverse
esigenze.

A rendere teorico qualsiasi intento
rieducativo e risocializzante concor-
rono una serie di ragioni connesse an-
che al fatto che quasi la totalità dei
detenuti stranieri espia la pena lon-
tano dalla famiglia con la quale spes-
so non ha neppure rapporti epistola-
ri. ed anche la corrispondenza telefo-
nica e divenuta pressoché impossibile.

Uassenza di colloqui con i congiun-
ti iprevisti per ciascun detenuto nel
numero complessivo di E mensili, sal-
vo quelli straordinari) che si trovano
nei rispettivi paesi di origine e quin-
di impossibilitati a raggiungere 1'lta-
lia (anche per ragioni economiche) e
la conseguente mancanza di stimoli
umani ed affettivi. oltre a vanificare
un qualsiasi programma rieducativo.
concorre a rendere la carcerazione
molto dura ed afflittiva. Il mezzo più
diffuso di comunicazione di maggior
uso e senz'altro il telefono. per l'uso
del quale. ovvie esigenze di sicurezza
impongono di disporre che la conver-
sazione venga non solo registrata ma
a.scoitata da un operatore penitenzia-
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rio in grado di comprenderla e quin-
di di intervenire- tempestivamente nel
caso siano riferiti fatti e circostanze
estranei ai rapporti fra il detenuto ed
i familiari. o comunque a contenuto
vietato. L'impossibilità di disporre
che in ciascun istituto vi sia un ope-
ratore in grado di comprendere le
conversazioni nelle più varie lingue
straniere (arabo. inglese, tedesco.
spagnolo. nigeriano. ecc.) ha fatto si
che l'amministrazione penitenziaria
desse disposizioni, nell'ambìto della
propria competenza. dirette a non
consentire la conversazione.

Se cio sembra ragionevole e com-
prensibile ln casi particolari. in rela-
zione alla gravità dei reati com messi
ed alla pericolosità del detenuto. tut-
tavia tale generalizzata limitazione
nei diritti di una vasta categoria di
detenuti lascia perplessi ed impone.
comunque. una diversa idonea solu-
zione che pur tenendo conto delle ln-
derogabili esigenze di sicurezza. pre-
veda la predisposizione dei mezzi ne-
cessari perche la conversazione pos-
sa essere effettuata con i dovuti con-
trolli.

Basti considerare il caso frequente
di detenuti e detenute che harmo figli
minori lontani con i quali possono co-
municare solo facendo uso del telefo-
no, ed esprimendosi necessariamen-
te in lingua straniera.

La necessità di una tempestiva e di-
versa soluzione apparirà. ancora piu
evidente ove si consideri che con una
modifica del regolamento penitenzia-
rio del 1ilS-5 e stata riconosciuta la pos-
sibilità. per ciascun detenuto che ab-
bia tenuto regolare condotta. di effet-
tuare due conversazioni telefoniche
mensili con i propri familiari.

In non minore difficoltà si trovano
i magistrati di sorveglianza ai quali
i detenuti stranieri quasi sempre si ri-
volgono per la risoluzione dei loro pro-
blemi processuali, nella speranza di
trovare un interlocutore più attento.
o forse più utile. del difensore e dei
giudici che procedono nei loro con-
fronti o di quelli che li hanno condan-
nati, dal quali spesso hanno trovato
grosse difficoltà. a farsi comprendere.

Più coinvolgente. sotto il profilo an-
che umano. e senz'altro la situazione
delle detenute straniere che hanno con
se i bimbi minori. spesso nati iu
carcere.

Molte di esse. provenienti dai paesi
più lontani. e fermate in transito al-
Faeroporto. attratte dalla possibilità
o dal miraggio di un facile guadagno,
ritenendo ingenuamente che il proprio
stato di gravidanza potesse concorre-
re alla buona riuscita dellnffare, si
trovano ben presto a dover fare i conti
con una realtà diversa. e molto triste.

Per alcune di esse. delle quali e no-
ta la strumentalizzazione di parte di
organizzazioni internazionali finalizza-
te allo spaccio degli stupefacenti, la
mancanza di tura idonea alternativa
alla detenzione in carcere e di osta-
colo alla concessione degli arresti do-
miciliari. misura cautelare quanto
mai opportuna soprattutto nel casi
non particolarmente gravi. e quando
la detenuta ha con se il neonato. Le
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Molte centinaia nella sola regione Lazio
medesime difficoltà si pongono per la
concessione di alcuni benefici da par-
te dei magistrati di sorveglianza. e cio
per considerazioni ed esigenze di ca-
rattere obiettivo dalle quali esulano
senz'altro intenti di discriminazione.
anche se di fatto poi questa si verifi-
ca. Significativa in proposito e la ma-
teria dei permessi. provvedimenti con
i quali si concede al detenuto la pos-
sibilità di uscire dal carcere in occa-
sione di un evento familiare grave.

Premesso che per molti dei detenuti
stranieri che hanno i familiari all'e-
stero la possibiltià di usufruire di ta-
le beneficio e già esclusa in parten-
za, non potendo essere loro consenti-
to. anche in presenza di un evento fa-
miliare di assoluta gravità. di allon-
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tanarsi. sia pure temporaneamente.
dallo stato italiano. per gli altri la si-
tuazione pon é di molto diversa. I ma-
gistrati di sorveglianza di Roma nel
corso del 1935 hanno vagliato 2259 do-
mande di permesso. respingendone
1o1s e concedendone. senza scorta ben
1241, di esse le richieste fatte dai de-
tenuti stranieri erano complessiva-
mente 21. di cui 1-l sono state respiri-
te. 'I accolte con l'esenzione dalla
scorta e di queste ben 2 si sono con-
cluse con esito negativo. perche il de-
tenuto e evaso. non facendo rientro al-
lo scadere del permesso. E* signifi-
cativo rilevare che i permessi con esi-
to positivo sono stati concessi a dete-
nuti che dovevano espiare pene molto
brevi. e che comunque nel nostro sta-

Testo del disegno di legge
) stato presentato alla Ua-

E mera dei deputati il dise-
gno di legge sulllin-

gresso e soggiorno degli stranieri
nel territorio -italiano, deliberato
dal Consiglio dei ministri fin dal
primissimi giorni del 1986, dopo la
strage terroristica di Fiumicino.
Lo schema precede innanzitutto
che possono entrare in Italia gli
stranieri che si presentano ai con-
trolli di frontiera forniti di oalido
passaporto e di rristo consolare,
quando prescritto; possono altre-
sf soggiornare nel territorio italia-
no gli stranieri muniti di permes-
so di soggiorno. Per gli stranieri
entrati in Italia a scopo turistico,
e soppressa la dichiarazione di
soggiorno purche essi si tratten-
gano non oltre trenta giorni. La
durata del primo permesso di sog-
giorno rš' fissata in un anno, con
possibilita di proroghe per perio-
di superiori allfanno anche a tem-
po -indeterminato,' non puo sog-
giornare in Italia lo straniero il
cui permesso di soggiorno sia soa-
duto, revocato o annullato. Sul do-
cumento piene annotato ogni ira-
riazione di domicilio o di dimora.
Lo straniero in possesso del per-
messo di soggiorno sara iscritto
net registri anagrafici del comu-
ne lndicato e potra farsi rilascia-
re un documento di identitd con
ualiditd limitata alla durata del
permesso medesimo (art. ll.

La repubblica italiana garanti-
sce a tutti gli stranieri legalmen-
te residenti in Italia paritd di trat-
tamento rispetto ai cittadini ita-
liani per quanto concerne lfuso dei
servizi sociali e sanita ri, la cultu-
ra, la scuola nonche l-'accesso al-
la disponibilita dell la bitazione: se
lo straniero persa in condizioni di
tndigenza, gli e concessa lfassi-
stenza economica e sanitaria in
conformifd alla Convenzione euro-
pea di assistenza sociale e medi-
ca fl. Tƒebbraio i958, n. S85), non-
che alla Carta sociale europea fl.
3 luglio 1955 n. 929) (art. 5). L'au-
toritd di p.s. respinge alla frontie-
ra gli stranieri espulsi e pri-ui di
autorizzazione al rientro. gli stra-
nieri segnalati come pericolosi
per la sicurezza dello Stato, once-
ro --manifestamente spromristi di
mezzi di sostentamento in Italia
e (che) non siano in possesso di
documentazione attestante lfimpe-
gno di un ente ad assumersi l'o-
nere di tale sostentamento». La
reclusione fino ad un anno o la
multa da L. 2tlll.fI'tlll a 1.tltltI.tltltl e
prenista per chiunque slintroduca
nel territorio italiano in niolazio-

ne delle disposizioni sull*ingresso
degli stranieri fart. dl.

Chiunque a qualsiasi titolo dd
alloggio oonero ospita per oltre 1'
giorni uno strani-ero dene comu-
nicarne le generalita - complete
dell *indicazione del domicilio o dt-
mora - all'autoritd di p.s. entro
E giorni; la stessa incom benza
grana su chiunque assume o in-
gaggia alle proprie dipendenze
uno straniero. La sanzione per
lftnossernanza comprende anche
le spese di piaggio per -il rientro
dello straniero nello stato di pro-
oenienza; tali sanzioni ammini-
stratioe sono irrogate dal prefet-
to. Sempre il prefetto puo nietare
agli stranieri il soggiorno in loca-
lita che comunque interessano la
difesa militare o la sicurezza del-
lo Stato; il prefetto o il ministro
dell 'interno possono espellere dal
paese gli stranieri che abbiano ri-
portato condanna per delitto, per
motini di ordine pubblico o di si-
curezza dello Stato (art. 9). Lo
straniero espulso non puo rientra-
re nel territorio italiano senza spe-
ciale autorizzazione del ministro
dell 'interna In ogni tempo il pre-
fetto puo inoltre allontanare dal
paese lo straniero che risulti per-
sona per-icolosa a norma dell fa rt.
I l. zi* dicembre 1956 n. filed o del-
l'art. Id l. 13 settembre 1982 n. Ele.

Ifiintroduzto-ne o il ripristino, an-
che a carattere temporaneo, del
regime di oisto dlingresso puri es-
sere disposto nei riguardi dei cit-
tadini di taluni paesi, --one lo im-
pongano esigenze relative all'or-
dlne pubblico o alla sicurezza del-
lo Stato», fatti salrri i trattamenti
accordati ar' cittadini degli Stati
della Cee, ai rifugiati, ai lanora-
tori stranieri fart. il). Gli stra-
nieri, che gia si tronino in Italia
al momento delllentrata in bigo-
re della nuona disciplina, posso-
no regolarizzare la propria posi-
zione entro tre mesi; sono del pa-
ri preuiste norme transitorie per
ageuolare gli adempimenti con-
nessi all'e-ntrata in nigore delle
nuoce disposizioni. Uontro -il dinie-
go del permesso di soggiorno, per
gli stranieri entrati in Italia pri-
ma delllentrata in nigore della
nuooa disciplina. e ammesso ri-
corso al prefetto che decide entro
15 giorni, sentita una apposita
commissione. Lfarticolato si chiu-
de con la autorizzazione al mini-
stro delllinterno per llemanaz-ione
di un testo unico recante tutte le
disposizioni oigenti sul regime de-
gli stranieri.
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to avevano un nucleo familiare vali-
do. e quindi nessuna convenienza a
non fare rientro in istituto allo scade-
re del provvedimento.

Parimenti discriminanti appaiono le
possibilità. di usufruire della liberazio-
ne condizionale, beneficio che, sul pre-
supposto dell ' i-.avvenuto ravvedimen-
torr del condannato consente di fare
in modo che ii detenuto trascorra la
pena residua l fino a un massimo di
5 annie purché ne abbia già scontata
la metal anziche in carcere in liber-
tà vigilata al proprio domicilio.

Particolarmente rara e la conces-
sione di tale beneficio da parte della
Corte di appello e cio anche per la
considerazione che molti dei richie-
denti non hanno un luogo dove tra-
scorrere la libertà vigilata, che po-
trebbe protrarsi anche per molto tem-
po. ed anche per l*ulteriore circostan-
za che allo scadere della misura nei
loro confronti deve essere eseguito
l'ordir1e di espulsione dallo stato. In-
fatti a tutti i cittadini stranieri con-
dannati per violazione della legge su-
gli stupefacenti vlene irrogata la mi-
sura di sicurezza della espulsione dal-
lo stato della espiazione della pena.

I'-lei corso del 1985 presso l'Ufficio
di Sorveglianza di Roma sono perve-
nute. per l'emissione del parere del
magistrato di sorveglianza. 1'lü istan-
ze di liberazione condizionale._di- cui
iils trasmesse con parere favorevole
e 29 con parere contrario.

Di queste 1? erano state proposte da
cittadini stranieri di cui S hanno avu-
to parere contrario e 'I favorevole.

Soltanto 2 sono state accolte dalla
Corte di .appello di Roma ed 1 degli
ammessi alla liberazione condiziona-
le si e reso irreperibile. sottraendosi
cosi alla libertà. vigilata e quindi alla
espiazione della pena.

(li sembra doveroso sostenere e cre-
dere che la finalità rieducativa asse-

.Ignata dalla il-ostituzione alla pena non
debba subire eccezioni a seconda del-
la nazionalità del condarmato. ma che
cio nella realtà non accada é estre-
mamente difficile. perche alle obiet-
tive difficoltà che valgono per i dete-
nuti cittadini italiani, per gli stranie-
ri se ne aggiungono altre quasi insu-
perabili. connesse anche al fatto che
la loro permanenza nel nostro stato
deve essere rigorosamente limitata
alla espiazione della pena.

Vi sono tuttavia casi singoli. che
meritano una risposta diversa dal no-
stro stato.

Ci si riferisce all'ipotesi, margina-
le ma purtroppo verificatasi, in cui il
detenuto. che deve essere espulso al
termine della pena espiata in Italia.
sia stato condannato a morte nel pro-
prio paese di origine. e che altri stati
esteri si rifiutino di accoglierlo.

Se nel corso del periodo trascorso
in Italia. anche in stato di detenzio-
ne. ha dato prova di ravvedimento e
di effettiva rieducazione, fatto raro
ma non impossibile. si ritiene giusto
e conforme ai principi della nostra Go-
stituzione offrirgli la possibilità di re-
stare in Italia e di reinserirsi corret-
tamente nella nostra società..
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Il niunero più alto di detenuti non italiani e costituito da africani: in parücolare, nigeriani.: _
Tra i reati di cui sono imputati, prevalgono le violazioni della legge sugli stupefaoenu, 1_fLu't1 e le rapine.

Ma subito dopo ci sono le contravvenzioni al foglio di via obbligatorio

di Giooanni Borsini

i puo tentare di ricostruire
S Pidentikit del detenuto stra-

niero in Italia prendendo a
campione i E22 stranieri presenti
nella quasi totalità. delle carceri
'del Lazio (non si dispone dei dati
relativi agli istituti di viterbo e
Rietii all'inizio dell*anno. su una
popolazione complessiva di circa
5.ooo detenuti.

Il primo dato emergente e che
la stragrande maggioranza di es-
si e concentrata negli istituti pe-
nitenziari della capitale. e cioe
nelle due case circondariali ma-
schili di Rebibbia e di Regina Goe-
li [rispettivamente 2-io e 2:.-lisi. nel-
la casa circondariale femminile di
Rebibbia ifii5} e nella casa di re-
clusione di Rebibbia (26. dei qua-
li Ei in regime di semilibertai. .al-
tri ãi detenuti sono distribuiti ne-
gli istituti di Civitavecchia. Lati-
na. Velletri e Cassino.

Il numero più alto di stranieri
e costituito da cittadini provenien-
ti da paesi africani. In questo
gruppo si segnala una massiccia
presenza di nigeriani; il fenome-
no e da ricondurre alla ben nota
crisi economica che da tempo af-
fligge quel paese e che alimenta
una disperata emigrazionei in
particolare verso l'E¦uropa. Sono
presenti anche un buon numero di
sudamericani ed asiatici.

L'eta media si aggira sui
trent'annil

Altro dato da segnalare e che
la grande maggioranza di essi e
costituita da imputati [detenuti in
attesa di giudizio. nei vari gradi
in cui esso si articola). Si osser-
va. infatti. che nella casa circon-
dariale femminile. dove all'i.nizio
dell'aimo erano presenti oo citta-
dine straniere, su una popolazio-
ne detenuta di 253 unita. soltanto
3 erano state condarmate con sen-
tenza definitiva. mentre 32 erano
in attesa del giudizio di primo gira-
do. 19 in attesa del gudizio di se-
condo grado e 1o in attesa del giu-
dizio della cassazione; a Regina
Eloeli. nello stesso periodo. dei 233
stranieri presenti (su una popola-

zione di oltre lãoo unità) solo 5
erano stati condarmati con senten-
za passata in giudicato. contro 123
ancora da giudicare. se appellan-
ti e ricorrenti in cassazione.

Se si considera che gli stranieri
presenti nella casa di reclusione
di Roma (luogo istituzionalmente
adibito a raccogliere detenuti con-
dannati in via definitiva] sono so.
esclusi i serniliberi. appare evi-
dente che. rispetto ai dati nazio-
nali. il rapporto tra stranieri con-
dannati ed imputati appare con-
siderevolmente più squilibrato in
favore dei secondi.

Cio puo spiegarsi sulla base di
due ordini di considerazioni.

in primo luogo deve registrarsi
la tendenza della amministrazio-
ne penitenziaria. una volta venu-
te meno le esigenze processuali
che impongono di tenere il dete-
nuto a disposizione dell'autorita
giudiziaria. a trasferire gli stra-
nieri in istituti penitenziari peri-
ferici. in generale e in quelli del-
le isole itipo Porto Azzurro) in
particolare non potendosi. per lo
piu. applicare ad essi il principio
che enel disporre i trasferimenti
deve essere favorito il criterio di
destinare i soggetti in istituti pros-
simi alla residenza delle famiglies
iart. 42. comma 2°. della legge
sull*ordinamento penitenziariol :
l*assenza. nella maggior parte dei
casi. di un nucleo familiare in Ita-
lia. unito al cronico sovraffolla-
mento delle earceri della capita-
le. facilita. pertanto. la tendenza
al decentramento degli stranieri
condannati

Inoltre il fenomeno Te da porre
in relazione con una certa parsi-
monia dei giudici nel concedere
agli stranieri imputati la liberta
provvisoria o misure alternative
alla custodia in carcere. come gli
arresti domiciliari. Cio non deve
necessariamente essere ricollega-
ta ad un atteggiamento razzista o
:zenofobo del magistrato o ad una
facile prognosi positiva sulla sus-
sistenza del pericolo di fuga. pe-
ricolo. peraltro. riguardante an-

che imputati italiani per i quali
non si disponga di sufficienti ele-
menti di conoscenza. ma deve es-
senzialmente rieondursi a fattori
soggettivi e oggettivi.

Fattori soggettivi in quanto.
molto spesso. le scarse disponibi-
lita economiche non consentono ai
detenuti stranieri di avvalersi del-
l*opera di difensori di fiducia che.
anche prima della celebrazione
del giudizio. possono proporre nei
loro interesse tutte le necessarie
istanze isi pensi alla estrema dif-
ficolta di quei detenuti ignari del-
la lingua e della legislazione ita-
liana nel redigere istanze o nel se-
guire gli sviluppi della istruttoria
e del processo. anche se si deve
riconoscere che spesso un valido
aiuto. sia sotto il profilo informa-
tivo. sia sotto il profilo pratico.
viene loro fornito dagli operatori-
penitenziariij e qualche volta li
inducono a non proporre istanze
di scarcerazione per 1'impossibi-
lita di potersi mantenere autono-
mamente all'esterno.

Fattori oggettivi. quali l'assenza di
validi punti di riferimento esterni
tnon sempre possono contare sul so-
stegno di ambasciate e coisolati rap-
presentanti il loro paese in italia. ne.
per ovvi motivi. se svolgevano lavori
clandestini. sul datori di lavorol. l'as-
senza. spesso. di un alloggio in cui si-
stemarsi. i ritardi burocratici e le
obiettive difficolta insite nell'accerta-
mento delle esatte generalita dello
straniero isi pensi. ad esempio. a chi
e entrato in Italia con passaporti o do-
cumenti fatsi o a chi ha smarrito i do-
cumenti di identitai.

Per quanto riguarda i reati per i
quali i detenuti stranieri risultano im~
putati o condannati. emerge che ii pri-
mo posto va senz'altro attribuito a
violazioni della legge sulle sostanze
stupefacenti (dalla detenzione di un
modesto quantitativo di hashish al
traffico internazionale di grosse par-
tite di eroina e cocaina). Per avere
dei punti di riferimento. basti pensa-
re che nel carcere femminile di Re-
bibbia ben ed delle fi-5 straniere han-
no come titolo di detenzione un tale

reato. e a Regina Coeli ben lle su 238
stranieri. Seguono i reati contro il pa-
trimonio iprevalentemente furti e ra-
pinei. Subito dopo vengono le contrav-
venzioni al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza. in particolare ai
foglio di via obbligatorio che. per or-
dine del prefetto. viene consegnato
agli stranieri i-:che non sappiano dare
contessa di se o siano sprovvisti di
mezzi:-i iart. 152; ben trenta di tali
contravvenzioni sono state contesta-
te ad altrettanti stranieri presenti a
Regina Goeli e il numero e. probabil-
mente. destinato ad aumentare in re-
lazione ai più stretti controlli deter-
minatisi a seguito dei noti attentati
terrorlstici l.

Premesso questo quadro sommario.
passiamo ora ad esaminare se e con
quale frequenza siano concesse agli
stranieri. condannati in via defunti-
va. le misure alternative alla deten-
zione. o meglio determinate modali-
ta di esecuzione della pena consisten-
ti nello scarcerare il soggetto. che ab-
bia riportato una pena non superiore
a due armi e mezzo per reati che non
consistano in rapine. estorsioni. se-
questri di persona e associazioni di ti-
po mafioso. sottoponendolo a determi-
nate prescrizioni per tutta la -durata
della residua pena da scontare. sotto
il controllo e con la assistenza del cen-
tro di servizio sociale [affidamento in
prova al servizio socialei o consistenti
nel consentire al soggetto. che. in ge-
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nere. abbia espiato meta della pena.
di trascorrere parte del giorno fuori
dell'istit1Jto per svolgere cattività la-
vorative. istruttive o comunque utili
al reinserimento sociales [semiliber-
tal. o determinati sconti di pena. pa-
ri a quaranta giorni l*aru1o. applica-
bili a quei condaririatì che abbiano du-
rante la detenzionev. dato prova di
partecipazione all'opera di rieducazio-
nee. mantenendo buona condotta in
istituto [liberazione anticipatai. Pri-
ma di entrare in argomento occorre
far cenno al fatto che. a seguito della
entrata in vigore della legge sull'or-
dinamento penitenziario del 1323. si
comincio ad affacciare in certe sezio-
ni di sorveglianza [organi giudiziari
competenti ad applicare le suddette
misure alternative] un bizzarro orien-
tamento mirante ad escludere la pos-
sibilita che gli stranieri potessero bc-
neficiare deil'affidamento in prova e
della semiliberta. specie se questi. ol-
tre alla condanna. avessero riportato
la misura di sicurezza della espulsio-
ne dallo stato iconseguente. ad esem-
pio. a condanne per spaccio di stupe-
facentil. ll ragionamento che si segui-
va era del seguente tenore: compor-
tando i benefici in questione l'inseri-
mento del soggetto nell'ambiente
sociale italiano per la rimanente du-

Cl
Secondo alcune stime. contiamo

attualmente circa cinque milioni di
cittadini all*estero. Non a caso. una
notevole attivita politica e diplomati-
ca e stata svolta per concludere ac-
cordi internazionali e bilaterali diret-
ti essenzialmente. pur nella loro ca-
ratteristica reciprocità. a garantire la
posizione dei nostri lavoratori e. quan-
do possibile. delle loro famiglie.

Per altri versi. invece. l'imprepa-
razione e frutto del mancato adegua-
mento della disciplina legislativa al-
l'ordinamento repubblicano e ai prin-
cipi di rispetto della persona. di non
discriminazione dello straniero e di
solidarietà. anche internazionale che
lo ispirano.

lla precisato che qui si intende por-
re in luce alcuni problemi che riguar-
dano specificamente il minore. al qua-
le e giusto dedicare un'attenzione par-
ticolare perche ogni situazione di dif-
ficolta o di disagio dei gruppi di ap-
partenenza si ripercuote su di loro con
effetti moltiplicati.

Non puo non colpire a questo pro-
posito la constatazione che si sia gia
accesa una spia significativa. cosi co-
me era avvenuto in Italia in occasio-
ne di migrazioni interne e cosi come
si e sempre osservato nei paesi di in-
sediamento di gruppi allogeni. Secon-
do dati forniti dall'Ufficio per la giu-
stizia minorile. nel 1334 gli stranieri
rappresentavano l'll.3f`.›I¬ dei minori
arrestati; quanto alle ragazze. le stra-
niere raggiungevano addirittura il
33.3%. l dati vanno accompagnati dal-
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rata della pena ed essendo finalizza-
ti. in prospettiva. al definitivo reinse-
rimento del soggetto nel detto am-
biente sociale. essi apparivano del tut-
to incompatibili con un provvedimen-
to che prevedeva l*allontanamento.
proprio da quell'ambiente. del bene-
ficiario. Ill questo modo di pensare un
po' provinciale e sicuramente incosti-
tuzionale h.a fatto giustizia la corte di
cassazione con la sentenza del 5 mag-
gio l332 iric. Schubevrl. ricordando
che la risocializzazione del detenuto
ha carattere sovranazionale e non puo
intendersi circoscritta dagli angusti
confini statuall.

Se si esaminano ora le istanze e le
proposte concernenti detenuti stranie-
ri. prendendo a campione quelle de-
cise dalla sezione di sorveglianza di
Roma (competente per tutti gli isti-
tuti penitenziari del Lazio) durante
tutto il i335. si osserva che in tale pe-
riodo l'organo giudiziario predetto ne
ha decise 35. su un totale di 2'i'3tl defi-
nite neil'aimo. riguardanti 31 detenu-
ti stranieri.

La parziale esiguita del numero del-
le istanze di questi ultimi rispetto ai
dati generali si spiega. anche qui. con
la enorme difficoltà. in mancanza di
punti di riferimento esterni. di repe-
rire attivita lavorative o alloggi o co-
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la precisazione che i reati addebitati
non risultavano di particolare gravi-
tà.. consistendo nell'3'l".3T",i'l-. dei casi di
delitti contro la proprietà t'l'2f;*›.f¬ per gli
italianii e solo nell`1.o3f'.t in delitti
contro la persona ta.oot per gli
italianil.

E tuttavia evidente la macroscopi-
ca sproporzione tra minori stranieri
arrestati e popolazione minorile stra-
niera rispetto agli omologhi riferi-
menti nazionali. Certo. i dati sono su-
scettibili di difformi valutazioni. se-
condo le differenti ipotesi interpreta-
tive della devianza cui si aderisce. Si
puo infatti ritenere che il fenomeno
esprima una situazione di disagio di
queste fasce di popolazione. indotte
cosi a comportamenti riprovati dalla
societa; si puo per contro affermare
che in realta. a parità di comporta-
mento degli adolescenti immigrati ed
autoctoni. le reazioni sociali e istitu-
zionali si orientino selettivamente ver-
so le aree di più grave marginalità.
giungendo a colpire elementi che non
sono maggiormente colpevoli. ma
semplicemente più esposti e meno di-
fesi. lilon sarebbe peraltro irragione-
vole tener conto di entrambe queste
linee di ricerca. che pur nella loro di-
chiarata altematlvita possono coglie-
re ciascuna in modo diverso aspetti
non trascurabili di vero.

Ma comunque si voglia interpreta-
re il fenomeno. sta di fatto che un nu-
mero consistente e tendenzialmente in
crescita di minori stranieri incorre
nell'esperienza della privazione della
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munque ospitalità. Non sono. infatti.
molti gli stranieri che possano appog-
giarsi ad elementi esterni; in alcuni
casi un valido aiuto viene loro offerto
da associazioni private. per lo più di
carattere religioso. o da compagni di
detenzione scarcerati. come si evin-
ce dal dati a disposizione.

Delle istanze oggetto dell'esame
della sezione. ii'-i riguardavano la li-
berazione anticipata. T'-le sono state
accolte il e solo 3 rigettate. mentre
su di una non si e provveduto. aven-
do gia provveduto altra sezione di sor-
veglianza.

Considerato che il presupposto per
la concessione del beneficio e la buo-
na condotta del detenuto nell'istituto
penitenziario. si ricava la conclusio-
ne che il comportamento mantenuto
durante la carcerazione dagli stranie-
ri e. in genere. esente da censure cir-
ca le istanze di semiliberta: ne sono
state decise 33. accolte 2-t e rlgettate
3 idelle quali una e stata poi accolta
nello stesso anno i. mentre 3 sono sta-
te dichiarate improcedibili idue ri-
chiedenti. nelle more del procedimen-
to. erano stati ammessi alla libera-
mone condizionale ed uno era stato
raggiunto da un mandato di cattural.
Le mtanze di affidamento in prova so-
no state T. delle quali 5 accolte e 2

liberta. È quanto basta perche suoni
un campanello di allarme. che agisce
da ulteriore stimolo alla considerazio-
ne del problema.

Lo stimolo e stato lodevoimente ac-
colto. di recente. dallhtlssessorato as-
sistenza e sicurezza sociale della Re-
gione Lombardia. che il 2o e 21 mar-
zo 1il33 ha dedicato al tema due gior-
nate di studio svoltesi a Milano ed ha
anche preaiuiunciato la pubblicazio-
ne in tempi rapidi degli atti.

ll panorama che e emerso dal con-
fronto tra esperti. magistrati e politi-
ci segnala una problematica a largo
spettro e di notevole complessità. pur
nella voluta limitazione al tema spe-
cifico della tutela del minore.

Per quanto possa apparire intuiti-
vo. non puo trascurarsi di osservare.
ad esempio. che il primo modo di aiu-
tare i minori stranieri in Italia fe quel-
lo che consiste nel dare ordine e so-
stegno alla condizione degli immigrati
in quanto tali.

Sotto questo profilo. la situazione
non e certo positiva: da tempo si e
individuato e si continua a segnalare
un vistose e grave difetto di di-
sciplina.

lƒingresso dello straniero in Italia
ha ancora infatti i suoi riferimenti
normativi negli articoli da 142 a 132
del Testo unico delle leggi di pubbli-
ca sicurezza del 1331. La stessa collo-
cazione e naturalmente ancor più la
formulazione di queste norme tradi-
scono una matrice culturale e politi-
ca che più distonica non potrebbe es-
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rlgettate I di queste una riguardava u11
detenuto che nella stessa udienza era
stato ammesso alla semilibertal; ad
uno degli affidati. nello stesso anno.
e stata revocata la misura per viola-
zione delle prescrizioni.

Le revoche della semiliberta riguar-
danti cittadini stranieri sono state.
sempre nell'35. due [si trattava di
persone ammesse al beneficio negli
anni precedenti] mentre e tuttora in
corso un procedimento di revoca pe-
runa detenuta ammessa in quell*an-
no alla semiliberta e denunciata per
evasione.

Dai dati sopra esposti si evince che.
almeno sino ad ora. gli stranieri che
harmo usufruito delle misure alterna-
tive alla detenzione non hanno forni-
to. in generale. cattiva prova. Si au-
spica. comunque. che anche in tale
settore. attraverso interventi statua-
li e convenzioni internazionali. possa
sostanzialmente realizzarsi una pari-
ta di trattamento di tale categoria di
detenuti con gli altri. sia con il con-
sentire ai primi. a loro richiesta. di
espiare la pena nel proprio paese. sia
con l'offrirgli maggiori opportunità di
reinserimento di quanto non sia ac-
caduto finora.

q che lminon
sere rispetto alle odieme aspettative.
Paradossalmente. ma per ben com-
prensibili ragioni. la normativa non
risponde più neppure a quelle finali-
tà di ordine pubblico per le quali era
stata essenzialmente pensata. Cio e
stato reso evidente da alcuni episodi
di terrorismo internazionale. e da ul-
timo dai fatti di Fiumicino dell*inizio
del 1333. ed ha portato al preaiuiun-
cio. da parte del ministro degli inter-
ni Scalfaro. di un disegno di legge go-
vernativo che peraltro e stato presen-
tato ai primi di aprile icfr. la scheda
di Renato Ivloretti in questo fascico-
lo. pag.

Del resto gia la Corte costituziona-
le. pur nel contesto di una decisione
isentenza n. =itifi'Ti che lasciava inte-
gro l'art. 142 del Testo iuiico delle leg-
gi di pubblica sicurezza. aveva affer-
mato che ela materia in esame. per
la delicatezza degli interessi che coin-
volge. merita un riordinamento da
parte del legislatore. che tenga conto
dei1'esigeima di consacrare in compiu-
te ed organiche norme le modalita e
le garanzie di esercizio delle fonda-
mentali liberta umane collegate con
l`ingresso ed il soggiorno degli stra-
nieri in Italiaii.

Gli effetti prodotti dal mancato ade-
guamento della normativa sono illu-
strati in modo particolarmente chia-
ro da una sentenza del pretore di Mi-
lano :sentenza T aprile 1331. lfiranna.
in Rivista giuridica dei lavoro 1331.
Ill. l'i3'i'l. Nel condannare un datore di
lavoro resosi responsabile di varie
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contravvenzioni per essersi avvalso
irregolarmente di manodopera stra-
niera. il pretore concesse le attenuanti
generiche proprio in considerazione
dello stato della disciplina legislativa.
Il comportamento tenuto da1l'imputa-
to - si legge nella sentenza - enon
appare ispi.rato ad una finalità di
sfruttamento del lavoro degli stranie-
ri. la cui posizione in Italia e delibe-
ratamente respinta ai margini da una
normativa fortemente nenofoba che
criminalizza tanto lo straniero che vo-
glia lavorare onestamente. quanto chi
gli offre la possibilità di farlo. assu-
mendolo alle proprie dipendenze. al-
la radice di questo stato di disagio che
coinvolge ormai migliaia di persone
provenienti soprattutto dal Paesi più
poveri del Terzo Mondo e per i quali
l'occupazione in Italia rappresenta
una delle poche speranze di miglio-
ramento. se non di sopravvivenza. sta
il fatto che il loro permesso di sog-
giorno non viene quasi mai rilasciato
per motivi di lavoro. secondo le ef-
fettive esigenze di chilo richiede. ma.
beffardamente per ragioni turistiche
o di studio con una scadenza a breve
termine. generalmente rinnovabile so-
lo Lma voltai:-.

L'inevitabile irregolarità della sua
posizione induce lo straniero _ osser-
va ancora la sentenza - a preferire
il lavoro cneros. perche quello uffi-
cialmente dichiarato lo condurrebbe
all*espulsione. sSi viene a creare in
tal modo. per effetto di una normati-
va che invece di regolamentare il fe-
nomeno lo criminalizza indiscrimina-
tamente. un'inevitabile collusione fra
lavoratore straniero e datore di lavo-
ro italiano. dato il reciproco interes-
se a mantenere il rapporto di clande-
stinità. salvo poi pagarne le conse-
guenze in termini di maggiore sfrut-
tamento. da una parte. e di possibili-
tà di essere talvolta soggetti a veri
e propri ricatti dall'altrari.

il modificare la situazione non e
valsa finora neppure la convenzione
n. 143 delfürganizzazione internazio-
nale del lavoro. ratificata e resa ese-
cutiva in Italia con legge 13 aprile
1331. n. 133. L*atto è importante e non
facilmente eludibile. perche impegna
ogni stato aderente. tra l“altro. a ri-
spettare i diritti fondamentali dell'un-
mo di tutti i lavoratori migranti iart.
ll e a garantire sia parità di oppor-
tunità e di trattamento in materia di
occupazione e di professione. di sicu-
rezza sociale. di diritti sindacali e cul-
turali. nonche di libertà individuali e
collettive per le persone che. in quan-
to lavoratori migranti o familiari de-
gli stessi. si trovino legalmente sul
suo territorios iart. 31.
Nella stessa linea. ed anzi con ulte-
riori e significative specificazioni in
tema di tutela della famiglia e di ac-
cesso al servizi sociali e sanitari. e
il protocollo tra il nostro 'Governo e
quello della Repubblica democratica
tedesca. firmato a Eierlino il 27 gen-
naio 1333 e poi ratificato e reso ese-
cutivo in italia con legge 2'? maggio
1333. n. 231.

lita per riprendere l'argomento del-
l'importanza da riconoscersi alla già.
richiamata convenzione n. 143. va ri-
cordato che il prean.bolo della stessa
offre un equilibrato contemperamen-
to tra indicazioni divergenti. quali per
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un verso l'impegno a facilitare i tra-
sferimenti di lavoratori. ivi compre-
se le migrazioni di manodopera. non-
che ii diritto di ogni persona di lascia-
re qualsiasi paese. incluso il proprio.
e di entrare nel proprio paese. e per
l'altro Popportunità di pmmuovere gli
spostamenti di capitali e di tecnolo-
gie piuttosto che quelli del lavoratori
e la necessità di evitare 1'eccessivo
sviluppo. incontrollato e non assisti-
to. dei movimenti migratori. date le
-loro conseguenze negative sul piano
sociale ed umano.

Le norme della convenzione ed al-
cune indicazioni del preambolo sono
variamente recepite nelle dodici pro-
poste di legge presentate al Parla-
mento tnove alla Camera e tre al Se-
natol. di cui peraltro non e stato an-
cora iniziato 1'esame: forse solo l'ar-
rivo del disegno governativo potreb-
be mettere in moto il meccanismo
legislativo.

Queste proposte tendono a discipli-
nare finalmente in modo chiaro il vi-
sto d'ingresso ed a tipizzare le situa-
zioni in cui puo disporsi l'espulsione.
anche con previsione di tutela giuri-
sdizionale. Esse contengono inoltre in
modo più o meno elaborato e soddi-
sfacente norme intese a facilitare il
ricongiungimento familiare e ad as-
sicurare la parità di trattamento in
vari ambiti. compreso quello della tu-
tela sanitaria e assistenziale. Si trat-
ta di una parità alla quale ci siamo
impegnati con la già ricordata con-
venzione. ma che ha trovato anche ri-
petuti riconoscimenti. almeno in re-
lazione ai diritti fondamentali dell'un-
mo. in numerose sentenze della Cor-
te costituzlonale iv. ad es. le n. 123.f3'l'.
lflri.-'33. 14-i,.'"i'fl. 1ft3;"ì"-l. l'l"l',›"'l'4. 2-'HIT-l.
-133371. Ne va dimenticato che la stes-
sa Corte con la sentenza n. 213!33 ha
eliminato l'istituto dell'arresto obbli-
gatorio dello straniero che non dia
idonea cauzione per il pagamento del-
le pene pecuniarie. istituto che non
era invece operante per il cittadino.

ll varo di una disciplina con le ca-
ratteristiche indicate darebbe chiarez-
za e certezza alla posizione dello stra-
niero. con effetti positivi sulla sua sta-
bilità e sulla possibilità di progettare
la propria vita; l'intero nucleo fami-
liare ne risentirebbe utilmente.

Ma per la protezione del minore si
pongono anche dei problemi specifici.

Sui piano dei rapporti tra stati. so-
no notevoli almeno tre aspetti delle
più recenti convenzioni internaziona-
li. non tutte. per la verità. rese ese-
cutive in Italia.

anzitutto. in conformità ad una evo-
luzione che ha caratterizzato anche la
nostra legislazione nazionale. si e at-
tuato un netto «spostamento dell'as-
cento sugli interessi propri del mino-
re ln quanto tale. mentre nelle prece-
denti convenzloni il punto di riferi-
mento era costituito. piuttosto. dall'ln-
teresse dei genitori o dalla protemone
dei beni del minore:-i ia. Eieghe Lore-
ti. La protezione dei minori nelle con-
venzioni internazionali. in Il bambi-
no incompiuto. 1333. ll. -iii.

in secondo luogo. si tende ormai a
privilegiare il criterio di collegamen-
to territoriale rispetto a quello tradi-
zionale della cittadinanza. 'Dosi l'art.
1 della convenzione dell`.aja del 1331
sulle competenze delle autorità e la

legge applicabile in materia di prote-
zione dei minori cattribuisce in via
prioritaria allo Stato di residenza abl-
tuale del minore la competenza ad
adottare le misure di protezione del-
la sua persona e dei suoi beni. indivi-
duando nelie autorità locali le autori-
tà più idonee. in virtù del nesso terri-
toriale. a tutelare l'interesse del mi-
nore garantendogli la corretta appli-
cazione dei provvedimenti assunti tà.
Beghe Loreti cit. l. La convenzione ha
anche adottato il criterio delle unità
giurisdizionale e legislativa: quindi.
una volta stabilita la giurisdizione di
un tribunale. questo deve prendere le
misure necessarie per la protezione
del rnlnore applicando la propria leg-
ge. sia processuale che sostanziale.

ln terzo luogo. si tende a stabilire
im efficace coordinamento tra le va-
rie autorità per un verso di-
sponendo che le misure di protezione
adottate nel paese di abituale residen-
za del minore abbiano effetto anche
in tutti gli altri stati contraenti e per
l'altro pmvvedendo allindividuazione
di autorità centrali designate dagli
stati contraenti e destinate a fungere
da organi di collegamento e di coope-
ranone. al fine di assicurare concre-
ta esecuzione alla disciplina conven-
zionale.

Sul piano interno. una importante
evolunone nel senso della parità di
trattamento tra i minori italiani e
quelli stranieri e venuta dalla nuova
disciplina dell'adozione internaziona-
le contenuta nella legge n. 13-if1333.
Ma già la precedente disciplina del-
l'adozione aveva dato occasione alla
Corte costituzionale. con la sentenza
n. 11ƒ31. di formulare alcune eniuicia-
zioni di principio dotate di gr-ande for-
za espansiva. Dopo aver -ricordato che
la legge n. -i31ƒL33'l'. istitutiva della
c.d. adozione speciale. aveva sposta-
to il centro di gravità dell'adozione
de1l'interesse del1'adottante a quello
dell'adottato. la Corte osservava:
slvfa lo spostamento dei centro di gra-
vità dell'istituto era imposto ancor
prima sul piano superiore della nor-
mativa costituzionale. per il combina-
to disposto degli artt. 2 e 33. 1° e 2"
comma. Queste norme. riconoscendo
come fine preminente lo svolgimento
della personalità umana in tutte le se-
di proprie. assumono a valore prima-
rio la promozione della personalità del
soggetto umano in formazione e la sua
educazione nel luogo a cio più idoneo:
da ravvisare in primissima istama
nella famiglia di origine. e. soltanto
in caso di incapacità di questa. in una
famiglia sostitutiva. L'art. 33. 2° com-
ma. Dost. prevede infatti il dovere del
legislatore e dell`aut-orità pubblica in
generale di predisporre quegli inter-
venti che pongono rimedio nel modo
più efficace al mancato svolgimento
dei loro compiti da parte dei genitori
di sangue: e cioe alle funzioni connes-
se al dovere - diritto di mantenere.
istruire ed educare i figli. Ma la fina-
lità di iaia educazione sostitutiva al
meglio comporta la soddisfazione del
bisogno di famiglia avvertito con for-
za dai minore. che richiede per la sua
crescita normale affetti individoaliz-
zati e continui. ambienti non precari.
situazioni non conflittualis.

Il diritto alla prornonone della per-
sonalità del soggetto in formazione
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viene uimque mquadrato nella cate-
goria dei diritti fondamentali dell'un-
mo. categoria alla quale. per liuiga
e consolidata giurisprudenza costitu-
zionale. si applica il principio di ugua-
glianza. con esclusione quindi di ogni
forma di discriminazione.

Si puo aggiungere che proprio edal-
l'inerenza dei diritti individuali in ca-
po alla persona. in quanto tale. di-
scende - inoltre - il riconoscimento
di essi anche nei confronti degli stra-
nieri. a meno che disposizione dello
stesso testo costituzionale non ne li-
mitino espressamente il godimento so-
lo ai cittadini; discende altresi Fob-
blipo. per lo Stato italiano. in base an-
che al disposto dell'art. 13. di dare
esecuzione a quelle convenzioni di di-
ritto internazionale che ne favorisca-
no la tutelar- in. Barbera. in Principi
fondamentali. Commentario della co-
stituzione a cura di G. Branca. Eolo-
gna. 1323. 113i.

Tutte le indicazioni richiamate con-
vergono quindi nel riconnettere la pro-
blematica del minore straniero a
quella. ormai ampiamente elaborata.
del minore autoctono [in tema di di-
ritti del minore v. Id. Bessone. in Rap-
porti etico-sociali. Commentario cit..
i3'l3. 331. secondo una linea caratte-
rizzata anzitutto dal rispetto della pa-
rità dei diritti.

A questa linea. che non puo non es-
sere posta alla base della riforma le-
gislativa auspicata e già sin d'ora del-
le decisioni giurisdizionali. un'altra
deve corrisponderne. che attiene spe-
cialmente alla organizzazione dei ser-
vni e degli interventi: il rispetto del-
la peculiarità dei bisogni.

Lfanalisi del tema non sarebbe né
breve ne semplice. Basta forse ricor-
dare quante e quali implicazioni com-
porta per il soggetto in formazione il
trovarsi sollecitato da due diverse
identità nazionali. con tutte le connes-
se difficoltà inerenti alla lingua. al co-
stume. alle regole di condotta. allo
stesso senso di appartenenza ad una
etnia. Sono problemi che richiedono
da parte nostra una grande attermio-
ne ed un limpido sforzo. da fondarsi
anzitutto su tura scelta convinta: quel-
la di un atteggiamento sinceramente
e coerentemente interculturale.

il-*or-riccio di Giuseppe Lo Greco 3
stato scritto prima che fosse reso no-
to il testo dei disegno di legge suliiin-
presso e soggiorno riepli stranieri. di
cui parte Renato Moretti in questo
stesse pagine.
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I modici dovevano indagare sulla scomparsa, la tortura e la morte di migliaia di persone
alla lu-ee del diritto positivo argentino. Questo era il loro compito e questi i limiti che essi non potevano

superare, senza correre il rischio di compromettere la legittimità giuridica del loro operato

n analisi della sentenza di
l I Buenos Aires del E dicembre

scorso contro i nove coman-
danti delle forze armate che haimo
fatto parte delle prime tre giunte mi-
litari, dal IHTE al 1933, rischia di ave-
re un carattere provvisorio, dato che
non se ne conosce ancora il testo in-
tegrale (piu di 1.5-Il-il pagine). Sono tut-
tavia possibili alcune valutazioni re-
lativamente ai due aspetti centrali
della sentenza - quelle giuridico-
penale e quello etico-politico - e alle
ripercussioni che essa ha avuto nella
società civile.

In una questione cosi terribile co-
me e stata la barbarie militare del
periodo 1974-1951-l tincludendo anche il
periodo del governo costituzionale e
del peronismo corrotto di Isabel Mar-
tinez de Peron e quello dell'ultima
giunta militare retta dal generale Ei-
gnone, entrambi inspiegabilmente
esclusi dall'accusa per decisione po-
litica), gli aspetti da segnalare ap-
paiono inevitabilmente confusi. Que-
sta confusione à pero il riflesso di un
assunto che buona parte della cultu-
ra giuridico-penale argentina - in
particolare quella che ha collaborato
da sempre con le forze autoritarie, fi-
no al punto che molti dei suoi espo-
nenti hanno dato mano a confeziona-
re le leggi punitive e sono stati persi-
no ministri della giustizia nei vari go-
verni militari - si e impegnata tra-
dizionalmente a dissimulare. Si tratta
dell*-actiuisizione, ovvia per i giuristi
democratici, che il sistema penale, in
quanto parte specifica del sistema
giuridico, non à e non puo mai essere
neutrale, e sempre rivela una deter-
minata sovrastruttura di cui i giudici
penali, con le loro sentenze, sono gli
interpreti più autentici.

Nel caso argentino questo fatto à
ancora più evidente, dato che duran-
te l'ultima fase del governo militare
tutto il ceto giudiziario e stato costi-
tuito o da giudici di facto, nominati
o p.romossi ai margini del sistema co-
stituzionale o da quanto, legittimati
in precedenza, hanno poi prestato giu-
ramento al di là della costituzione na-
zionale, accorido quanto fu deciso dal
potpi-sti del marzo del "i'ti.

di Roberto Bergatli

Come già abbiamo segnalato, alla
fine della dittatura, uno dei principa-
li banchi di prova per qualunque for-
za politica avesse vinto le elezioni del
Bo ottobre dell*3it, era appunto lo scon-
tro frontale con una classe giudizia-
ria spuiia e complice delle atrocità
commesse. La costituzione argentina
non prevede l'esistenza di un organo
di autogoverno della magistratura
[lina questione, questa, che dovrà ne-
cessariamente essere discussa in Lula
futura riforma costituzionale). Per-
tanto. le nomine e le promozioni dei
giudici continuano in argentina ad es-
sere un compito del potere esecutivo,
il quale propone i candidati al senato
- quale istanza di controllo parla-
mentare -- perché li approvi. _ .

ln altre precedenti esperienze di pa-
rentesi di governi incostituzionali de
facto, quando si e ricostituita la lega-
lità democratica. non si e optato per
la rimozione in blocco dei giudici no-
minati illegalmente. Cosi neppure il
nuovo regime costituzionale presiedu-
to da Raul Alfonsin ha scelto la stra-
da della rottura e della bonifica della
categoria dei giudici, come pure sa-
rebbe stato giusto e legittimo, ma ha
confermato all'S5'}i- i giudici de facto
[tra loro anche i componenti del tri-
bunale che ha emesso la sentenza di
cui stiamo parlando). .àdesso si pos-
sono già vedere i sultati di quella de-
cisione, che già aveva dato i suoi pri-
mi frutti allorché. dopo la proclama-
zione dello stato -:t *assedio neli'ottobre
scorso, taluni giudici accolsero gli ita-
iieas corpus chiesti a favore di civili
e militari chiaramente legati all'espe-
rienza golpista.

Tutto questo serve a spiegare una
sentenza che evidentemente rivela le
debolezze dei giudici della Camera
Federale. alcuni dei quali funo impli-
cati e conniventi con il potere milita-
re nell'amministrazione della giu-
stizia.

Non conosciamo ancora la valuta-
zione conipiuta. nella sentenza delle
prove a carico e a favore portate ri-
spettivamente dal pubblico ministero
e dalla difesa. Chi ha sofferto gli or-
rori della repressione non puo pero
non considerare con sospetto la posi-

zione di molti accusati che ora sono
stati scagllonati o di cui _à stata smi-
uuita la responsabilita. E certamen-
te vero, pero - anche in considera-
zione delle circostanze cbe hanno per-
messo la competenza per questo pro-
cesso di un tribunale civile tl'inerzia
del Consiglio superiore delle forze ar-
mate, che ha provocato la decisione
del presidente della repubblica di con-
ferire questa competenza a im tribu-
nale civile) e soprattutto il fermo pro-
posito che il processo fosse garantito
da tutte le regole dello stato di diritto
- che i magistrati non dovevano giu-
dicare il colpo di stato che instauro
il governo de facto (cioe la sospen-
sione dell*ordine costituzionale nel
marzo del 1à'i'ti), ne la politica di quel
regime, ne il cruento fallimento del-
Pesperierma bellica (la guerra delle
lvtalvine, già giudicata dal tribunale
niilitarel. Questi giudici dovevano in-
dagare sulle scomparse, ia tortura e
la morte di migliaia di persone alla
luce del diritto positivo argentino.
Questo era il loro compito e questi i
limiti che essi non potevano superare
senza correre il rischio di compromet-
tere la legittimità giuridica del loro
operato. lvta anche sotto questo aspet-
to e lecito criticare il trattamento di-
seguale riservato ai diversi accusati
(l'ergastolo a Videla e a lviassera, e
per contro le assolumoui di Graffigna,
Galtieri, anaya e Lami Iiozo); le di-
verse pene inflitte ti anni e ti mesi
di prigione ad Agosti, li' anm' a vio-
la, E anni a Lambruschini); (la reclu-
sione per Videla, la prigione per Mas-
sera, il che ha un significato nel tin-`
guaggio penale argentino, dato che
per le sue origini, la reclusione è in-
famante, mentre non lo e la prigio-
ne 1; il fatto, infine, che non sia stata
richiesta la pena accessoria della de-
gradazione come pure prevede il Co-
dice di giustizia militare (che dispo-
ne anche una cerimonia speciale,
umiliante per i condamiatii.

E tuttavia malgrado tutto. la sen-
tenza lascia una porta aperta all*ap-
profondimento delle molte indagini
ancora in corso ici sono 1.'i'otl cause
intentate contro ufficiali, per fatti in-
dipendenti da quelli giudicati da que-

sta sentenza) qhe possono dimque es-
sere iniziate. E questo l'aspetto che
adesso interessa davvero, nonostan-
te le lievi condanne - e le assoluzio-
ni - di Grafigna (seconda giunta mi-
litare), Galtieri, anaya e Lami [iozi
ti tre componenti la terza giunta).

Quello che e già diventato il famo-
so ptuito Bo della sentenza. risolve la
questione dell*-:iobbedienza dovutas, e
cio permette ora di proseguire o da-
re inizio ai processi contro quegli uf-
ficiali superiori che hanno partecipa-
to alla clotta contro la sovversioneii
e contro tutti quelli che hanno avuto
responsabilità operative nelle azioni.
anche se. data Poscurità della senten-
za sul punto, la questione à già diven-
tata oggetto di dibattito. Le parti ln-
teressate in causa cercano di inter-
pretare il linguaggio dei giudici.

È precisamente a partire da que-
sta questione che si possono valutare
le ripercussioni della sentenza sulla
società argentina. Una prima stima,
che si puo trarre da sommarie inchie-
ste giornalistiche, indica che un buon
90% degli intervistati e d'accordo con
la sentenza, anche se con sfumature
diverse. ll primo effetto lo si e avuto
tra i militari, che come è logico si sen-
tono toccati direttamente dalla sen-
tenza la quale, anche senza entrare
nel merito, si basa ovviamente sulla
messa in questione del regime da lo-
ro creato. anche se non si è creato
il panico per le condanne più gravi,
perche il destino toccato a 'Jidela e
a llviassera era già stato messo in con-
to da gran parte della struttura mili-
tare (e in questo la sentenza ha coin-
ciso con una sensazione diffusa, per-
ché Videla à stato senza dubbio il sim-
bolo del dispotismo di quegli anni e
lviassera deil'ambizione e degli ecces-
si di potere). gli alti gradi militari
harmo accettato implicitamente l*idea
che la decisione dei giudici non sca-
giona gli ufficiali superiori con la giu-
stificazione dell`obbedienza dovuta,
anche se lo fa per i gradi inferiori e
medi. Per cufficiali superiori:-i si in-
tendono coloro che hanno dal grado
di coloimello -- l'equivalente in altri
corpi - in su.



Tuttavia e proprio nella frase aiut-
ti quelli che hanno avuto responsabi-
lità operativa nelle azioniii che sta il
perno attorno a cui si deve accentra-
re Pinterpretazione. La frase permet-
te una doppia lettura. Da un lato si
puo interpretare come un'allusione a
qualsiasi militare, comprese le forze
di polizia, senza distinzione di grado.
La gerarchia militare sostiene inve-
ce che il termine quelli si riferisce sol-
tanto agli ufficiali superiori, dato che
questa interpretazione e avallata da
molti paragrafi della sentenza. Tra
questi ce n'e uno che viene conside-
rato decisivo e che dice: cll tribuna-
le ritiene opportuno che si indaghi sul-
la responsabilità di coloro che, subor-
dinati agli eit comandanti ed ai loro
ruoli di comando. ne hanno eseguito
gli ordiniii. Non c'e dubbio che se si
sceglie la prima lettura bisogna pre-
vedere rma nuova fase di tensioni con
i militari mandati in pensione. Al con-
trario, se si opta per la seconda let-
tura, i militari si vedrebbero assicu-
rata Luia maggior tranquillità. Su que-
sta questione sono le alte cariche mi-
litari che devono prendere una deci-
sione, dato che il punto 3o della
sentenza dispone la riconsegna dei fa-
scicoli alla giustizia militare, di fron-
te alla quale potrebbero adesso esse-
re chiamati sia i comandanti che so-
no stati assolti dalla sentenza del tri-
bunale civile, sia gli altri militari, se-
condo la lettura che si deciderà. di
dare della frase controversa. Il gover-
no democratico va pero più in là nel-
Pinterpretazione della sentenza,
preoccupato com'e di sopire il mal-
contento della casta militare. Il desi-
derio di trovare una valida ragione a
sostegno della tesi del puuto finale che
chiuderebbe le indagini dopo la sen-
tenza, fa ricavare un altro argomen-
to dal linguaggio dei giudici. Si dice:
i giudici hanno privilegiato le respon-
sabilita concrete nell*attribuire le col-
pe corpo per corpo. Sarebbe stato
semplice dare a tutti gli eu coman-
danti la stessa pena, lasciandosi tra-
scinare dalle supposizioni e non dalle
prove. ln più. sottolinea il governo. so-
.no stati i giudici civili ad accettare
la teal dello stato di guerra riiioluaio-
uaria, una rivendicazione avanzata
dai militari riguardo alla società de-
gli ultimi armi. Loro hanno sempre
parlato di guerra quando si riferiva-
no agli scontri con la csovversioneii;
i civili hanno sempre parlato di lotta.
üra, il riconoscimento dello stato di
guerra rivoluzionaria e importante
per definire il prada degli eccessi. A1-
la luce delle leggi argentino, il solo
fatto di aprire la porta di una casa
privata seuaa uu -inaiulato. costituisce
già un eer-esso. Non lo ti più, invece.
se si e in una situazione bellica. dove

- si suppone - dall*altra parte della
porta c'e qualcuno armato.

Questa valorizzazione politica uffi-
ciale della sentenza, priva di spesso-
re morale ma chiaramente diretta al
futuro della convivenza in Argentina,
dipende dal fatto che sia la teoria del-
la responsabilita con-creta [di ciascun
comandante e di ciascun corpo) de-
bitamente provata, come lo stato di
guerra, sono due parametri che pos-
sono guidare anche il giudizio sui ca-
si che rimangono. Anche se il gover-
no non sembra ancora aver preso una
decisione definitiva sul fatto se sia ne-
cessaria una legislazione che aiuti a
risolvere questi casi, di continuo da
parte di ambienti ufficiali vengono
fatte pressioni per una legge che met-
ta il puuto ƒiuale.

Frattanto, sia i settori legati alla
vecchia amministrazione militare -
rappresentati dal.l'oligarchia finanzia-
ria e dai gruppi ultra più reazionari
- sia coloro che si sono mobilitati nel-
le organizzazioni per i diritti umani,
soprattutto le madri e le uouue di pla-
za de li.-lapo, si sono dichiarati asso-
lutamente contrari alla sentenza, per
motivi ovviamente opposti. Questi due
schieramenti sembrano aver escluso
l'idea della conciliazione fatta propria
dal governo. Essi usano anche iui lin-
guaggio simile. Per esempio, la pa-
rola ƒarsa per definire il processo e
la sentenza, non era usata dagli ami-
ci dei militari, e non viene adesso uti-
lizzata anche da quanti per un decen-
nio hanno visto calpestati e oltraggiati
i loro diritti fondamentali? Bisogna ri-
conoscere che e assai difficile per una
madre a cui sono scomparsi uno o più
figli, per una norma a cui e stato por-
tato via un nipote, per chi e stato tor-
turato, imprigionato per lunghi anni,
con un processo fittizio o addirittura
senza un processo, per chi ha dovuto
andare in esilio contro la sua volon-
tà, capire come mai Agosti, Viola o
Lambruscnini abbiano colpe minori
per quei fatti oppure perche Graffi-
grla, Anaya e Lami [lozo siano stati
proclamati innocenti.

Ma queste sono le nuove regole del
gioco in Argentina, massicciamente
ratificate, tra l'altro, dai risultati elet-
torali del 3 novembre scorso. E que-
ste regole che, contro tutti i pronosti-_
ci hanno permesso per la prima vol-
ta nella storia nazionale le forse e un
caso unico in tutta la storia contem-
poranea) di portare sul banco degli
imputati coloro che nel paese hanno
abusato in ogni modo del potere, ri-
chiedono agli argentini di accettare
la sentenza del il di dicembre la qua-
le, a quanto sembra, non verrà alte-
rata nella sostanza dalla Corte supre-
ma di giustizia, cui hanno fatto ricor-
so sia il pubblico ministero che i di-
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fensori dei condamiati.
Lo stato di diritto suppone che i cit-

tadini, come il potere politico, debba-
no aver fiducia e accettino le decisio-
ni dei tribunali, se davvero vogliono
evitare una nuova crescita della vio-
lenza. Altra cosa, certo, e criticare
quelle decisioni in base alla relativa
credibilità morale dei giudici che le
harmo emesse visti i loro recenti tra-
scorsi di complici della dittatmia. lvia
questo punto fa parte di un'altra di-
scussione: se si crede o no nei pro-
cessi di transizione.

I

Roberto lšiergalli e professore ordi-
nario di Diritto penale alla facoltà di
giurisprudenza dell 'università di Bar-
ceflona.
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